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({)edella alpina 
dnç;li J1?liJJi di A N T o N I o L o C A T E L L I 

limpida notte invernale le creste deWOrtles si levano oscure contro la 
fosforescenza del firmamento e il silenzio si accorda con la profondità delle te­

ncbre c la vastità di quel mondo. 
Su di un torrione che si erge tra due abissi, in un intaglio che appena baste­

rebbe per un nido d'aquila, un nostro alpino vigila contro il nemico che sta al­
l'agguato invisibile. Imbottito contro il gelo, che morde il sasso e la neve e 
mart-rizza le carni intorpidite, egli serra tra le braccia incrociate il fucile innestato 
di baionetta, e, non potendo muoversi senza pericolo di precipitare, ha passato la 
cintura in un gancio infisso nella roccia. 

Il nostro alpino, nativo di un alto paese Ilo delle Orobie, durante le veglie 
solitarie si abbandona alle ali della fantasia e costruisce in sogno una vita in tessuta 
di avventure rischiose e d'amore. Permeato dallo spirito della montagna, g li pare 
di percepire il respiro della notte, mentre col passare delle ore vede mulare le 
costellazioni che gli ricordano la sua vita pastorale, contemplativa di un tempo; 
ma qui non spira come allora il dolce zefiro primaverile, non cfasciano i torrenti, 
non stormiscono i larici, non si spande l'aroma della resina e del fieno, non si 
ode voce umana nè un riso fresco di fanciulla, non vige alcuna manifestazione di vita; 
invece ulula il vento e spesso si ode il tuonare delle valanghe, il crepitare della 
mitraglia o lo schianto delle folgori, e sempre quell'immobilità cristallina di pianeta 
assiderato che agghiaccia l'anima. 

Verso mattino un albore viene dalle 
la piramide ardita della Thurwieser, la 

profondità dove si stendono i ghiacciai; 
parete scura dello Zebrù incalottato di 
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bianco, i fianchi della I<oenig, di:egnati con salti che formano l'incubo degli scala­
tori più arditi, s'intravvedono vagamente e g li ricordano alcune scalate aeree, la 
conquista di cime vertiginose in notti di lormenta, i bivacchi passati senza riparo, 
seduti e legati contro le pareti precipili, i superamenti di scivoli di ghiaccio quasi 
verticali e dei risvolti delle cornici che stra piombavano sul vuoto. 

Ricordava in quell'ambiente le incursioni in zona nemica con le pattuglie 
ardite, gli agguati su per creste quasi inaccessibili e il grido non umano dei 
colpiti che s'abbattevano a capo fitto giù per le orride pareti e venivano inghiottiti 
dai crepacci azzurri del ghiacciaio j e, ancora, le fughe sulle cornici che si inabis­
savano schiantate dalle artiglierie j e le corse vertiginose in sci lungo canaloni e 
g ill per i ghiacci, fendendo il coltrone di neve farinosa, scorrevole, inseguiti dal 
tiro delle mitragliatrici i infine, le azion i di notte con fantasia di fari, con l'avvam­
pare delle artiglierie e il frastuono infernale moltiplicato da mille echi. Ricordava 
con grande pena il primo anno di guerra, quando non esistevano baracche e 
scarseggiavano gli indumenti di lana; teorie di alpini salivano con le tavole e 
il materiale di costruzione fino ai punti piil alt i, passando le notti nella neve 
all'aperto; talvolta la tormenta impetuosa scompigliava le colonne e disperdeva 
il materiale, e non si contavano i congelati; spesso le valanghe crosciavano improv­
vise dai colatoi, schiacciavano le baracche e g li uomini; oppure vasti pendii dival­
lavano ondeggiando) accavallandosi con un fragore che si tramutava in tuono, 
mentre gli uomini scomparivano ingl1iottiti dalla massa che s'accumulava in fondo 
alla valle e il più delle volte n011 restituiva le vittime che nell'estate. Oglli giorno, 
nel cimitero di Baita Pastore aumentavano le croci. 

Mentre l'alpino fantasticava s'era fatto giorno; alcune punte s'erano tinte di 
rosso, e un raggio di sole, penetrato attraverso t;la gola, gli toccò le mani e il 
viso e fece scintillare intorno a lui la neve di cristalli carnicini. Allora egli provò 
ulla subita gioia, che lo ricompensò del disagio della notte. 

Prima che l'inverno finisse, era arrivato UI1 freddo crudele con una tramon­
tana che determinò uragani di lieve prima di spazzare il cielo. La vHa si svolgeva 
nella minuscola baracca del c piccolo postO;), a 3500 metri, intorno alla stufa 
che, invece di sca ldare, gettava sbuffate di fumo. QLICgli alpin i erano bloccati su 
per le roccie rese inaccessibili, scarseggiavano di viveri e di fuoco. Avevano capelli 
arruffati, barbe incolte e gli occhi fauneschi nei visi bronzati che parevano iniettati 
di sierosità giallas tre. Ogni cosa e persino gli alimellti puzzavano di lana 110n sgras· 
sata, e nel chiuso stagnavano un tanfo caprino e un odore di affumicato, COI1 senlori 
di vino e di pipa. Gli occhi erano irritati dal fumo e tutti i sensi intorpiditi. Nessuno 
si lamentava, e tra loro si consolavano raccontandosi per la millesima volta episodi 
di fanciullezza o di guerra o la storia del primo amore che per tanti era slato il 
solo; poi passavano in rivista mentalmente le ragazze dei paesi dove erano stati a 
riposo; infine discutevano intorno alle prossime azioni di guerra. 

Quanta semplicità e che bellezza di sentimento in quei ragazzi rudi) ma dal 
cuore profondamento limano! C'era chi impensatamente toccava tasti commoventi, e 
allora c'era uno che per non mostrarsi commosso calava un poco il passa montagna 
sugli occhi e intonava una canzone trascinando tutti gli altri. Allora da quelle gole 
robuste, che parevano soffiate da poderosi mantici, sgorgava il canto con ritornelli 
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strascicati per la gioia di sentir vibrare a lungo l'accordo perfetto, uno di quei canti 
che dal Volga alle Alpi, alla Pampa dicono simil mente la nostalgia dei solitari per la 
vila dolce e senza ansie, Il calllo 50vverchiava il sibilo del vento cile pareva intollato 
da mi lle diavoli; ma quando il canto si speglleva improvviso, il vento riprendeva a 
commentare la profonda tristezza degli uomini. 

All' improvviso un frastuono, dapprima sordo, s'intcEe di fuori, seguìto da UI1 cro­
sciare come di massa d'acqua di\'allante; la baracca fu scossa da ulla poderosa corrente 
d'aria cile fischiò tra le connessure facendo oscillare la lampada; quando la ,'alanga, 
che si era sprofondata nOI1 lungi, fini di tuonare nessuno fiatò, e nessuno ebbe voglia 
di giocare a carte; anzi, al primo calare gella notte, tutti erano già infilati nei sacchi a 
pelo in attesa del turno di guardia. 

A notte alta il nostro a lpin o si era svegliato per il suo quin to lUlino, ma g li pareva 
che il cuore dormisse ancora e il sangue scorresse ispessito; infilò i calzari, mise la 
pelliccia e l'abito da vento bianco, usCÌ barcollando insonnolito, superò lo sdrucciolo 
spazzando con le mani la neve dai gradini di ghiaccio, poi si inerpicò lungo la fune 
metallica che lo portava al posto di vedetta, aggrappandosi ai nodelli, menlre il vento 
lo sferzava facendolo oscillare sul vuoto. Il compagno che egli rilevò era intontito 
dal freddo e gli disse che quella era una notte da lu pi e che stesse attento a l pericolo 
di assideramento; poi scomparve, mentre il nostro si sentì solo come ai confini del 
mondo e della vita. 

Non aveva voglia di fantasticare come al solito; tutta sera era rimasto in disparte 
muto, come dominato da un presenti mento. Il pensiero che egli vigilava per i suoi 
compagni, per i cari lontani, per la difesa della terra, per le sue dOline e per quelli 
che a quell'ora dormivano fidenti, lo rendeva fiero del suo mandato e lo teneva ritto 
contro la sferza, mentre un blocco di ghiaccio gli si andava formando perfino davanti 
al viso togliendogli il respiro. Ogni tanto la nebbia scompariva e la nuvolaglia pareva 
aprirsi rivelando strani albori lunari, ai qua li rispondevano in basso quelli dei g hiacciai. 
Un tragico contrasto dava risalto al fogno di nubi nere che urtavano le pareti orride 
e si laceravano sulle creste dentate che parevano cavalcate da schiere di spiriti infer· 
nali urlanti. 

Ricordava di aver tirato, una notte che era di sentinella, su un'ombra che si era 
levata davanti a lui come uno spirito e di aver udi to l'urlo rauco e poi il tonfo di 
un corpo molle giù per le rupi: stasera invece si sentiva insidiato da un'ombra senza 
corpo e si sentiva pervaso da un timore superstizioso. La stessa lu ce che trapelava 
dalle nubi non gli pareva naturale, l1Ia piuttosto annunciazione di fantasmi: come 
quella notte che lui e alcuni suoi compagni si sentirollo chiamare per nome distinta· 
mente e corsero fuori dalla baracca senza trovare nulla, e cercarono, senza osare 
allontanarsi troppo per timore di un agguato, inutilmente; ci fu uno che tirò una 
bomba a mano e giu rò di aver visto alla vampa un famoso vecchio Kaiserjaeger dalla 
barba bianca che compiva leggendarie gesta nella zo na: ma i più credettero a qualche 
spirito vagante che avesse chiamato i nomi dei predestinati a morire. 

Ora il nostro alpino udiva fruscii misteriosi: erano masse di neve che volavano dalle 
pareti stracariche. Sentì il greve sonno abbassargli le palpebre e gli parve di rivivere 
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una di quelle sere dell'infanzia, quando nel casolare nativo, i grandi inginocchiati, alla 
luce fioca e oscillante di un lume a olio, recitavano in coro il rosario: la mal11l11a, 
ancora bionda e bella, lo portava poi tra le braccia, supino, nel lettuccio caldo. Ma 
perchè nella rievocazione la mamma piange e dice che lo vuoI difendere dalla visit~­

trice bianca? Il soffio di una raffica più forte lo risvegliò, una colonna di neve sol­
levata da un 11111linetto gli si agitò davanti ceme un fantasma, poi si disfece roteando . 

. Un gruppo di ghiaccioli spezzati dalla bufera precipitavano tintinnando; a lui 
parve invece di percepire uno scampanìo lontano. Forse lo scampanio che annuncia 
la visitatrice silenziosa? fu ripreso dal torpore e gli parve, dal movimento della nu­
volaglia che saliva vorticosamente, che il torrione ribaltasse con lui nel precipizio; 
quando si scosse per reagire, non ebbe più la sen~azione di poggiare sul soUdo: i 
piedi erano completamente insensibili ed egli comprese che s'eran congelati. 11 freddo 
serpeggiava con brividi lenii su per il corpo e gli dava una lieve angoscia. Avrebbe 
potuto ancora richiamare i compagni con un colpo di fucile, ma non volle per il 
timore che le sue potessero essere false impressioni di stanchezza e per non p' ivare 
i camerati del poco sonno che loro spettava: ebbe uno di quei sentimenti che spingono 
gli eroi lietamente e fieramente al sacrificio. 

Oramai sentiva nelle vene un languore ebbro che gli rendeva dolce e incon~apevole 
l'agonia; tutti i sensi erano velati come nei sogni. Per lui fu come se la montagna, 
investita dal soffio poderoso del vento, vibrasse come un organo celeste, sì che gli 
spazi erano pieni di una sinfonia eroica j ebbe l'impulso di accompagnarla col canto, 
ma dalla gola muta non usCÌ che un singlllto: addio bei sogni futuri, imprese di gloria, 
vita di pace, addio giovinezza, addio risvegli di primavera, addio amore! 

Ormai la sua volontà era paralizzata, incapace di imprimere movimento al corpo; 
gli pareva di entrare in un g reve sonno di bimbo, ~lcemente. Volle prendere lo sca· 
polare che sua madre gli aveva legato al collo, ma non vi riuscì j appena potè accen­
nare il segno della croce rivolgendo il pensiero a Dio. Poi volle chiamare il nome che 
noi pronunciamo primo e ultimo nella vita : « Mamma! :D , ma dalle labbra avvolte di 
gelo uscì appena un soffio, mentre due lacrime, quelle del rimpianto della vita che si 
lascia a vent'anni, gli imperlarono i cigli abbassati, simili a gemme offerte alla visita­
trice enigmatica sulla soglia dell'eltro mondo. 

E l'alpino rimase irrigidito nella posa di vedetta con il fucile stretto a sé e il viso 
volto al nemico. La sferza della tormenta lo incrostò di bianco gelo j rimase così come 
la statua simbolica del dovere e dell'amore che vigila armata a protezione della feli­
cità degli inermi. Accanto a lui, simile alla sua anima, vegliava invisibile la vittoria 
di domani. 
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ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI DELLA SEZIONE" ANTONIO LOCA TELLI" DEL C.A.1. 

DELL'ANNO XVI 

RELAZIONE 

Camerati, 

il rit rovarei qui lIn1tl ogni anl10 per cono­
scere e ripassare .'lssieme Pattività svolta dnlla 
Sezione fa sì che il nostro pensiero ci porti 
:1 ri cordare coloro i quali da questo tavolo 
o dai vostri posti, ci \'urono maest ri e COI11-

pagni. 
Il primo fra tutti che imperiosamente ci 

ritorna alla memoria nella Sua meravig liosa 
figura è 

ANTONIO LOCATELL! . 

La Su:!. s nella persona, il Suo sguardo se­
reno di fanciull o, il Sila vo lto dnl quale 
traspariva la su.... indo11lita tenacia , il 5110 
consapevole coraggio, la Su." forza [atta di 
audacia. 1I0n d isgiu nta dalla chiara visione e 
val utazione del ri sch io, sembra che in questa 
sala che per molti an ni lo vide costantemente 
assiduo, riviva piil che l11:.i. Per ben dieci 
ann i Egli diede alla nostra Sezio ne la Sua 
preziosa attività, realizzando opere che furono 
e sono vanto del Centro Alpinistico ltali31l0, 
e testimoni31lza indistruttibile di una vo lontà 
creat ri ce cresc iut3 nel clima fascista e permea­
ta da lIna profonda conv izione che Jlnlpinismo 
è piìl che Illai lilla scuola di volontà e di 
aud ncia, ne lla quale la Gioventil del Littorio 
deve trovare tutte le possibilità per preparare 
lo spirito ed i 111l1scoli, così che in ogni 111 0· 

mento sia pronta ag li ordi ni del Duce per la 
dil'es3 e se occorre andare o ltre i confini della 
Patr ia. 

Con Llli alt ri 1I0mi ci ritornano alla me­
moria, in Lui lutti si fondono; quelli caduti 
per la Patria e ql1 elli caduti in un {upremo 

E BILANCI 

slancio verso le vette e colJlappe llo del Suo 
nome tuiti li sentiamo presenti. 

CAMERATA ANTONIO LOCAT ELL! ! 

Presente. 

Nel proclama che il Duce inviò a l Suo 
Popolo, per l'al1no XVI , era espresso il 
des iderio che fosse iniziato nel segno rac­
chiuso nella semplice parola: Pace! si è chiu­
so per volontà Sua nelle illdimelliicabili gior­
nnte dello scorso settembre nelle qua li , le 
Potenze ca pi ta listiche e fal samente democra­
ti che, hanl10 dovuto piegarsi e riconoscere la 
vera pace - la Pace veramente Romana, deve 
essere faUa di giustizin per tutti. 

L'anno XV II che il Duce ha vo lu to iniz ia re 
proc lamando al popolo ed al mondo che: sep' 
pure la sch iarita all'orizzonte pol itico tende 
ad accentuarsi e diventa pitl vnst3 e promet­
tente, i fascisti devono continuare e marciare 
con la stessa inflessibile energ ia co n la quale 
han no marciato nell'ottobre del 1922. 

La Sezione (l Antonio Locatelli ~ 11 0 11 sarà 
qui ndi l'ultima a nessn no nel seguire le direUi· 
ve tracciate dal Duce per il Popolo Italiano e 
per questo sappiamo di pote r conta re SII tutt i 
Voi per la realizzazione de l programma che 
pitl avanti Vi diremo. 

Vi diamo ora letlura delle risultanze patrimo· 
niali ed econo miche dell'anno XVI che per se 
stesse dicono come l'attività svolta abbia po r­
tato ad una tranquilli zL1.nte situaz io ne che ci 
permetterà di poter re.di zzare nell 'a. nllo XVII 
problemi che esigono una so luzio ne non piil 
prorogabile. 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 28 OTTOBRE 1938 - XVI 

ATTIVITÀ 
Cassa: ..... Iuta t' d assegnI 
RifLigi (\' ~di Ilota) 
Titoli (ubbl. Rlf. Rndari) 
Banca MUtUll Pop<llare 
Res idui Aitivi 

L. 296.05 

341 .000.-
1.-

17.359,40 

8.000.-
Mobilio L -
Artico li \'ari 9,530.10 
Crt-diti divers i 9, 141.95 

TO rALE L. 385.329.50 

La sva lu tazione dei rifugi (L. 24.000.- ) e 
"aumento del Patrimonio socia le di L. 3.000.­
circa, cO:lsentono ugualmente di chiudere con 
UI1 se nsibile avanzo di gestione. 

l residui passivi hanno la lo ro contropart ita 
per quas i uguale somma, ne i residui attivi; 
quindi sicurezza assoluta che sopravvenienze 

Pat rill1ùu io snciale. 
Obbl. Uvrio 
Inlc res.c;1 arrI!! .. 

Residui p:ISS!V! . 
Debitnri d iveNi . 

PASSIVITÀ 
L. 268.159.10 

80.600.­
" 15.204.30 

9.050.-
8.956.45 

L. 381.999.8:> 
Avall'1.O gestione 3.329.M 

Tar ALE L. 3S5 329.50 

passive riferibili all'anno XVI 11 0 11 ce ne sa· 
ranno, mentre abbiamo la convinzione che il 
debito per interessi obbl igazio ni livrio, potrà 
essere sensibilmente ridotto e con esso le 
stesse obbligazioni per le q uali Vi segnaliamo 
le generose rinuncie dei Camerati Cav. Ber­
tOllcini COI1! 111. Felli., ed 011 . Antonio Pesellti. 

CONTO ECONOMICO AL 28 OTTOBRE 1938-XVI 

Quote sociali 
fiesli Olle rifugi 

SCIl\ .la Livrin 

Affitti aUivl 
Diverl~ i 

RENDITE 

L. 8.385,50 
10.384,40 
13.446,70 
34.600, -
11.297, 10 

TOTALE L. 78.11 3,70 

Il conto rendite e spese, mentre per le 
entrate le voci stesse Vi d icono la loro fo nte, 
per le uscite dobbiamo chi:l.rirVi che le « va­
rie -., cOl1lprendono lilla cifm considerevole 
s pesa per il ricupero delle salme dei Caduti 
della Val di Coca nella giornata di Pasqlla. 
Queste spese no n ci dovevano far carico; 
si vedrà di trovare la possibilità di ricuperarle 
se non t\ltte) almeno in parte. , 

8 

SPESE 

Affitto e riSC;lldalllento . 
1IIIIIIIin<lzipne (arrelrrtto Pind~. ) 

Compens' 
Po!\tali 
T elegr.1fiche e Idd .. niche 
Ass icurazioni 
Cancelle ria 
Tasse . 
PubblicHà . 
l~iparazin l1i c l11;ulu !ellzi '"1 i rirugi 
Interessi pa!>~ivi 

Gara Glcuo 
Gite sociali 
li'ipcziolti ri fu gi . 
Attlltlnrtamenli 
V:Il"ie . 

A111I1I' 1I10 III P :ltril11"" I,, S " d alo; 

TOTALE 

L. 2.600,-
3.31" ,6."1 
4.333,-
1.1 '10,50 
l.o1S5,70 
1.·169,45 
1.209,-

5 11,SO 
1.521,-

12. 42"2 ,75 
5. 183,20 

357,75 
I.H,3, 10 
1.1 28,50 

201 .000,­
~.9013 ,G5 

L. 74.7S4,U!"1 
3329,6:. 

L. 78. 11 3,70 

In qllesta .t ragica circosbllza c i è doveroso 
rico rdare il generoso e camemtesco contributo 
delle Autorità Politiche e della popolazione di 
Valbondione e della Società per le Forze 
Idrauliche del Barbelli no ; :t tlltti esprimiamo 
Iluovamente la nostra grat itudine. 

Le « manutenzioni e riparazioni _ saranno 
appresso illustrate nel!' esame che faremo dei 
lavori eseguiti per i singol i rif ugi . 



L'Ori/es visfrl da! Rifugio w Livrio" (quadro di PIIIl7.0) 

Le rit1lilnenti spese sono per se stesse illu­
str.'\te nelle s ingo le voci che le distinguono e 
riguardano la normal e gestione della nostra 
Sezione. 

Le entrate in confronto a quelle dell'anno 
precedente hanno subito una leggera contra­
zione dovuta in parte alla cattiva stagione che 
non h:\ permesso IIna lII:\ggiore frequenza d i 
vis itator i nei rifugi; ciò 11011 ha comunque 
compromesso il lusinghiero risultato al quale 
siamo pervenuti. 

In o rdine di importanza veniam o ora a 
parla re dei Ilost ri rifugi, le necess ità dei quali 
sono costantemente v:\l utate e controllate d:\i 
Ns. Ispettori, i\ssistiti dal Camerata Ing. Lecchi 
che ne pres iede il gruppo, sia per l'andamento 
della gest ione così Centra le, come le neces­
sità che si riscontrano per lavori di mal1ll­
tenzione. 

Rifugio lIVRIO. - Questo rifugio, voluto e 
real izzato da Antonio Locatelli, rappresenta per 
la sez ion e. la massi ma fonte dei suoi cespiti 

e per questo, e per l1Ianten erlo all'altezza della 
sua l'ama, la Presidenza preoccupata che non 
:\bbia a subire menomazio ni in confronto a 
Iluove iniziative tendenti a creare in altri posti 
centri sciistici estivi, che pur non potendo 
competere col Livrio dal lato località, potranno 
comunque offrire ambienti più confortevoli, 
sta studiando la poss ibilità di dotarlo di nuovi 
ambienti e di st'rv izi piil consoni alle moderne 
esigenze. Quest'anno si è sistemato l'interno 
della cucina , in modo da elim inare l'umidità, 
ed in questi giorni s i stanno ultimando i lavori 
di installazione dell'impianto di riscaldamento 
per il piano terra e il primo piano, così da 
permette re il soggiorno al rifugio anche in 
stag ione avanzata e all'iniz io della primavera. 

Nell'anno XVII se, come si spera, si potran­
no trovare mezzi, si inizieranno i lavori per 
l'ampliamento e la creazione dei servizi che 
si so no resi indispensabili. 

Rifugio FRATELLI CALVI. - Questo rifugio, 
oggi rappresenta quant-o di meglio esista nelle 
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Orobie. Si sono rifatti i materass i e nuova­
mente sistemato l' impianto dell'acq ua, così da 
el iminare gli inconven ienti s in o a ieri r i­
scolltr'lti. 

Come zona sc ii stica primaverile si sta sem­
pre piil nffermando e siamo q uindi pill che 
tranquilli SIII s uo avvenire. 

Rifugio CURÒ. - Purtroppo, ogni a l1no, 
si fanno propositi circa la sila sistemazio ne 
e, per circostanze inprevedibili, si è sempre 
cos tretti a rimandare l'i nizio dei lavori. 

Se come g ià detto sopra s i potranno trovare 
i fondi per il rifu gio Livr io, senzn dover ri cor­
ren:, alle disponibilità della SE'zione, riteniamo 
che l1 ~ ll 'a nn o XV II potremo real izza re anche la 
sistemazio ne di questo im portante rif ugio. 

Rifugio BERGAMO. - Sebbene lo ntano, 
nOI1 è comunq ue abbanctonnto a sè stesso, e 
l' Ispetto re preposto, s i è reso conto sin de l 
buon and:l.I11ento come delle piccole necessità 
che si potranno elimi nn re co n no n soverchia 
spesn . 

È nostro preciso dovere che il rifl1 g io 
Bergamo venga conosciuto da un sempre 
maggior numero di soci, anche perchè nlpi ­
nisticamente è una zona dolomitica delle piil 
interessanti, e q l1i ndi nel pross imo anno la 
Presidenza curerà l'organizzazione d i una 
gita socin le che facc ia base a questo nostro 
rifugio. 

Rifugio FRATELLI LONG O. - Segnalazioni 
importanti non ne nbbiamo; solta nto si dovrà 
rivedere l'nrredamento perchè in questo si 
SOIlO riscontrate deficellze. 

Rifugio BRUNONE. - Abbiamo accordato 
l'occupazione da parte de l personale della 
Società che sta rinttivalldo le min iere di fer ro 
della zona con l'impegno da parte della stessa 
che 11 0n appena avrà potuto siste lllnre i suoi 
bnraccamenti ricollsegllerà il rifugio nell e 
migliori cond izioni. 

Rifugio COCA. - Dopo i lavori d' intonaco 
ed il ri prist ino dell'impia n to dell'acqua ese · 
g uito lo scorso anl10, il rifugio attual mente 
è in ott ime cond izioni. 

lO 

Capanna PINETO. - Con franchezza dob· 
bia mo constatare che la capn l1n:t Pineto oggi 
nOI1 ri sponde piìl .d lo scopo per la quale fil 
costruita. 

La zona del Farno, che 1111 tempo era meta 
preferita degli sc iatori, è nbbando nata . Ln 
migliorata tecnica sciistica delle masse, fa 
preferire la classicn traversata per la quale non 
occorre soggiornare e ta nto meno pernottare 
nella nost ra Capa nna. Per questo, la Presidenza, 
intende dar corso ad una eve ntuale cess io ne, 
se l'occasione favorevole s i presenterà. 

Rifugio CARLO LOCA TELLI. - Rimandala 
lo scorso ,Ln11 0 l' ina ll g urazio l1 e per il cattivo 
tempo, nl 17 lug lio scorso, il rifug io ha potuto 
essere aperto dopo un'a ll slern. cerimonia alla 
presenza de i Gerarchi e della sorella di Carlo 
ed Antonio Locatelli . 

Molle le cordnte che <lllel giorno rnggiull­
sero il rifugio, ma 1111 pnrticolare elogio Vtl. 

nlla centnrin della G. I. L. che, mil ita rlll enie 
inqnadratn, ha compiu to lilla brillan te aHermn­
zione. 

Le Gerarch ie della Prov incia , con n capo 
il Federale, il quale per prilllO te nne rapporto 
a q Hot~ 3.300.- , poterono seguire lo suodnrsi 
delle cl>rdate fra le crepacce del Madaccio. 

Un incid ente che poteva nvere fu 'neste 
conseguenze ebbe luogo dlll'nnte il ritorno 
dal Locatell i al Livrio, ed in quella circo­
stanza fu amm irevole lo s lancio dei g iovanj 
della G, I. L. che gareggiarono con i piil 
temprati ed espert i alpinisti nel contribuire 
a riportare in salvo la Prof.ssa Elena Corti 
incidentemente caduta in 1111 profondo crc­
p.lccio ed a irasportarla, con faticosa marcia 
attraverso le insid ie continu e del g hiaccia io, 
s ino al Livrio. 

Ammirevole pure lo s lan cio della Gu ida 
Pirovano e dei maestri d i sci della SC Il OIa., 
Gasperi, Locatelli, Zertanntl. . 

II nido d'aquile costruito dalla Sezio ne al 
Passo delle Baite è el1trnto ufficialmente a 
far parte dei nostri rifugi e per prima, la 
Scuo la di Gh iaccio del G. U, F. di Bergamo, 
ne ha conslatata l'opportuna pos izione, e 
l'e ffi ce nza, salvo la. necess ità di ampliare lo 
sbancalllento dal Jato ester iore alla cucina 
per evitare infilt razioni d'acqua. 

Capanna ALBANI. - Abbastnnza noie ci 



ha procurato il custode i comunq ue speriamo 
che lo stesso abbia a rendersi maggiormente 
conto che lf\ nostra Sezione, se ha pur bisogno 
di chi costodisca i suoi rHlIg i, ha anche il 
dovere di pretendere che i custod i abbiano ad 
uniformarsi sia alle disposizion i d'indole ge­
neral i come a lle istruzio ni degli Ispettori 
prepost i. 

Rifugio LAGHI GEMELLI. - Anche queslo 
rappresenta per la sezione un problema; Trop­
po vecchio il rifugio. La zOlla è s lifficente lllente 
freq uen tata per g iustificarne la s istemazio ne 
pill o meno totalitaria. 

Siamo ora de l parere che 110n si debba abban­
dona re il vecchio stabile, soltanto occorre siste­
marlo nel limite però delle nostre poss ibilità. 

Scuola Livrio. - L'a lin o scorso avevamo 
già constatata lIna contrazione nel numero 
dei frequentatori che quest'anno si è legger­
mente accentuata. Le cause sono state indi· 
viduate e la Presidenza come g ià si è detto, 
studierà le poss ibilità di eliminar le. 

La scuola Nazionale Estivr di sc i al Li vr io 
non può venir meno alla sua fama e perciò 
qualsiasi sacr ificio nOI1 sarà troppo grave per 
riportare gli allievi ad un numero sempre 
maggiore. 

Gara Gleno. - La cris i della neve ci ha 
obbl igati a ril1landarla all'a nn o prossimo. Noi 
siamo convinti che, questa che fu la prima 
iniziativa del genere in Italia, 110n debba essere 
abbandonata e quindi ci aug uriamo che l'ed i­
zione dell'anno XV II abbia a superare per 
partecipanti e per esito le edizioni precedenti. 

Gite Alpin istiche Sociali. - Eccettuato per 
la stagione invernale, purtroppo durante la 
stagione estiva si è ri scontrata lilla deficenza 
di organizzazione che occorre rimediare. 

Numerose le iniziative individuali, ma co­
Illunque, siccome uno degli scopi principali del 
C. A. I. è di far conoscere ad un se lll prc 
maggior numero di persone le bellezze delle 
nostre Alpi, la Presidenza ha in animo di 
ist ituire un calendario g ite anche per il periodo 
estivo e di fare in modo che a queste gite 
vi partecipino il maggior numero di soci. 
Ascensioni di ristrette comitive di soci ce ne 

Rifugin "Calvi ~ ([1)10 Ing. Tacchini) 

so 110 state diverse e d i queste ne falemo 
cenn o nell'Annuario. 

Comunicazioni Radiofoniche. - La fede­
raz ione COn sq uisito gesto cameratesco ci 
ha offerto la sOlllma occorrente per l'acquisto 
d i una copia di apparecch io radio - ricevente 
e trasmi ttente. L'intenzione era di ottenere 
il co llega mento fra il rifn g io fratelli Calv i 
e Caro na; ma le prove esegui te 110n hanno 
avuto l'esito desiderato e si è quindi speri­
mentato il collegamento de l Curò COli Valbon­
dione che è pienamente riuscito. 

Abbiamo tentato il collegamento del Locatelli 
col Livrio ma è soltanto parzialmente riuscito . 
La casa fornitrice non appena avrà approntato 
un apparecchio che abb ia la possibilità di 
ottenere il collegamento l'l'a i suddetti rifugi 
ne rifarà l'esperimento e Iloi crediamo che 
Ull collegamento fra il Livrio e il Locatelli 
possa essere più opportuno che fra il Curò 
e Valbondione. 

Comu nqu e, dopo ulteriori prove, si deciderà 
dove e[fettuare l' installazione dell'impianto. 
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Guide e Portatori. - Noi, che conosciamo 
abbastanza, le nostre Orobie, non sen tiamo la 
necessità di questi preziosi elementi, dobbia­
mo però preoccuparci di chi vie ne per la 
prima volta fra i nostri mo nti; ed è quindi 
necessario, che il corpo delle guide e dei por­
tatori, venga ricostituito con elementi di 
indubbia capacità e quindi la presidenza de­
manderà a persona competente l'organizza­
zione di questo importante settore dell'attività 
alpinistica. 

Guida Sciistica ed Alpinistica. - Il C:lIlle­
rata Suglialli ha portato a term ine 1111 lavoro 
d' indubbio valore e quanto prima, con l'in­
tervento della Sezione, uscirà IIna completa 
raccolta di itinerari sci istico-alpi nistici delle 
Orobie, per la q :lale si sta studiando la pos­
sibi lità di dotarla della relaiiva carta topogra­
fica. A Sugliani, il nostro plauso per la fatica 
compiuta. 

Quote Sociali. - Si è iniziato il tessera­
mento per l'anl1o XVII; ma troppi soci non 
hanno ancora p<lgato la quota dello scorso 
anno. Li invitiamo a provvedere a regolariz­
zare la loro posizione anche per evitare alla 
Sezione le spese di esazio ne. 

Sollosezioni. - Abbiamo il piacere di an­
nunciarvi che, oltre alle Sohosezioni di Clu­
sone e d i Lovere, quanto prima inaugureremo 
una nuova sottosezione a Calolzio, costituita 
da un forte nucleo di rocciatori. In conse­
guenza di questa nuova immiss ione di forze 
g iova ni , si vedrà di realizzare un vecchio 
desiderio e cioè lIna «Scuola di Roccia» per 
la quale la Presidenza s i riserva lo studio 
della zona da scegliers i e gli eventuali Istl'llltori. 

Festa Sociale. - Dopo diversi anni , si è 
ripresa la consuetudine della « Festa Sociale ». 
Un pò fuori stagio ne, ma 11011 pe r questo 
meno frequentata, si è svoHa la nostra festa 
che ha riunito una volta tanto gli anziani ed 
i giovani in un cameratesco rancio, seguito 
poi dalle danze alle quali, parecchi partecipa­
rono. 

Annuario - Anche quest'anno uscirà l'an­
nual io sezionale, per il quale raccomandiamo 
a tutti l'invio di relazioni e fotografie . 

Proiezioni. - Abbiamo avuto due semte 
di proiezione di filmi sciist ici offerteci dai 
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camerati Mari ni della Fisi e da Matieo legler 
e Comll1. Felli; non mancheremo anche questo 
anno di rinnovare simili spettacoli che ser­
vono a propagandare sempre piil lo sport 
della neve. 

Archivio Fotografico. - Abbiamo raccolto, 
in un albulll nuovo, oltre duecento fotografie 
documentarie relative alla aHivit?l dei soc i. 
Cogliamo stassera l'occasione per rinnovare, 
ai soci fotografi, l'inv ito di collaborare a 
qllesta raccolia che testimonia la nostra vita­
lità e ricorda, nel migliore dei modi, gli av­
venimenti Sezionali. 

G.U.F. e G.I.L. - Abbiamo cercato di favorire 
l'attività di queste due ist ituzioni care al 
Regime, dando loro la nostra massima assi­
stenza sia morale che materia le. Al GUF 
abbiamo messo a completa dispos izione, per 
una intera settimana, il nostro rifugio Fra­
telli Calvi, da utilizzare per la preparazione 
e la effettuazione della competizione sc i-alpi­
nistica « Tro feo Parravicini ,. che, anche per 
questa seconda ed izio ne, ebbe esito lusin­
ghiero e risonanza nazionale. 

AI qUF abbiamo inoltre concesso l'uso 
gratuito del nostro rif ugio Car lo Locate lli, 
nell'Ortles, per la Scuola di Ghiaccio e sci 
alpinistico d iretta dalla nostra Gu ida Pirovano. 
Scuola che ebbe felic issimo esito e che verrà 
organizzata anche per l'a nno XVI I. 

Alla GIL la nost ra Sezio ne ha dato la possi­
bilità di eHetttlare la bella 1I1:tnifcst'azione 
collettiva dei Giovani Fascisti, manovranti in 
perfette cordate co n e senza sci , ira le vette 
ed i g'hiacciai della zona dello Stelvio e per 
le quali esercitazioni ha servito, d i ottima ba.se 
log:stica, il nostro accogliente rifugio livrio. 

Inoltre 1:\ Nostra Scuola Nazionale Estiva 
di Sci ha iscritto, a condizioni di assoluto 
favore dieci giovan i Fascisti Bergamaschi scelti 
tra i migliori sciatori della nostra Provincia 
perchè venisse loro impartito l'insegnamento 
tecn ico della FISI sotto la diretta istruz:onc 
del Direttore della Scuola Leo Gasperl. 

CAMERATI! 

Con la breve relazione della Attività Sezio­
naie dell'anno XVI noi, in succinto, vi abbia­
mo detto quanto si è faUo e quanto abbiamo 
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LUI/go il l'l.!rcorso nl rifugio U F.lli CUlli; ~ (foto MazzulC! lli) 

inte nzione di rare. Abbiamo però bisog"llo 
della collaborazio ne di tutti Voi, afl'inchè la 
Sezione Anton io Locatelli del C.A.I. ) abbia a 
mante nersi l'd i'altezza della Sil a fama ed a 
continuare con ritmo sempre piìl gngliardo 
verso le l'iiI alte mete. 

IL PRESIDENTE 

RELAZIONE 
DEI REVISORI DEI CONTI 

Il bilancio dell'ese rcizio dell'anno XVI, sot­
toposto alla vostra aUenzio ne da IConsig l io cl iret­
Uvo, fil da 11 0 i attentamente controllato in ogni 
s il a appostazione e confrontato con le regi­
strazioni e scr iHnraziolli ri sultan ti dai registri 
contabili della Sezione. 

Il bilancio rispecch ia fedelmente il regola re 
3nda1l1cnto amministrativo dell'esercizio in 
esame e sta a provare la diligente atlenzione 
e cura che il Consiglio Direttivo ha usato 
costantemente per mantenere integro il pafri­
mania socia le oltre che aWoclllata amministra­
zio ne delle nost re ri sorse. 

Esso si riass ume ne lle segl lell t i cifre: 

ATTIVITÀ L. 385.319,50 
PASSIVITÀ L. 113.810,75 

PATRIMONIO " 268.189,10 

AVANZO DI GESTIONE ~ 3.329,65 

TOTALI • . L. 385.329,50 L. 385.329,50 

11 conto economico 
gl1e nti ri sultati : 

RENDITE 

SPESE . 

della gestio ne dà i se-

L. 78.1 13,70 
» 74.784.05 

Fra le spesè di notevole entità vi è la SO Jll11l a 
d i L. 12.422,75 relativa a ll a ripa raz ione e ma­
nute nzio ne Rifugi il. cui devollsi aggiungere 
ben L. 24.000, che il Con sig lio Direttivo 111 0ltO 
opportunamente ha stan ziato per l'ammorta­
mento del valore assegnato ai rif ug i e l'ili 
precisamente: 

AI Rifug io Bruno ne da 

" » Coca 
» , C. LocateJli » 

Capa nna Albnni ,. 

L. 5.000, L. 2.000 
• 5.000.. 2.000 
• 30.000 •• 15.000 
• 5.000 . . 2.000 

Oli interess i pass ivi sull e obbligazioni della 
capanne Pin eto e Livi io vi fi g urano per 
L. 5.1 83,20; le manifestazioni, g ite e ispezion i 
per L. 3.812,60 e L. 6000, comprese nelle 
l/arie sono relative alla spesa sostenuta per 
il ricupero delle Salme dei Cadut i della Val 
di Coca . 

Tutte q ueste spese, come il risultato eco­
nomico delln gestione lo dimostra, venn ero 
coperle con le normali entrale d'eserciz io, 
entmle che acconsentono la chiusura del bi­
lancio con UI1 util e di L. 3 .329,65 di gestione, 
che viene passato in aumento al patrimonio 
sociale. 

Ritenia mo inutile soffermarci nel dettaglialo 
esame delle a ltre s ingole voc i, g ià loro 
stesse esplicativ e, formul ando l'n ug uri o che 
la gloriosa Sezione Antonio Locatelli, così va­
lidamente potenziata, sia spiritua lmente che 
economicamente, fin dal s uo sorgere ad ogg' i 
per opera dei suoi di rigent i e soci, ilbbia anche 
per l'avvenire a mantenere integro l'amore 
a lla mo ntagna, si ntesi di l1 0biltà e fierezza. 

l REVIS ORI DEI CONTI 
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ATTIVITÀ DI ALCUNI NOSTRI SOCI 

DURANTE L'ANNO SEDICESIMO 

17 -7 - 38 Pizzo Presolana 111 . 25 12 (Parete Ovest), Viganò Angelo - Traini Nino. 

17 - 7 - 38 Pizzo Presolana m. 2512 (Ca nale Salvadori ), Sl1glian i L. Beniamino - Mistrini 
Guido · Mazzoleni Luigi. 

31 - 7 - 38 Pizzo del Diavolo 111 . 2914 (Parete Nord), Ouerinolli Pietro - MarcHi Romano -
Traini Nino - SlIglinni L. Beniamino - Mistr ini Guido - Vi­
ga nò Angelo. 

31 - 7 - 38 P i z z o A re r a (da Val Canale), Pio Giulio - Viito ria Orena. 

7 - 8 - 38 Pi zzO d i Coca 111.3052 (Spigolo Est), Cime di Arigna; Sugl inn i L. Beniamino 
Traini N in o. 

7 - 8 - 38 Pizzo di Coca 111 .3052 (Spigolo Est), G lIerinoni Pietro - Maretti Romano -
Oavazzeni Pietro. 

7 - 8 - 38 Pizzo Presola na (Parete Nord - Via Caccia Piccardi), Viganò Nino - Locatelli. 

9 - 8 - 38 

15 - 8 - 38 

Pizzo Bernina m. 40S0i Meli Oiusepper Traini Ni llo. 

Pizzo del Diavolo III . 2914; Emilio Corti - Sibella Alfredo - Pirovano Bepi. 

15 - 8 - 38 M o n te Ca s t o re 111. 4230; Suglia.,i L. Beniamino - Ouerinoni Pietro - Traini Nino. 

15 - 8 - 38 Pizzo Presol ana Salita per la Parete O e discesa dal Bocchetto Pozzera 
per l'Albani; Pio Oiulio . Vittoria Orena. 

16 - 8 - 38 M o n t e R o s a (Pun ta Onifetti 111 . 4559), SlI g linni L. Beniamino - Onerinoni 
Pietro - Tra in i Nino. 

16 - 8 - 38 M o n t e R o s a (Punta Zumstein 111 . 4561), SlIgliani L. Beni:ullino - Piazza 
Domenico (C. A. I. Pinerolo). 

16 - 8 - 38 Dente del Gigante m. 4014; Rota Angelo Renzo· Chinelli Mario - Suardi Matteo · 
labaa Tarcisio. 

16 - 8 - 38 R e C a s t e I I o (Via Cambi Pirovano), Emilio Corti . locaìelli Ri ll o -
Pirovano Bepi. 

t7 - 8 - 38 D e n te d i Co c a (Spigolo Sud), Emilio Corti· locatelli Ri ll o . Pirovano Bepi. 

18 - 8 - 38 Monte Castore 111.4230; Sl1gliani L. Beniamino - Traini Nillo. 

19 - 8 - 38 Monte Cervino 111. 4478; Sugl iani L. Beniamino - Traini Nino. 

19 - 8 - 38 M o n t e B i a n c o 111. 4810 (Traversata dal Colle del Gigante al Rifugio Oonella). 
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Rota Angelo Renzo . Chi nelli Mario - Suardi Matiea - l abaa 
Tarciso. 
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Sottose%ione di Love("e 

Alt;v;' . 1938 . XVI 

I Soci S0 l1 0 in Illlmero di 40 s uddivis i ne ll e 
v:\ ri e c:ltegorie. 

No tevole e lodevole j ' nUi vità dei vecchi 
Soci ne l r:\l' e prose liti median te prop:l g':\Il c\ a 
s picc io la e mediante la d iligente org:l.Iliz­
zazione delle gite in programma, c he a nche 
quest'a.nno si sono effett ll ilte num erose e 
se mpre ass:\ i freque ntate nell'ordi ne segue nte: 
J Oelll/O;o: Afa/glu: (Ii VolaI/o, fJnrtt:r.ipnldi 1111111/:1'<1 7 
- 7· 8 Magg;": H.if. J11b:llli t PrestJ/(lfIfI), parlec,-'" 2 -
/ 5 M /.ggio: ( Oiorrlnfn del C.A.I.) Stm Fermo, partr.c. 47 

5 Giugllo: Pino Badile, parfu. 7 - 19 Gù/glla: Pino 
Camino, POTIet:. IO - 26 Giugno: Altipiano di 8nssirn, 
pariec. /9 2-3 Luglio: Adamello, parte.c. " -- 9-10 Lagio: 
Pusa/ana, par/cc. 2 - 16-17 Luglio: RiJ. Curo - R,if. 
Coca, parll!c. J - 23-24 Luglio: OrIlPPl1 COllcar,ma, 
,mrrec. 3 26·29 Luglio: Rifllgio A/ba"i (Presola"n , 
11.Irtu. 3 29 -Il Lllglio: COI/Carella, I",riee. 7 - 29-31 
LI/glio: Passo lIe/la '-'or/n, parUe. 2 - 6-7 Agosto: Pillo 
C!I/IIiIlO, parfec. 8 7 Agosta: Corllo Trelltapassl, llarf. 7 

1:1-/4 Ajlost,,: AdUli/eli", parlec. 8 - 1"1-14 Iig.JSfo: 
D"lamit; ,I, IJutl/n, Jlnrlec. 5 - '1-4 SeUembre; /Unlglte di 
VolaI/o, flartee. S - 17-23 Settembre: Oruppi Frero"e ­
H/llmtJtle, l'nrlec. 8 - 22-21 Settembre: Oro/l'l'O Cb/' 
r.nrtfm, /lflrtec. 3 . 

Si 11 0 la 1111 ri sveglio di s im patia verso il 
nost ro soda li zio che fa prevedere 11 11 confor­
ta nte aumento d i soci per il 1939 allll O XVII. 

L'atti vità de ll a Sottosezione è fi a nc heggiat"a 
ed in tegrn ta dn que lla del Gruppo Scintori 
che dur:lI1te il per iodo inve rnale, raccoglie 

(foto M:lT.lll lc lli ) 

s ui campi d i neve de l mo nte di Lovere e de l 
.: P ian d ella Pa Hi '" un sempre crescente nu­
mero d i nppass io lla ti. 

Ln c Coppa Oregorini . corsa nel Marzo 
sul c P ia n delln Pnlii ,. ha raccolto lInn q unran­
ti lln d i concorrenti ed ulla fo lla di spettatori. 

RI FUGIO. _ . Talllili Soci vorre bbero vederlo 
già costruito; con questo però dime nt ica no che 
la cost ru zione d i Ull r ifugio è im presn che deve 
avere cara tt ere defi nitivo ed esauriente, me ntre 
lill a sol uzio ne affretta tn e d i ri piego 11 011 risolve 
l1ulla, non soddisfa nessuno e ci pO lle nella 
conti ngenza di rihovarci fra qualche a nl10 di 
fron te nllo stesso prob lema reso piìl grave, 
più complesso e pill costoso. 

Abbia no quindi pazienza i Soci, e vedano 
di non perdere la fede in que lla che fu u ll a 
loro nobile iniziati va, a nche se S II di essa 
voglio no imporsi la consegna de l s ile nzio. 
Sappiano che la costruzione di II n rif ugio 
11 0 11 può oggi avvenire senza il consenso delle 
Super iori Gerarchie e senza che risponda n 
tu tte le esigenze r ic hieste da i nuovi tem pi e 
cOlllu nq ue, poichè il s ilenzio è d 'oro, lo ac­
cettia mo a nche 1I0 i e sti a mo in attesa che la 
fede c he Il on deve ma llcnre ma i, e i fntt i che 
conta no più delle pnrole, asso lvn llo questa 
cOlli un e aspirazione. IL REOOE:-.ITE 
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Sottosezione di Cluson e 

A tt; v; là 1938 · XVI 

La Sottosezio ne, recentemente ricostituita, 
conta lill a quaran t ina di Soci tra i qual i è 
largamente rappresenlato l'elemento femmi­
nile. 

È ben dotata di attrezzi alpi nist ic i acquisb,ti 
con denaro offerto da alcuni privat i, 3mntori 
della l1Ionbglla. 

Nella stagione invernnle la Sottosezio ll e hn 
curnto la manutenzione della. c traversnta del 
Form ico ~ costruendo li ll a nuova passere lla 
:l.l jKlssaggio delln vnlletla (ra S. Lucio e Fini· 
zio dell:t discesa sulla stmda del Bor; ha 
inoltre ispezionato e sorveglinto i d ue rico­
veri-alberghi del versante Cl usone. 

Si 50 11 0 effettuate diverse g ite come si 

Rivisla mensile illuslrala. 

rivela dallo specchietto soHoriportato ed è 
partico la rme nte da ri levarsi la attività estiva 
svolta anche a favore dei Villeg'gianti, che 
sempre in maggior numero ogn i alino nHolln.­
no questa stazione climatica, in tesa a svolgere 
fra loro lilla sana pro paganda alpinistica e 
del pari Il far loro meglio apprezzare le 
belle montagne della nostra zona, 

FebbrI/io: Presolalln illl'erl/ale (Rome/ll, Caeciamali, 
Pezzoltn) - Pizzo Formico. - Marzo : Rifllgio Cafll i -
Alndollllilio - Presolallfl . . Aprile: Rifllglo CI/l'O - Glello 
- Rifugio Cah'i . . Maggio: Presolalla - Origlia - Fer· 
rallfc, - Giugllo: Griglia - Pizzo Coca - Presolana Nord 
( pit/, Sig. Ila Orella- Cacciamafi), . Ll/gI;,): O/elio - Pino 
Coca - Preso/fil/a, - Ago;lo: Adallll1Ùo • Cil/l(1 Mille - Ca­
vellfo . Cima Prllt!ellzilll - Cari Alfo • Testa Croce -
(Rolllelli, DOli Alagli, Rola, Pnsillerti) Passo Tue"!" 
- Cm'el/lo - MOllte Rosa - Cap, Reg. Marelterila - Picc(l/o 
Ct!rri"" ( A . BigOli;, Il. Big(l/Ii, Gil/dici L ). - Seffembrt': 
Oll'r/(J - C(JCfl - Dial't"(J, 

I I. RFOGF.N TE 

'dL @.. d. d. fJ (, a-l-tu: 
• g 

Sconto 50 0 10 e più sulle pubblicazioni edile del CA.1. IGuida dei mo nti d'Italia; guide 
e carie scii sii che ; manuali alpinisti ci, sciislici e scientifici; cpere letterarieL 

Scon to 20 0 10 sulle carte edite daII'I.G.M. 
Annuario seziona le. 
Riduzione sulla quota gite sociali. 
Esenzione dalla lassa d'ingresso nei 350 rilugi del C.A.I. 
Riduzione del 50 o o sulle tariffe di pernottamen to nei rifugi del CA,1. 
Riduzione 10 o 'o sulle tarme delle cibarie nei rifugi del CA.I. 
Riduzione nei rifugi di C lub Alpini esleri con i quali esiste reciprocità di tra ttamen to. 

RIDUZIONE DEL, 

70 010 individuale su l le fF. 55. {ai soli soci vii., ord., stud., Guf ord.!, COn norme speciali. 
50 0 10 individuale sulle FF, 55. con norme specia li. 
50 0 10 collettiva sulle fF. SS. (per comitive di almeno 5 persone e per qualsiasi destinazione), 
30 alo su alcune linee di navi9,azione marittima, 
Riduzioni varie su li nee automobilistiche e funivie. 
Certincato per l'ammissi :-ne nelle truppe alpine Icon norme speciali]. 
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Frequentazione della sede sociale e di tutte le 150 sezioni del C.A,L con faco ltà di 
usufruire della Bib l ioleca e degli attrezzi alpinistici ed ingresso gratuito alle con­
ferenze e proiezioni. 

Sconti alle partecipazioni adunate ed allendamenlo nazionale; alle gile socioli e cam­
peggi sezionai!. alle scu:Jle di alpinismo; alle manifeSlaziJni varie indette dalle sezio ni. 
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Prima salita, Mad2ccio di me::o 

parete ovest. 

Compiutn il /5 lugo/io 1938 - XVI da Piro 
rrlf/ la Consocia sig-uoriufl Maria Angela 
Onl'flzulli_ 

Sono sceso dal Rifugio livrio s ul ghiacciaio 
de l Madaccio ed ho attraversato lIna zona molto 
crepacciata l)ortandomi sotto la parete Ovest. 

Di qui salgo per IIn ripido canale coperto 
in cer li pllnti di ghiaccio - All'uscita di que­
slo canale mi trovo solto una parete di ghiac­
cio che su pero obl iq unndo leggermente verso 
destra_ 

SeJl1:)re salendo arrivo ad IIna spalla e di 
q ui dirett:\l11ente nlla vetta_ 

- Ore di salita 3. 
GWSF.PPE PIROVANO_ 

Gi te socia li effettuate nell'anno XVI 

14 Novemure Foppolo 
5 Dicembre 

P:lrtecip:lllti 11. 34 

" 37 
8 " 

Canto Presol:lll:l 
" " 

27 
19 Foppolo 

" " 38 
26 

" " " 39 
6 Gennaio C111t. Presol:llla 

" " 37 
16 " Foppolo 

" " 
36 

23 
" " " " 36 

30 
" " 

35 
6 Febbr:lio 

" " " 
35 

13 
" " " " 

35 
2627 " P:lg-allella (Trento) " 

" 
27 

6 Marzo FOI)I)olo 
" 36 

19-20 " Cervini:l 
" 34 

3 Aprile F.lli C:llvi 
" 35 

IO 
" " " 

35 
lfi- 17 Lllglio IlIaugr. Rif. C. Locatelli 

" 
40 

p., ; Caduti dell. Montagna. 

Allch e quest':l1l110, nel giorno dei Morti, è 
st:l_ta celebmta, nella cappella del noslro 
Cimitero, lIna Messa a suff ragio dei Soci cn­
dilli iII 1I10 nt:1gnn. 

In questo pellegrinng-gio, presenti Mnllll11n 
e Sorelln Locatelli , si visitnrollo le tombe de i 
Compagni scomparsi e, su lla tomba delln 
f:t llliglia Loc:t!elli, si depose lilla coroun di 
alloro n ricordo dell'Eroe. 

Vt!ttn dd Bcrnbm (foto M@II) 

La Medaglia di bron:z:o a Piro ed a Zappa 

Ln medaglia di bronzo 31 valore civile con­
ferita. alla l1ostr:t Guida Giuseppe Pirovano 
ed nl custode del nostro rifugio Livrio. Amelio 
Zapp:t, per l'atto coraggioso compiuto il 9 
luglio 1935 311a Tllckelt, ha la seguente 1II0ti ­

v:tzione: 
t: Di notte, mentre imperversava la tormellt:t 

11011 esitava ad nffrollt:tre, COli altro valoroso, 
le fatiche ed i pericoli di aspro cammino per 
rec:tre soccorso ad UII uomo e ad una dOlina 
sorpresi dalla oscurità sl1l1n Cil1l:t delle Bnite 
(ili. 3350) e, rnggiullti i due alpinisti già stre-
1I13li di forze, riusc iva a trnsporbrli in s:tlvo 
iII 1111 rifugio •. 

Roma, 13 fIIarzo 1938 XVI 

Successivamente P iro e Znppa ricevette ro 
:lllche il premio, di fondazione americana, 
Carnegie. 

Plausi e congr:ttulazioni sincere. 
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NANI LOCATELlI - JOLE ROTA - GIANLUIGI TUA , 
• PI<T:SENgrT:. 

Anche ,'anno XVI ha por tato alla noslra Sezione, "olocausto per la Montagna. 
Dalle loro case partirono felici, con al tri compagni, per trascorrere le lerie pasquali in Val di 
Coca; ma furono sorpresi, dalla inesorabile falciatrice, nel ghiacciato cana lone al Redorta - Scais 
da loro scelto quale palestra per una ascensione in cordaia che, ahimè, fu l'ultima prova del I" 
Loro grande passione. 
Ed alle loro case non fecero rilorno. 
l'alpinismo bergamasco segnò, in quei giorni angosciosi, un lutlo profondo e la Cilladinanza, che 
partecipò unanime alle onoranze tribulate C:>n solennità commovente, confor tò i superstiti con 
cameratesca solidarietà, 

Croce olferli!! degli 
emici delle Montegne 
~ 

Crcce offerte dei 
Frerelll GelmHli 

~ 



'al di 
Scais 
del l. 

l , che 
con 

La Scuola Nazionale estiva di Sci al Livrio 
I corsi, complessivamente lO, hanno av uto 

in izio lunedì 26 Giugno e termi ne sabato 3 
Settembre. 

I Maestri, !'nllenatore federale Ki jelberg, 
Piero l oc:lte lli, L. Zel"Ìnnnn, gi un sero 2 g io rni 
pri Jlla , ciò cil e 111 i diede 1:\ possibilità di te nere 
11 11 breve corso, direi a nzi IIn ripasso, della. 
tecnica e del metodo d' insegnamento unificato 
conforme mente al s istema della F.I.S I. (Ne l 
Illese di Agosto si agg iunse al corpo inse­
gnante l'allievo Maestro Sabbatini). 

I l programma set-ti 111311 :l1e d'insegnamento 
illcolllinci:\V:1 con l'esame degli allievi, che 
veniva fatto il lunedì ma tti na. 

Detto esa me consistevil in una o due discese 
che l'allievo doveva compiere con l'esercizio 
a lui piìl sicuro, ciò che mi perm etteva di 
g iudicare il 5 11 0 grado di tec uica. (I princi pian t i 
assol uti veniv.:lI1o messi in disparte per ev itar 
lo ro brutte cadute) . 

I Maest ri scendeva no pri ma degl i :tllievi 
cla ndo \111 esempio delle diverse curve, a 
seconda della classe e cioè: Ki jelbe rg e 
Ze rtalln3 a c urve a spazz:lneve e a voltate 
(pri ma e seconda cl:lsse) Locatelli ed io a 
cristia nia, :t frell:lggio e n paralleli (terza e 
q U:lrla classe). 

Durante l'esame ho potuto fnre 1111 int eres· 
sa nte osservazione sugli il Ili ev i di classe media. 
Tutt i scendeva no o a cm ve a spazza lleve, o 
addirittm <t a bbozzn. ndo dei cristian ia, me ntre 
nessuno usava le voltate. 

Ciò è dovuto al fatto che le piste battute, 
frequentate in inverno dall a maggior parte 
degli allievi, hanl10 s minui to l'importanza di 
detto eserc izio, perchè esse danno la possi­
b ili b\ di abbozzare pi1'l o me no ben e dei cri­
s tiania a nc he agli scintori med iocri ; cristiania 
che diventano invece impossibili sull e diffi­
cil i nev i estive del Livrio. 

Q uesta è la rag io ne per c ui ne l nostro inse­
g namento le voltate hanno tenuto 1111 l'osio 
import3nte, no nosta nte q ualche s mo rfi a di 
malconte nto degli alli ev i: la Scuola del Livrio 
va infatti intesa com e Scuola di pert'ezio na­
mento lecnico e non di al ta velocità. 

Nella formazio ne dell e diverse cl:tssi ho 
cercato d i tener co nto non so lo del grado 
di tecnica ma. a nche de lle possibilità fis iche 
deg li alli evi. 

C i so no infatti alliev i il cui livello tecnico 
permetterebbe di freq ue ntare una d:d:t classe, 
ma il cui re nd ime nto fisico, proba bilme nte 
a ca usa dell'a ltezza, è ins llfficente, tanto c he 
essi nOli avrebbero 13. capacità di resistere 
un 'i nte ra settimana al lavoro piuttosto forte 
di lilla terza o quarta classe; essi nOIl fareb ­
bero progress i e inoltre dis turberebbero g li 
aUri allievi . 

Le ore di scuola erano 4 g iornaliere : 2 al 
lII :dtin o e 2 a l pomeriggio, con la sola 
va ri a nte de l g iovedì in c ui, se il tem po lo per­
met-teva, si effettuava no g ite sci istiche nei 
dintorni, rima nendo fu ori 4 ore a l matti no 
e riposa ndo a l pomeriggio. 

.. 1 9 
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Buonissimi ri sultati ho ottenuto fn cendo 
esegui re ne ll e prime ore di scuola del mat­
tino la ginnastica. sc ii stica in movimento e 
c ioè: passo di patiinaggio con le s Ll e IlUllIe­

rose vari azion i, eserciz io secondo me mo lto 
importante perchè dà al principiante confi­
ctenz:1 con g li sc i e maggior ..sicurezztl. ed 
equ ilibrio ai progrediti. 

Detta gi nnastica è stata seguita con vivo 
interesse di\gl j all ievi, che Ilo n .:1veva.no così 
l'i mpress ione di perder tempo; impressione 
quasi sem pre suscitata dalla comune gi nna­
slica eseguita da fermi. 

Abbiamo ded icato mo lto tempo agli SIa IOIll, 
segnati su i magnific i pendii della " Cil1la degli 
Spiriti., poichè ess i sono il controllo pill severo 
del livello tecnico raggiunto. 

Con queste prove, Pallievo era in grado di 
comprendere fnc ilmente che unicamente con 
st ile e tecnicn poteva co n sicurezza fare delln 
velocità. Per interessare maggiormente gli 
a lliev i abbiamo cercato, pe r quanto era pos­
sib il e, di cronometrare se mpre i tempi degli 
slnlol1l . 

Grande interesse hanno sllscitnto le gare 
d i ch iusura di ogni corso, ~voltes i al sabato 

20 .. 

-. 
(fot{, SClllll:l) 

(unic:qllente alla prima settimana 11 011 fu pos­
si bile effettuarle causa il maltempo). 

De tte gare consistevano iu lilla o due prove 
di s la1011l segnato diversamente secondo le 
class i. Tutti g li allievi anch,e quelli sce ttici 
alla vigilia, hanno p3rtecipato con pass io ne 
ed nccanilllellto, forse UI1 ]lÒ sugg'esl io ll at i. 
perchè Illuni ti di regolari numeri di ga ra, 
Il o nchè dolila vista de l traguolrdo d'arrivo e da l 
preciso crono metraggio , 

AI saba to sera come chiusura definitiva 
seguiva la distribuzione dei distin ti vi e la 
premi,uio ne de i vi ncitori di og'ni c lasse. 

li o notato che il livello lecnico di tu Ili i 
partecipanti d i quest'anno è stato sens: bilmente 
]li II elevato. Buona impressione l1Ii hann o dato 
gli allievi inviati dalla GIL di Bergamo tra 
cui il G. F. Pedretti, e lemento otti mo. 

Il tempo piuttosto brutto e variab il e ha 
ostacolato alq uanto i cors i; ciono nosta nte non 
abbiamo perduto alcunn lezio ne. 

Devo elogiare i Maestr i miei collaboratori, 
che si sono prodigati nel loro lavoro con 
plss io ne e perfetta disciplina. 

Infine una lieta constatnz io ne: l'assoluta 
mancanza di incidenl i. LEO G ASPER I" 
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M ONTE BIANCO 

Monte Bianco. 

Q uale fasci no emana il solo tuo nome! 
Mai g ioia sì grande segnò i nostri volt i 

bruciati da l so le; quel sole da rdeggiante dei 
4000 metri che, battendo in esorabile sulle nevi 
e sui ghiacci eterni, t i acceca, q uasi a non vo· 
ler fart i assaporare la bellezza e la maestosità 
de lle cose d ivi ne. 

Aosta, Pré S. Didier, Courmayeur, Entrèves. 
Piìt SlI , Rifu gio Pavillo ll , Baita del Mulo. 
Piìl SII ancora Colle del Gigante, Rifugio 

Tori no. 
Mezzanotte. Silenziosamente sgusciamo da i 

nostri lett ini C, car ichi del nostro pesa nte Sile· 
co, c i rit roviamo sul g hiaccia io del G igante. 

L'argentea luna, in a lto, ci rischiara la gi u­
sta via tra meandri di insidiosi seracchi. 

O mbre nere sul niveo biancore. 
L'auro ra c i sorprende in un fat icoso arran­

care verso il M. Blanc du Tacul. 
Sorpassiamo la crepaccia te rm inale e devia­

mo a destra verso il M. Ma udit. 
Difficoltà non scevre di pericoli ci accompa­

g nano. 
Ma la volontà arde nte di arrivare ci sor­

regge. L'a nil11o nostro è pieno d i infin ita 
g io ia quando sporgiamo il capo dalla cima e 
ved iamo d i fronte il noi, in tutto il suo splen­
dore, il M. Bianco, il tanto sospi rato Monte 
Bianco. 

Vento forte . Non il vento che ti accarezza, 
che ti ria lli11la; ma 1111 vento che ti abbatte, 
che solleva nuvole di nevischio; quel nev i­
schio alto c svolazza ntel:he il riverbero so­
la re tram uta le vette in IIna fantasmagoria 
di luc i e pare l' incendio di un milico monte. 
Q uel nev ischio che t i pu nge, che ti entra da 
tutte le part i: nel sacco, Il ei pa nni e penet ra 
fino a farti sent ire quel cer to freddo de i 
4800 metri. 

Vento, sempre vento; vento che t i spazza 
la lunghezza di corda che ha i tra compagno 

Afla capafllla "Margherita " (foto Rota) 

e compagnu; vento che obbliga a fermarti 
ed ancorart i. 

Appollaiati, simi li a corvi, dietro i massi 
del M. Maudit, guardiamo la scena c sostiamo. 

Po i, via ancora. 
Giì. per il M. Maudit. 
Sia mo al Colle della Brenva. 
Passo barcollante, respiro affannoso. 
Ecco l'inizio dell'ultimo tratto. Tratto che 

ci farà rotti dalla fatica, ma che ricorderemo 
sempre perchè ci porta in VETTA. Scrivo 
mai ll scolo perchè 11 0 11 è la vetta d i tutte le 
dome niche, ma q uella de i sogni; vetta gran­
d iosa, vetta del Monte Bianco. 

Nessu no parla, l1Ia entro Ilo i tutto canta, 
tutto gioisce . 

Discesa per la Va lioL 
Ogni ta nto senti u no strappo alla corda: 

qualcuno 11011 vuole d imenticare e rivolge lo 
sguardo, si ferma e rimane affascinato, fin­
chè lo st rappo lo riconduce alla realtà. 

Alt. È anche giusto. Lo stomaco reclama 
ciò che no n ha avuto prima. 

E d i nuovo via. 
La di scesa è iniziata da un po' e chissà 

q uanto durerà. 
Cresla Bionnassay. O cara Cresta. Bionllas­

say; bella, di una terribi le bellezza; pure di 
te n OI1 ci scorderemo. 

Nevai , cielo e vento . 
Il Dome no ioso e lungo; seracchi da girare, 

crepacci da saltare; attenzione sempre vigile . 
La friab ile, breve lingua di terra. 11 RiIugio 
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Il .• Del/te del Giga"te" (foto SlIilrt!i) 

Oonella: benchè brutto ci se i caro perchè ci 
hai ospilali . 

Infuria 1111 temporale, ma la notte è bella 
perch è sognata. 

Il mati ino ci trova riuniti g iìl per ]'int('r­
minabile ghiacci:li o del Miage. 

Una nuvolaglia nera sale dal basso e ci na­
sco nde la ViSÌ<l della Va lle d'Aosta . 

Ci ingolfiamo nel labirinto di petraie; strana 
conformazione di imbuti e di rivali d'acqua 
diaccia che si rincor rono, s i uniscono e for­
mano il lago di Com ba!' 

Lontana ci appare un 'a uto che corre silen­
zios:l. sulla spira le e si avvicina finch è, giunta 
in faccia a noi, si arresta. 

Chi ne esce? 
Il pr imo alpinista della nostra bella Italia. 
II nostro amato Principe, è infatti davanti 

a noi. 

22 .. 

Oli occhi non vogliono credere. Timi­
damente abbozziamo un rispettoso saluto. 

Ma l'aug usto Signore ci chiama a sè e 
domanda e vuoi sapere; ci ch iede delle no­
stre ascensio ni, della nostra vita, del nostro 
paese e parla a noi come un compagno. 

Noi rispondiamo come meglio poss iamo c 
quanto è concesso alla loquacità d'alpinisti. 
Quindi S. A. Reale ed Imper iale ci sal uta a 
braccio teso e Iloi , conrusamente , rispondiamo 
pure col sal uto fascista, non se ll za lanciare 
scarponamente IlIl; arrivederc i Altezza. 

Un'ora dopo ci IIl1iamo in ginocch io sopra 
UI1 banco di IIna umile chiesetta, davanti alla 
sacra immagine di Notre-Da1l1e de OUériSOll; 
le nostre preghiere salgono a ringraziare Colei 
che tende la mano protett rice agli alpinisti ed, 
agli alp inisti, è di g uida. 

/5 tlgosto P~til Flmllbfc(lu. 
16 agosto De/lle del Gigi/lltc. 
17 agosto Gml/de FimI/beali. 
19 agosto AI. Aftllldit. 
19 agosto .Al. BiaNco. 

M ARIO CHINELLI. 

L'Elljnmbie ( Cenillo) (foto Traini) 



c E R V I N o 

Malgrado che il viaggio da Bergamo al 
8reil s i" bellissimo, nOli riesce a distrarci. 

L'emozione è grande; andiamo a trovare 
il Cervi no; anzi, Abbiamo la presunzione di 
scalar lo. 

Al Breil fa 1II0ito freddo, nevischia. 
Il Cervino 11 0 11 s i vede, è completamente 

nascosto da lill a lIuvo laglia tempestosa. 
Da parecchi giorni la montagna regina ha 

chiuso i baHellti; 11011 riceve. 
Cinque tedeschi che hanno tcntato di violare 

il regno interdetto, sono precipitati. 
Curel, il bersagliere, nel sila pittoresco dia­

letto valdostano, ci dice che il Cervino ha 
messo la c:uuicia e 110n si tocca. 

La C/tt:miflie (foto Traini) 

Il Ct/n.iIlD salelldD nll'Oriolldi (foto Traini) 

Una breve schiarita ci rivela difatti il Monte 
con Ulla IlIl1g'a camiciona da notte candida. 

la neve arriva fino a l'Oriondé. 
Allche se il tempo migliora, prima di qualche 

giorno nOli si può pensare di salire il Cervino. 
Stabiliamo di fare una corsa verso il Monte 

Rosa COli la speranza che al nostro ritorno 
il Cervino s ia meno arcigno. 

Non in funivia , COn il nostro greve sacco, 
sa liamo a l Pian Maison e poi al Colle del 
Teodulo. 

Umiliazione clelia montagna. 
Scorazz:ue di scarpe da tennis e di costumi 

balneo termali. 
Può dnrsi che la funivia sia una bella cosa . 

. Nella lieve fresca nessuna pista. 
La marcia è faticosa. Faticosissima la salita 

al Monte Castore. 
li ricostruito rifugio Q . SeUa al Col Felik 

è il nostro riposo. 
Naso del Lyskal1llll, Punta Onifetli. 
Il tempo è bello. Quassìt il mondo è bello. 
Ollerinoni torna a casa; non si sente bene. 
Resto solo con Traini, forle compagno. 
Nell'nereo rifugio c Regina Margherita,. la 

Ilo:te è agitain dai grandiosi progetti. 
Pnrtenza antelucana. 
So rFia troppo e non ne facciamo niente. 
Ritornifllllo al rifug io Q. Sella per il Naso 

del LySktlllll11. 
La 1I0stra giornflta è finita presto oggi; 

alle sette del mattino. 
Ma n OI1 buttata via. 
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S. A. R. I. la Principessa Maria di Piemonte, 
salita al M. Castore dal rifu gio Mezzalama, 
giunge qui. 

Meravigliosa serenità, cordialità, semplicità 
dell'augusta alp inista. 

È accompagnata dagli alpini. 
Tornano gli escurs ionisti festaioli fatti pochi 

passi fuori dal rifugio; e sono accompagnati 
dalle guide. 

Oggi, come ieri, tira farle. 
Anche il facile Castore si fa conquistare 

solo dopo fat icosa lotta con la tormenta. 
Al Teodulo la solita festa. 
Il Cervino è bello. 
Andiamo all'Orioildé. 
Molto tardi, alle cinque, parliamo. 
Nessuno fino al rifugio «Principe Luigi 

Amedeo }lo; dove, in compenso, troviamo i 
trenta di Lecco reduci dalla vetta. Meravigliosi. 

Proseguiamo dopo poca sosta. 
L.'arrampicata è bella, aerea, onesta. 

S . A. R, . /. Maria di PielllOl/te trII il cOI/te BOI/(lcossa 
e la çOllteSSII Solaro 

( futo Traini) 

24 ., 

Croce slIlIlI dI/m Ua!irlllll (Id Cen'/no 
(fotu Traini) , 

11 

Sopra il hllcCll1 alla gralL corda incrociamo 
i tre fratelli Pelissier che ..... cala ilO giù. tre 
clienti. 

Anche quelli hanno salito il Cervin o. 
Siamo [adunati, nessull altro incontro. 
Il Cervino oggi è solo nostro. 
La scalata è molto lun ga. 
Silenziosa, gioiosa scalata ciel cie lo. 
Sulla veUa eccelsa il conforto della Croce. 
Ansia del ritorno. Lungo cammino allcora. 
Debolezza dei nervi doloranti. 
Coscienza della nostra pochelza in con fronto 

della montagna. 
ViUoria in umiltà. 
Il rihlgio «Pri ncipe Luigi Amedeo " ci 

ospita e conforta. 
Molta gen te . Salira nll o domani. 
Ma l'indomani il Cervino ha cambiato li 111 ore 

e costringe tutti a scendere con noi. 
Monte Cerv ino, passione di tuUi gli alpi ­

nisti; ora se i anche con noi nel nostro cuore, 
fra i ricordi pill belli. 

SUOLIANI L. BENIAl'IIiNO. 
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PROIEZIONI E CONFERENZE 

Conferenza c Legler :t . 

I Sud CUrI\'CllIu,' r o nU111cr vsissi mi in St-,<!t: la sera del 6 
aprile SCurso j)Cf la a llesl!. se rata ci ul.'alpi nislkll tenuta 
dall'accadclldco MaHco Lcgte r l'un la colhl oorazi'JIlc dci 
c .... usucio cUlllm. Fclli. 

Filmi il l'orlo 11Ic lra ggio riusdtissi mi: seren\! vedule 
alrH~st ri, dolce. inti mità familiare nell:1 quiete riposante 
del casolare di aHa muntagll3 , bianche dish.'se di neve c 
sci ntillanti ghl,lccia l coronati da immaco late d ille tra 
fa ntastiche nl1bi. 

Documenln r l di assoluto valure tecnicu e SIJcttacohlfC 
ril' rl'lduccuti fasi della gleni sci-alpinistica per 1:1 d isputa 
(Ici Trofeo Parnlvicini e della gara di discesa dI.'I GlellQ, 
Culi emozionanti riprese delle scivolale 111ngo il difficile 
~ c;lI1alino" all'imbocco di Va\cerviern. 

Grande interesse sollevò la descrll-ione falta dnl C'll\'alier 
Leglcr , appllssionato :ilpinista e cnCciatore, della caccia 
:tI camoscio nella riserva dci Blirbellil1ù e di Val 8 elviso, 
Gllllipinisti bcrg:mwsehi che frequentano l'impollcntc IIn­
filell iro che va dal COCIl, III ToreTlll e :11 R,ecaslello e Ile 
esa ltano abitunhnente 111 suggestiva bellezza, Ilppreseru 
icri sera che IIltrc gioie, allre ell1o'\iulli può da re quella 
ll1<tgllificll zorw Illpinll per chi abbia la maschili passione 
della caccia iII al!a lIlontngnB. 

Apparvero 511110 schermo gli abitatvri silvlnrl ripresi 
IIclla loro liberlil: snell! caprioli , nlt~l1te volpi, seri stam· 
becchi e graziose marmotte sedule sul li:. estremità posleriori 
menlre accvstnno il cibo nlla boccn con le Gorle zampe 
mmlite di lunghe e nere unghie: ricordano quelle I>ortate 
,;ugli organetti dai 1Il0nt;mllri savoiardi ; curioso n11lmll1i­
rero la marmotta , dal corpo tozzo, coda breve cd orecchie 
mlrlllscole, IraSC(Jrre il lungo letargu nelle lane scavate 
CV II le 'lampI! e riempite di e rbe aroruatiche; la marmotta 
:lpp:r rc gu:rrdinga ed It! primo allarme emdle III! ~ib ilv 

acutv e si rlll tarHt rapidamente, 
Ma il signore dell'alln IlIQntagll:l, il s imbo lu plir pllrlJ 

d~l1~ Alpi, l'elegante mammifero dal lIuwlcllu brullv· rvs­
siedo predildtu diii cacchtturc, c il camosciv, 

Gioia pura quella (Iella caccia III camvscio, plissilJue 
che ri vela il primitivo islintv dcii" sef\'ua liberlit iII am­
bienle seve rv c silellziosv vve il caillusciv sembra l're;llv 
per d:lre vita e pvesia , 

Carabi na in is palla, il cacciatvre d II.' Ira sl'orto la preda 
,' jlta su i q uatt rv zvccoli sopra un fragile CVCUI.'l\l lu di 
rl!Cda , deve avvicinar,;i, solto \'cHlv, alla preda S{" lIl.a 
fare il min imo rumore. 

Il lIIi1gnlfico animale, dhhlto di eccezi..,n:rli lIIt'ui di 
,1i fcs:t co mc In vista penelnmtissimll, udito cd uclo l'ltlv di 
e<; lrema fi nez'la, muvve sospettosamente la tt'sla mentre 
vigila Iltlerr tv 11 protezlollC! del bnwco chc, nella stillo· 
s tallte picc.., la nlduf:I, bruc;t r;tllllrlcu1i, licheni o lUuschi, 
ujlpllrc lecca il salni!ro 5 111 11; pareti della groU a vicina, 

Ma a l primo rUlllore sospetto, al primu indizio di peri­
colo, la vedelt:\ emette il fischio di a lla rme, perche le 
madri prole.:gano i loro figli, mentre i suoi garretti an­
leriori hanno 11110 scallo per la fllga preci pitosI!. [llugo i 
canaloni ghincciati; la galoppata attraverso le pareti a 
picco ha soSia sopra ulla aerea cres!;, OV I! chiama a rac· 

culla i cvmpllglli iII tlll rijlllrv 1m rUI,.'de impt:'rvie , La 
meravigliosa S1cllrel-la dci s uoi ltcrubatici lH"vimcmi, Lra 
i preci pizi, moslra la stravrd inaria for l.ll unita ad UIlII 
eleganza e grazia esi rema. 

D'inverno il c1lllluscio scende tra gli abeti e cerca tra 
le gr,)lte il r iparo nl1a tormenta, Il c;lcd,dore esperto 
conosce tutte le abitudini di qlll:s lo si ngolare e bellis.. ... imo 
rumimlnle, s a che con le prime nebbie incomi nci ano :HI ­
che i brevi :lmori del cam osci, approfitta della dist razion e 
dell'innamorato; non è raro il caso che assista alle furi ­
bonde lurre di due maschi avversari in amore che si im­
pennano, intrecciano le corlla, e si frri sco no a lIIor te, 

Il cacci atore ha pure assist!to :1]111 lotla del camoscio 
COli l' aquila che leuta ghermire un piccolo ed ha sentito 
l'umano lalllento della madre che vede involare la sila 
erra tu ra tra gli artigli della rnp:lce regina d{'l1e AlpI. 

Cvi bi rll)colo il cacciatore ha assistito (!llche nUe inti­
mità della tribil dci camosei; ha visto i piccoli nati, Cll­
perii da lanuggine bianca, driv.arsi s ulle dinoccolate 
ga mbette e dopo pochi giorn i segui re comiclltucnte la mndre 
che li :tllatla e li accompllgna bclando pcr la montagrra 
e ti Inizia a!le pril llC acrob:ode s ugli llPpigl; 

AlIche i piccoli h:mno per 1:1 madre UII limare CUIIIl!ltI. 
vente; il cacci atore ha vis to molte vvlte il giovane Cii· 
I!lcscio restare vicino alla madre IIccisa ed 1m sentitv i 
s l10 i deboli lamen ti. 

V" rame!!te interCSSllutecla vitti del C<lcciator{' di clllla .. .sc i, 
che r ichi l'de nbilitit alpinistica lIull com ll ll(' cd al1elllllll~ntu 
assolulo, si da 1\01\ pE'rdere, COli la stanchezza, la lIect's­
saria serena impass ibilitil, 

La caccia a! camoscio e bella ed emozioll:lnle Jlcrchè è 
comb:lltnta e Ilerchè esige la lolta tra 1'1101110 c j'nllhrr:rle 
sclvatico, 

Molle SOli o anche le disil1usivrr i c II! " bul!cUe .. e mulie 
le scrr s.C! m cconl:lt !'. al ritorno, per 1111 colpo r:ll1iiu : il 
sassolinO che nla"la, il venlo ChC- lIIllla direzivrre, il svle 
sul mirirtll; 111:1 la passivne rinnvv:t la s ]ler:m,w: " nvn 
tutte II.: hrlli.' si PUSSOII baC;il re '" cd il cacciatore dturrra 
;J! I:t pvs tll tUIl imrrrul:t lv anlorl! a riUltovlt!1! la r;tUca cile 
pllÙ dargli il ghJrioso trufco, 

I clleci alori ri&'f\'isli del Barbellillv lIun vannv I)(>I'Ù 
cvnrnsi cun i d('llrecali brllccvllieri che clislnrggonv scn7a 
riglllln1lJ hl fnulla alpina; i riscrvis ti lmnno reE"I(' clle 
rispcttltno rigidallH:n le, sicchc i camvsd, che ~la vallV 

sculIl]l:irelldo dalle Orobie, si pvssonv ur;t Clllcvlarc a 
qualche ce ntinaia, 

L' appassionala descrizione del Legkr avvince l'allCrt­
ziollc dci prese nti, che applal1duno calvrosamenle l' lIf1I ­
tore,cilcciator l'_ 

L:. si mpil licil serata vielle chiUSi! con alcuni filltIl di 
vedute di SPI.>r! invernali l<lutmiraU .. sima quel1a dci Se­
slrit:rc e la se r ie delle Pattinatrici piroc.Uarrti il S. Morill), 
eseguite COli ottima lecniea dal cameralll Felli ch{' si era 
assunto, per l'occasione, il rllolo di operutvre ~inema­
lografico, coll;tboralld o cosi fe licemen le alla per fdta riu­
sel ta della scra!;I, 

muz, 
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SII/la parde Nord del ~ Pino del Diavolo ~ 
(foto Tnlinl) 

Fil", della F. I . S. J . 

Il 21 d icembre scorso venne proiettato in 
Sede il film a passo rido tto del ctlmera ta 
Mar ini de ll a f .l .S. I. ; doc umenta rio che ap­
parve 1111 0 tra i mig liori del genere. 

Virhlos ismi d i sciator i, pntti natori, bobisti 
e specialist i del disco s ul gh iaccio i snlti 
spett acolos i con g li sci ed nscensioni al Gran 
Zebrìt, nl Grossglockner ed al Pizzo Pali!. 

Scene nl mllentalore, prese e riprese d i 
esercizi sci istici, sollevtll"ollo la ammi razione 
de i competent i, convenu t i num eros i alla bella 
serata cinematografica. 

Gi,.nni Mar ini , regista e protagon ista del 
fil m, ch iamato improvvisame nte in Alto Adige 
per la inchiesta rel a1iva alla nota valanga, 
venne efiicace l1l e nte sostitnilo, nella sp iega­
:do ne della proiez ione, dall' nccademico Ma­
ri monti il q uale, presentato dal fid ll ciar io 
Provinciale de lla F. I.S.I ., ha in trattenu to l' udi­
torio CO I1 sim:)at ici comme nti espress i con 
ch iarezza, competenza e fine umori smo scar­
po ne. 
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PROGRAMMA 
GITE E MANIFESTAZIONI 

ANNO XVII 

Ogn i dome nica de ll a stagio ne sc iator i:!., ve rdt 
organi zza ta li lla g ita a Fo ppo lo od a l G iogo 
della Preso lana nOllchè una g ita a l Bo ndone 
ed al Sestrie re ed una settimana scintor ia da 
f i~sare. I Soci, in regola col pagamento de lla 
q l\ota sociale, godranno di lino sconto dc i 
20 U o circa s ul prezzo fi ssato per il viaggio. 

È in allestime nto 1111 progTallll11a di g ite 
es ti ve a l Ri fl1 g io Berga mo, al Rifu g io Antonio 
Locatelli, a lla pa rlecipazio ne della 58/1 Ad l1~ 

Il a ti\ del C. A. I. ecc. 
Probabilme nte avremo, in Sede: Unn pro­

iezione de l fil l11 a passo r idotto g irato nelle 
Al pi Nor ich e da l registra Gia nni Mar ini di ret­
tore de ll a sc uola di sci a So lda, lilla proie­
zione del T rofeo Parrav ic ini g irato dal G .U.f .; 
lilla conrercnza de l rocciato re Comic i ed IIna 
de ll 'accademico Marimo nti sull e scuole d i 
roccia . Ing resso gra tui to ' ai Soci. 

InoU rivi sarà il solito ra ncio annua le se­
g ui to da ll a veglia da ll znn te. 

In occas ione de l " Sette mbre Bergamasco .. 
ve rranno allesti te, in Sede, lill a mostra dì l1uoVe 
vedu te a lpine del pittore P II I1 Z0 ed lill a mostra 
di fotogra. fi e a.lpi ll e, ri servata a i Soci. 

Pcr tutte le s llddette Ill a.n ifestaz ion i verrà 
pubbl icato lino speciale progra mma. 

Demografia al/li1ta (foto Traini) 



ATTIVIT À SCI.ALPINISTICA 

DELL'ANNO x V I 

A' c:"~r<>«;<1 bn,,,I. 
B· i ... ~i .. (."f;" o":uol"f"l .. 
C· allco«o co ...... I ... .. 

,i~i~~~~:;D . (onpi""p:"" ... r .... Ileo .,,, .. ", .. Mal" 
~ A& t tC\ra $S;J 

Una variante a Cima di Zocca 
Squ.d .. C. LOCATELLI del G. U. IL "G. Ob .. dan", 
G. Fllmag;LIli, N. PIIPlllllcpUft', D. Zltnvlctti. 5 ..Igos/fJ 1938 · XVI. 

Seguito dal Rif. Allievi l'itinerario normale di Ci ma di Zocca fino alla base del ripido 
canale nevoso adducente alla Bocche:ta di Zocca, superiamo l'ampia crepaccia basale con qualche 
difficoltà nl muro offerto dal 5 11 0 orlo superiore. Il disgelo convoglia il e i canale frequ enti sca­
riche di sassi c IIi 11 011 è poss! uHe sottrarsi e la neve molle rende malrido il pendio. 

Lasciamo perciò il canale e con esso l'itinerario normale subito dopo la crepaccia. per 
risa lire lungo le facili rocce di destra la cresta SO del torrione q. 3131. In 45 mil1. mgg"iun­
g ia lllo ulla larga cengia oriaontale che tag lia la parete da destra a s inistra quasi all'altezza 
del Bocchetta di Zocca. AI termine della cengia un rip ido camino di IIna sessantina di metri 
si apre ne lla cresta OSO. Superato lo sellza gravi difficoltà l aggira ndo un lIl asso incastrato sul , 
ro ndo l affro ntia mo un tt ripida l'are tina su lla destra l nlta lilla ql1indicina di metr i, diffi cile da 
superars i s1l1 rond a per contrasto datn la scars ità d'appig li . Da qui riguadag llal1l o la vin 
normale della cresta OS0, circa 200 metri oltre il Bocchetto, e per essa proseguiamo fin o alla 
ve tta, face ndo po i rilorno per lo stesso percorso di salita. 

La variante, di IIn certo interesse alpinist ico, perlll etie d i ev ita re quasi to(almenle il non 
sicuro canale nevoso del Bocchetto di Zocca. O. F . 
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FUll/ognI/i, Znllolclti l! PaJllm/t!/Iort: aliti C(",(ulfla 

" AI/ic!';" (f ..,tu GUF) 

Manifestazioni 

organizzate e svolte: 

n) III. Ediziolle Trofeo ParraI1it.:illi, gara Ila· 
zionale sc i.alpi ni slica alla quale hanllo 
pariccipnlo 16 squadre. 

b) /2 Settilllane Alpillislit:hc a ll e. quali hanno 
pre.so pnrte 41 Fascisti Univers i!:lri. 

c) /. SCllola di p:hinccio c sci·nlpillislico al 
Rifugio Li vrio ed al Cnrlo Loc ... telli nel · 
l'Oller con I ... partecipaz io ne di 29 Fascis li 
U n iversitari , divisi in tre t urni di sette 
g iorni cinscuno. 

d) Raduno del Pasllbio con la partecipazione 
d i 4 squndre. 

e) Partecipazione alla commemorazione di 
« Agostino Parra vicilli~ al Berni na. 

2/3 .. 

Le settimane Alpinistiche 

si svolsero nelle seguenti zone: 

Alpi Orobiche - Dolomiti orientali ed acci· 
dentnli • Mannalnda - Badile DisgTazia • 
Adamello· Sclln Mnrmo lada • Cervino·Rosa. 

Ascensioni compiute dagli allievi 

della Scuola di Ghiaccio 

TURNO: 

18 Luglio - M. Cristallo (3431) Via Normale. 
20 Lugl io· M. Cristallo (343 1) Direttiss ima 

p:uete Nord. 
21 Luglio · M. Cristallo (343 1) Direttissima 

pl'l rete Nord. 
22 Luglio · T ra foi (3653) Via Capanna di 

Neve. 
23 Luglio - Tuket! (3466) Spigolo e cresta 

N. O . del Passo di Campo. 
23 Luglio· M. daccio (3313). 
23 L»g lio - Cima di Campo (348"). 

11 TURNO: 

26 Luglio - Punta degli Spiriti (3465). 
27 Lug li o · M. Cr is tallo (3431) Via Norma le . . 
29 Lu glio - Tuketl (3466) Spigolo e cresta 

N. O. d el Passo di Cn mpo. 
29 Lllglio + Cap:tllll:t di Neve (3159). 
30 Luglio - M. Cristallo (343 1) Parete Nord. 

Direltissi l11:1. 
30 Lug lio M. Crista llq ( '431) Direlt issima 
Pnn~ te Nord. 

111 T URNO: 

2 Agos to - Cima degli S p iriti (3+65). 
2 Agosto - M. Cristl'lllo (343 1) Via norma le. 
3 Agosto - Tu ketl - (3466). 
3 Agoslo - Madaccio (3313). 
4 Agoslo . Ci ma deg li Spiriti (3465~ . 

5 Agosto . Thiirwiese r (3652) Via cresta 
Beckm:t1111 . Trnfoi. 

5 Agosto · M. C rist..'lllo (3431) Direttissima 
parete No rd. 

5 Agosto - M. Cristallo (3431) Direttiss ima 
parete No rd. 



l 

a 

Considerazioni 

sulla Scuola di Ghiaccio 

Il progm l1l111 3 fiss:tto in questo primo 
esperimento è stnto T:lggil1l1 tO. Così come 
sono sta ti superati tutti g li obbiettivi tec nici 
che ci eravamo prefi ssi di raggiungere, la 
propaganda nel campo del la tecnica del ghiac­
cio e dello sci alpin istico. ha ottenu to il pi ìl 
lusing hiero successo di ades ione e di parte­
cipazione, s ia di neafiti c he d i esperi i frn i 
Fascis ii Uni vers it nr i. 

l ri sultati raggiunti, Il e SOIl O la mig'lio re 
conferma. 

Ecco in breve esame i vari coefficenii che 
ha nllo cont ribui to a l fe lice ris ult ato fin ale: 

DIREZIONE T ECNICA: Svolta dalla gllida 
Giuseppe Piro 1'0 110 del C.A.1. di Bergnlllo, 
ha fUll zio nato app ie no, sotto ogn i pu nto 
d i vista. 

Oltre alle doti ind iscusse di perfetta cono· 
scenza de ll a piìl evoluta tecn ic., di roccia e 
di g hiaccio iII nltn montagna. Pirovtlno, ht\ 
o fferto ne lle varie contingenze, prese ntatesi 
d ura nte le ascensio ni com piu te, a mpia con­
ferma de ll e s il e a lte capac ità, q ua le g uida ed 
a nimatore. 

Gli a lliev i, pe r primi , molti dei quali CO ll O­

sceva no Pirovano solo cii nome, ne 50 11 0 
ri masti e ntusiasti. (Vedi Cilllberi e Ezio, Q ua t­
t rin Ne rvio e Da ll 'Oglio Serg'io de l GUF 
d i Vicenza). 

LEZION I : Le leziolli pralir/lc 11 0 n hnllno 
bisogno d i esse re maggiormente illll str:de. 
Pa rl a no per esse r is ll 1tnti l'aggiunti con le 
ascensio ni com puite dngl i :t. lli ev i. 

Le tez;o"i reorirhe sono stn.te curate Ilei 
miglio ri dei modi con assid ua d il ige l1L:l (b 
par te di doce nt i alli evi. 

I tesli usa ti , S0 l1 0 qu e lli presc rilli d:ll foJg lio 
d isposizio ne N. 72 del Centro Al pi nist ico 
Ita li a no. 

INCIDENTI : In l ullo il corso 11 0 11 si è 
ve ri ficn.to il minimo inci c1 e ll tp, malgrado In 
zona fosse 1II0 1l0 crepnccinhl . l a l'i i i t\ssoluln 
e r igorosn. pl'Udcnza ha permesso di cO lI se~ 

g;uire questo ri su ltato. 

SERVIZI LOOISTI CI: I Rifllgi Livrio e c.,,­
lo Locatelli hanl10 o fferto ngli nHievi la miglio-

7.(II/(J flllli r. FIIII/ngolli nl Pin o CClIgn/o (foit, GUF) 

re ospitalità. Il Carlo Locate ll i ha rappresen· 
tato un 'ottima base s ussid ia ria per le s:llite 
sc iis tiche ed nlpill isti che che ric hiedono 1111 

punto di parte l1 z., pi ìl avanzato. Alle varie 
necessità di emerge nze richieste d,,1 com-
1>lesso fUllz io namento deJJ:l Scuola, si è sod· 
d isfalio nel migliore de i modi. 

G li a ll iev i in lutti i tllrni 11 0 11 hanl10 espresso 
nessuna Ing ll a nza, ma nifestando nnzi l.:t loro 
piìl cOlll plet:t sodd isf"zio ll e. 

ADES ION I : AII'i ll nugurazio ne de ll a SClIO­

la ha ullo prese ll zinto i Segretar i Federali di 
Berg:ull o, Pnv ia. e SOlldrio, CD II i rispett ivi 
Di re ttor i Federali :lI comp leto. O lt re :l I loro 
compiaci ulell to, 1ll tl. l1i t"estazioni di ill co ll cJizio· 
II nt:. a llllllir:lzio ll e so 110 st:tte riscosse da per­
sona lità ecl alp inisti, anche stranier i, in occa· 
sio ll e d ella lo ro vis ita al Livr io. 
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AI j' Passo dI!! FI:/'ro" (folo GUF) 

PARTECIPAZIONE: In tre Inmi: N. 12 nl 
primo turno, N. 8 al secondo, N. 9 al terzo 
in totale N. 29 partecipanti. 

Di questi, se i di altri G uf: Vicenza 3, Pav ia 2, 
Roma 1. 

Vent itre del GUF di Bergamo. 

Considerando che questo era il primo t1 llno 
d i funzionamento della SCllola, il risultato di 
pnrtecipnz;one è certamente lusinghiero, 

Si deve te ner presente, che la Scuo la non 
era conosci uta, il gh iacc io e la tecnica di 
ghiaccio era Ill ativo di te rrore per la maggior 
parte delle fami gl ie; lo sci-a lpinist ico era 
l1na cosa nuova, che infin e molt i sciatori, 
ab ituati a ll e blandizie del disces ismo S ll campi 
sc ii stici conosciut i, ne ignoravano pers in o il 
nome. 

30 .. 

Si trattava di aHrontare la quest ione ardi­
tamente, tagliando con decisio ne ogni tenten­
namento ed ogni discussione decisamente 
alla bnse e di dimostrare, sopratutto ai pavidi 
ed ai dubbi os i, le possib:lità e le soddisfaz ioni 
che l'alla lllontngna riserva a chi la sa con 
:l more conq nistare. 

Ciò fu oti el1uto anche senza propnganda 
S II vnsta scala (il tempo era già troppo 
inoltrato), malgrado l'esiste nza di Iltllllerosis­
si me sc.lOle di sc i sorte come funghi in 
ogni parte d'Italia. 
, Due giorni dopo I:l. sped izio ne dei prim i 

programmi cominciarono ael affluire le richie­
ste , Ai primi di lugl io il primo tmno era e· 
sami to, per gli a ltri il s uccesso delineatosi si 
è ver i fi cato. 

Alla fine del corso con ti nuavano a perve­
ni rci numerose le richieste per altr i corsi. 

Gli impegni p.esi dal nostro Pirovano, le 
difficoltà logisticlle del Livrio, per la SC ll ola 
Nazionale di Sci, che richiese la disponibilità 
dell'intero Rifng io, non ci permise di aderire 
a tali ri chieste. 

Da tl Olare che la Scuola di Ghiaccio, ha 
mobiLtato quest'anllo un numero di fascisti 
Universii;ari di Bergamo, superiore a que ll o 
dello scclrso anno che aveva preso parte alla 
i ntera attività alpi nistica estiva del nostro G UFo 

Successo di ammirazione fra gli stess i par­
tecipanti alla scuola Naz ionale di Sci al Li vr io. 

Alcuni, che con aria di superior ità ci 1110t­
teggiava no i primi giorni , cominciarono tosto 
a seguire con c resce nte interesse le nostre 
ascension'i su ghiacc io, gi ungendo persino a 
chiedere, come favore, di poter prendere 
parte a qualche sa lita. 

fra questi co ntiamo g ià delle prenotazioni 
per il prossimo anno. 

Così l' umile Scuo la di Ghiaccio che aveva 
osato piantare le sue tende, neJ10 stesso cam­
po della SCllola del Livrio, già ricca di riso­
na l,lZ:l nazionale, superati i primi passi, si 
alfian cò alla sorella maggiore, di auni e di 
esperie nza, cO Il . nuovi jJroseliti, consci che lo 
sci acq uista maggiore in teresse alpinistico. 

La miglio r prova del successo otten uto è 
nella promessa de i dirigenti del CA I di Ber· 
gamo, di a ffid arc i, per il prossimo aUllO, 
l'orga nizzazione di una Sc uola Nazio nale di 
Ghiaccio e Sci - Alpinistico, da affiancare 
all'attuale Scuola Nazionale d i Sci del Livrio. 



OBBIETTIVO E METE : L. nostra Sellol. di 
Ohinccio non si è prefissa di creare degli spe· 
cialisti unic:lIuente del ghiaccio; la specializza­
zione in ogni campo, nuoce alle sintesi fecoll­
de. Noi ci proponiamo di concorrere a creare 
degli nlpilli51i completi, padroni della pill evo­
luta teenie" in ogni ralllo dell'alpinismo, cap3ci 
di raHorz:tre validnl1lellte la schiera s uperba 
delle nostre truppe nlpine. 

Sopr:lÌlltlo nbbitll110 vo luto che i giova ni, 
che alla lIIol1tagnn si ,1Vv icin:l no entusiasti, no n 
foss ilizzi 11 0 la loro atti vit à ad lill a parete di 
l'occin o nel 1111 J:lstro llc d i g hiaccio, ma sap­
pia no, al caso, nHrolltnre e s uperare i risc hi 
de 11'11 ilO e dell'allro, cosi da poter at1ingere 
il tutte le soddjsfazio ni che la montagna può 

Scuola fii ghiau;fJ (foto GUF) 

EUl'ri!ruiolli snll,' In " Turk('11 n 

(f"lo GUF) 

da.re con inesn.ustn. ricchezza nei slloi llIulti­
formi nspeHi. 

Fa.ecia.nto 110stro il mollo di S. E. Maua.resi : 

c. Fare dei /lostro credo, il credo dei ,;ostri 
«figli .. rendere elt'flla Ilel rillflol'orsi delle 
c genti In passiofle dell' Alpe,. fare, di codesta 
c bella e tremenda scuola, palestra per le 
" generazioni fhe escol!o da Iloi;lo. 

A questa. SCllo la vogliamo portare tutti i 
golbrdi, perchè irrobuste ndo il fi s ico, ed 
educa ndo l'a n imo, a.tti ngano piena mente q ll e I 
se uso di g rnl1 dezzn, asprezz:I e potenl:t che 
solo In lll ol ll ng l1 a sa d:lre. Q ll esta è, e rilllar · 
rà, la. 11 0s tra l11 ela per cili abb iamo cOlll batt uto 
t.1 lII odesta, lII a 11011 inutile nostra b:tHaglia. 

Il FiJucillrio per L'Alllini"uulJ 

PA CCH IA:-<A Rag. MARI O 
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TROFEO PAR RAVICINI 

RELAZ IONE SPORTI VA DELLA GARA 

La terza edizio ne del Trofeo Parravicini di­
spu tata quest'anno, in condizio ne ottimi riguar­
do alla neve, ha visto la vittoria di misura 
de i due g iovani che il Trofeo laureò l'anno 
scorso campio ni . Compn g no lli (l'azzurro di 
Lahti) e Vitalini, h31111 0 preceduto il traguardo 
per so li 9 secondi, i compagn i di società: 
Compag no ni e Confortola. 11 distacco, del le 
due sq undre classificate, bnsta da solo a dare 
lill a idea esatta della lotta che si è ingaggiata 
durante il percorso. 

Organizzatori e concorre nti el'al1 d'accordo 
che la severità del percorso di qllest1nllno 
(aum entato all'ultimo momento per lung hezza) 
avrebbe richiesto un minimo di tre ore anche 
per la prima sq llndra arrivnta. La lotta ingnggin· 
ta per Ìlltto il percorso ci h:1 invece ri se rvatn In 

Vueric11 scell.le dnl " Ornbinsc., " 

TERZA EDIZIONE 

grad it" sorpresa di veder oattere il precedente 
plimato, detenu to dai vincitori dello scorso 
:1.1111 0. 11 011 solo dalla 1n squadra clns3 ifica ta, 
ma nnche dall.l 2a ed ug uagliato dnlla terza. 
Gli atl eti si sono battuti, dall'inizio alla fine , 
in modo superiore ad ogni elogio. I vecchi 
coi g iovani , per emulars i a vicenda. 

'Dalla base della gara, abb iamo ass istito ad 
una lotta vertiginosa che sembrava impossibile 
potesse durare. 

AI primo controllo, le Fiamme Gialle di 
Predazzo, sono in vantaggio sulle :litre di 
pochi secondi. Al Reseda, Sondrio B, ha su­
perato, dopo il Grabiasc3, le dirette antagoni­
ste e conduce la ga ra tallonato vicin issima 
da Sondrio A" Predazzo, e Bergamo. AI Por­
tl11ill O, Sondrio B, è ancora in testa seguita 
nello stesso ordi ne riscontmfb al Reseda. [ di­
stacchi trn le pr im e quattro sq uadre 50 11 0 di 

(foto GUF) 

pochi secondi. 
[ vincitori della seconda 

edizione, causa indisposizione 
di Vitalini, sono in diffi coltà. 
Compagnoni si prodiga con 
tutte le sil e forze per dimi­
Iluire il distacco. Compie 
parte del percorso trascinan­
dosi di forza Vitalini. Nelle 
refrovie la lottn s i nccende 
nncora di piìl Bergnl1lo B, 
Con 1111 0 sprazzo brillnnte, si 
porta a diretto conl:1tlo co n 
i primi, segnitn vicillissima 
dnllo Sci Lecco, che, dal 
Grabiasc3 a.1 Portolino, di­
minuisce sempre piìl lo sva n­
taggio subito uella. prima 
pa.rte del percorso. AII'3Uacco 
del Cabianca (ultima parte 
del percorso) le posizioni 
S0 l1 0 ancora invariate. È 
qui che Vitalini e Co mpa­
gnoni s rermno in pi:1l1o la 
loro offensiva riusce ndo a 
diminuire, l1Ia 11 0 11 a col­
mare, il d istncco che li 



sel)ara dalla prima squadra. 
Il traguardo d'arrivo è la­

g li:tto da due freccie, che per 
la loro corsa vertiginosa, 
se lllbrn.n scoccate da un arco. 
Si tratta di Vitalini e di 
COl11pagnoni, che, nell'ultima 
parte del percorso (u na ve­
locissima discesn), han supe­
rato Confortala e Compa­
gnoni. In questo tratto han 
col mato il distacco che li 
separnva dai compagn i della 
squadra B. rillscendo, in di ­
scesa, n slaccnrli per 9 seco ndi. 

Tra i GUF la vittoria tocca 
al Bolz:tll0 con i due Senores 
che, con una gara brillante, 
s: lperavano t 11 t te l e altre 
squadre dei GUF; agg'iudi­
calldosi così la Coppa messa 
in palio dalla Segreteria Cell­
tmle ciel Partito. 

Tra gli alleli, se la gara 
fosse slata individuale, la vit-
toria sarebbe cert:ulIcnte toc-
catn a Compag ll oni Severi no. 

Severi no è ar rivnlo al traguardo, fresco, 
come avesse bUo ulla passeggiata; dopo 
aver trascinato per lun go tmtto il compa­
g no di sq uadra, porlandogli nei punti piì\ dif­
ficili tl.nchc g li sci. È. UI1 atleta superbo, do­
tato cii mezzi 11 0 11 c011l1111i, perfetto discesista, 
e fOlldista splendido. H:l vinto con il compagno 
la g:tra (che presellt:tva 1111 dislivello di circa 
1500 metri), nell:t parte di discesa, quando i 
numerosi chilometri I)ercorsi, si facevan sen­
tire con il loro peso nelle gambe orlllai 
stanche. 

Segno di classe indubbia e di preparazione 
accurata. Vit:tlini, ti. p:lfte il tratto dal Reseda 
al Portulino, gli è stato degno comp,1gno. 
Compngnoni Mario e Conforlola, han profuso, 
nella lottn t.ltte le loro energie; han perduto 
per l11l soffio, dopo aver comandato la gnf1l 
per tutto il percorso; colpa l'arse di IIna ca~ 

dilla in prassimitit, al tragnardo, f:ltta da Con­
fJrtola. Bonelti e M::HeUi, inferi ori per classe 
ai loro piì\ diretti avversari valtellinesi, han 
condotto IIna garn superba. 

Fr:1 g li atleti ricorderemo l'anziano ma 
sel}ljJ J:e valido Casari che con Gargenti, si è 

In ",'Un nl M Orabiasra ~ ( foto GUF) 

classificnlo al30 posto. La sq uadradi Predazzo, 
brillante nel primo trntto di gara, è calata alla 
distanza, per non aver distribuito saggiament e 
le t'orze. Varese G IL ha superato ogn i attesa, 
classificandosi al se ttimo posto. 

lo ) Sondrio - Squadra A (Vitalini e C0111p3.­
gnoni Severino) 2. 4' 55". 

20 ) Sondrio ~ Squadra B (Confortala e COIlt­
pagnoni M.) 2. 5' 4u. 

30 ) C. F. OIL BergMlIo . A. (Bonelti e 
MoreHi) 2. 9' 53". 

4" ) Sci Lecco (Casari e Gargenti) 2. 15' \31). 
50 ) C. F. G IL Bergamo - B (Oervasoni e 

Ross i) 2. 29'. 
Gli ) Fiamme Gialle Predazzo (Azzolin i e Bez­

zo) 2. 29' 35" 
7n ) C. F. OIL Varese (Mezzini e Masche­

roni) 2. 44' 53". 
80 ) GUF Bolzano (Sellores f. R. Senores 

A.) 2. 47' 48". 
90 ) Fior di Roccia (Casa li e Pandìani) 3.4' 48". 
IO" ) OUF Sondrio. 

O.U.F. O. Oberdan . 
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IL TROFEO PARRAVICINI 

E LO SC I ALPINISTICO 

L'accademico Camerata Marimonti che, con 
altri Soci del C.A.I. , ha contribuito alla severa 
manifestazione del GUF, così com menta su 
(Lo Scarpone .. : 

.: finalmente anche fra i nostri giovani scia­
tori si sente parlare di sci alpinist ico e qualche 
volta, ancora rara purtroppo, si vede qualche 
piccola brigata di sciatori che aggiunge al 
proprio equipaggiamento la corda e la piccozza. 

Mentre ne ll e bellissime giornate di qu esta 
precoce primavera molti si ostinava no malin­
conicamente a raggiungere le arcinote me!e 
di campi e piste delle stazio ni sci ist iche di 
moda, qualcuno, con sci e piccozza, si è deciso 
a partire per la montagna. 

Quando si parlò per le prime volte di sciare 
anche in primavera, sembrò lilla cosa ardita 
e quas i assurda. Ch issà che neve marcia! E 
per convincersene, è stato pro prio necessario 
prendere gli sci, fra il sorriso ironico dei com­
paghi incred uli e lo stupore dei passegger i 
alle stazioni, e andare a vedere. 

Fu una rivelazione: i lunghi noios i approcci 
sensibilmente diminuiti dalla comodità di por­
tarsi in alto con le auto, g iornate lunghe, la 
possibilità di lasciare il rifugio molto presto 
la mattina e rienharvi tardi la sera, la tem­
peratura ideale e la g ioia di immergersi ne l 
magnifico bagno di sole dell'alfa montagna 
e la neve? Neve quasi sempre buona, qllell~ 
neve primaverile che permette faci lmente 11U­

merosi esercizi. 
Anche oggi veramente, lo sci primaverile 

è molto misconosciuto dalla massa dei nostri 
sc iatori che ripo ngono gl i sci quando la neve 
e la folla abbandonano le staz ioni famose e 
non hanno perciò pill lo scopo di far sfog­
g io di virtuosiss imi e di riportare, senza trop­
pa fatica, lIna bella faccia annerita dal sole 
in sapienti gradazioni ottenu te COli olii e 
creme. 

Pnrtroppo la scarsità della neve di quest'in­
verno ha quas i completamente rov inato la 
campagna sc i-alpinistica primaverile e perciò 
poch i proseliti si S0110 aggiunti ai già entu­
siasti dello sc i alpi ni slico_ 

Grande merito perciò alla Sezione Alpini­
smo del Guf Bergamo che :l.nche quest'anno, 
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malgrado le co nd izioni veramente diHicili, ha 
voluto ugualmente che avesse luogo il Trofeo 
Parravicini fra le belle e selvagge Illf)ntagne 
bergamasche. 

In questa gara i partecipanti debbono pos­
sedere diverse ed eccezionali dot i che so lo 
diffic ilmente si trovano nello stesso ind ividuo_ 

La squadra deve essere composta da atle t i 
ottimi fondisti, ottim i disces isti SII terreno 
var io e difficile, buoni a l;JinisU per i tratti da 
percorrere in cordata a passo ve loce e sicuro. 

È una man ifestazione sc i-al pinisti ca per ec­
cellenza e, dato il percorso difficile , è IIl1a delle 
maggiori prove che un atleta sia chiamato 
ad affrontare. 

I l percorso è tutto d'alta montagna, per la 
quota come per le accidentalità del te rreno_ 
Partendo dal Rifugio Fratelli Calvi raggiunge 
la vetta del Monte Grabiasca 111. 2680, indi per 
cresta il Passo Reseda m.2295, Passo della 
Portula, Monte Madonnino, metri 2507, Monte 
Cabianca m. 2611, dominando con un percorso 
ardito la valle Brembana da i1l1a parte e la" 
valle Seriana dall'altra. Il traguardo d'arrivo 
è ancora al rifugio Ca lvi, dopo c irca 1500 
metri di salita e diversi ch ilo metri di svolgi­
mento . ... 

Dato ii percorso non facile, durante il q uale 
i concorrent i devono chiedere alle loro ener­
gie il massimo sforzo, Jlorganizzaz ione dei 
num erosi posti di contro llo, di soccorso, di 
ristoro, la scelta e la segnalazione del percorso, 
implica da parte degli organizzatori una mole 
di lavoro ed una perizia veramente eccezionali . 

Tra le l1umerose gare nazio nali ed interna­
zionali che si corrono con moltissima fre ­
quenza fra le nostre montagne, subito dopo il 
Trofeo Mezzalama, ma g nifica espressione de l­
l'ardimento sci alpinistico, in ordine di dif­
ficoltà viene il trofeo Parravic inL Gara cono­
scill tasolo nel ristretto ambiente sci-alpinistico, 
molto apprezzata dai competenti anche se 11011 

ha l'aiuto della gTancassa g iornalist ica e di 
quella grande rec lame che il piìl delle volte 
ha la Sua nobile origine in interessi a lber­
g hieri. 

Anche se si corre fra montagne belle e 
selvagge, 11Ia poco conosciute, anche se gli 
orga nizzatori sono giovani entusiasti q uanto 
modesti, a nche se non raduna folle di spet­
tatori, d i tifosi, di cmios i. .. i concorrent i por-



tano i nomi dei piìl 
fulgidi campioni 
de llo sci, lanlo è 
grande j'inieresse 
a lpinistico di questa 
competizione. 

Accanto ai nomi 
di Compagn oni, Vi­
ta lini, Confodola, 
C a s a r i, troviamo 
nomi di grandi alpi­
nisti come Cristo­
foro e Pinardi e di 
semplici lavoratori, 
o cc upati tutti i 
giorni nello spos­
sante lavoro citta­
di no come Angelo 
Casal i e Pandiani 
Hemo, degn i rappre­
sentanti del «Fior 
di Roccia )} unica 
squadra milanese. 

Lungo il percorso 
sono disseminati 30 
posti di controllo, 
di ristoro, di soc­
corso. Piccoli posti 
appollaiati fra 
sass i, sulla neve pro-
prio sc,tto la cresta 
fra raffiche gelate 
di vento; uomini 
intirizziti ai posti di 
controllo fermi per 
ore e ore che in-
vidiava no i cOllcor-
renti che passavano 
sudati e rossi in 
viso. Posti d i soc-
corso, nei punti più 
pericolosi, dove dot- Vitnlilli e CtJ/IIpagl/(J/li al/' attacco del " Cf/bial/ca " (foto GUF) 

tori e infermieri 
battevano i denti 
nella loro fortunatamente inutile nttes:t. La chiana, fiduciario della sezione alpillìsnlo del 
radio militare, piazzata al Passo della Portula, 
era in continuo collegamento col rifugio e 
trasmetteva le notizie piìl importanti. 

Una ventina di sq uadre illscritte hanno ef­
fettuato l'intero percorso: nessun incidente, 
lI essu n reclamo. 

Il sorriso aperto del camerata Mario Pac. 

Guf Bergamo, diceva, alla fine della gara, la 
perfetta riuscita di questa importante llI a ni ~ 
fesfazione che ricordando U11 giovane alpi nista 
va loroso, tende a diffondere sempre piìl fra 
i giovani lo sci al pinistico)). 

POMPEO MARIMONTI . 
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ATTIVITÀ SCI· ALPINISTICA 

D E L L • ANNO x V I 

NOVEMBRE 
Corso Presciistico con la partecip3zione di Il. 54 organizzat i. 

DICEMB~E 

Eliminatoria provinciale di fondo e discesa a Foppolo - Schilpario· Selvino. Totale parteci­
panti 168. 

Campeggio di g iorni IO a Piazzatorre di 11 . 50 partecipanti. 
N. 9 e liminatorie di Filscio con gare di fondo e discesa n. 153 partecipanti. 

GENNAIO 
Pnrtecipazione delln rappresentativa Federale ai C:lIupionati Nazio nali AA. svollisi a Bormio, 

c lassificandosi al 5" posto assol llto. 
Campeggio ti. Madesino di 18 Giovani Italian e e 6 Giovani fasci5te. 
2 Gennaio - Partecipazione alla Staffetta per la Coppa Valle 5tm3, Ilelln quale il Comando 

federale vince il I premio nella categoria G. I. L. 
9 Gennaio - Partecipazione della sq uadra del Comando Federale al Trofeo Ponzoni, svoltosi 

al TOl1ale, dove la nostr3. rappresentativa si aggiudica il I premio della categoria G. I. L. (Coppa 
del Direttorio di Zona della F. I. S. I.). g 

15 Gennaio - N. 3 giova ni fascisti del COl1lando Federale partecipano al Corso Scuola di 
salto a Bormio. 

23-26 Gennaio · La rappreselltal'i va Federale p.1rtec ipa con 3 elementi ai campionati nazio­
nali assoluti a Bormio. 

Nella gara di gran fondo di Km. 40 i nostri organizL1ti si classificarono al gli e Il Il posto 
assoluto. 

Nella gara di salto il Giovane Fascista Lacasa si c lass ificava 8 assoluto (3° della Lo mbardia). 
Si sono inoltre svolte in prov incia le segl1enti gare: 
9 Gennaio· G3ra di fondo a Villa D'Ogna per Comandi O. I. L. con 32 partecipanti. 
10 Gennaio - Gal'3. di fondo a Schi lpario con la partecipaz ione di 21 e lementi tra i 

migliori orgnn izzati della G. I. L. della provincin. 
23 Gennaio - A Roncobello si svolge ulln gara di fo ndo per Giovani fascisti COli la 

pa rtecipazione di Il. 39 ele menti. 
30 Gennaio - A Foppolo ha lu ogo il Campionato di discesa della G. I. L. con IIna 

larga partecipazione di otti mi elementi. Sono infatti 6 ~ i gareggianti che diedero vita a questa 
imporlanle llIanifestnione. 

30 Gennaio - A Zambia si svolge il C3111pionato provincial e di fondo per Ufficiali 
della G . I. L. 

23 Gennaio· A Gaudino e Gazzaniga si svolge una gara con la partecipazione di 57 
organizzati della G. I. L. 

FEBBRAIO 
15-19 febbraio - Partecipazione delle Giovani Fasciste ai Camp!onati nazionali femminili 

svoltas i a Dobbiaco. 
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13 febbraio - C'l1Ipionato Provinciale 
di fondo al P izzo for mico CO li 38 concorrenti. 

Allellamenlo collegiale della rappresell· 
t:li iva Federa le a Sa n Ca ndido per la prepa­
rn zione in .. occns io ne de i campionati nazionali. 

La rappresentativa federale partecipa 
ai campionati na zion:\l i. 

Il Giovane Fascisfa Maurizio vince il 
campio na to nazio nale di fondo, e si classi­
rica III nella combinata di fond o e salto. 

Nella sta ft'etta la nostra squadra, forte 
dei success i già ottellllti, si classi fic ò al Il 
posto. Ogni nostro concorrente dimostrò 
pie nnl11 e llte il buo ll gl'ado di for ma ottenuto 
e loUò strenuam ente per porta re la sq uad ra 
a lla vitto ria. Complessivamente il Comando 
federale ottiene il VI posto assoluto su 84 
Comandi partecipanti a deHi campionati. 

Cnr/eiti Dm/te· 8erern ,UnriD - Pnpetri L.,rellzD 
i ~ Cn11lj,mdlli ~ del l'i!·"iD della O IL FDJ1J1Dln 

(fotll fisi) 

M A R Z O 

La rappresenfativ., federale (MoreHi - Ctl.nali - Bonetti) vince il Trofeo del Segrebrio del 
P. N. f., gal';!. d'alta montagna svotasi nella zona del Civetttl. l>recedendo 33 sq uadre. 

la rappesentativa Federale vince a Foppolo la gnra di discesa valevole per l'assegnazione 
del Trofeo .. T~stn 1) . 

APRIL E 

Due sq uadre d i Giovnni Fasc isti (MoreHi - Bo netti ) e (Ross i · Gervason i) partec ipano a l 
Trofeo Parravicini e si classHicano rispettivamente :lI 3" e 5" posto. 

l! Giov"ne Fl'lscisi:t Bonetti Gl'letano a cura del Comando Federl'lle pl'lftecipa al corso di 
l1lilestro di sci indetto ed o 'ganizzato dall.l F. I. S. I. a Solda. 

Il Bonetti dimostra :\ l1 cora lIna voJt:t le sue eccellent i doti e super:t gli esami ottenendo 
lil patente di I11l'1estro di sci. 

MAG G I O 

Una sq ua dl";!. di Giova ni fascisti partecipa alla staffetta de l Theodtllo. 
Ad alcuni giorni di distanza si inizil'l al Brei! l'allenamento della rn.ppresentativa fede­

rale per 11'1 pre~)arazione della squadra in occasione del Trofeo Mezza lama. 

G I UGNO 

LI'I rapp resentntiva Federale pnrtec ipa a l T rofeo Mezzala ma CO li i s tl o i Giovani Fascisti 
(Morelli - Boltelli - Rossi). 

Una sq uad ra di Giovani fascisti pnr tecipa alla gara « Staffetta dello Stelvio » vincendo 
il premio riservato alla cl'l tegoria G. I. L. 

N. 10 Giova ni fascisti partecipano poi, a cura del Coml'lndo federale e dello Sci CAI, 
ai corsi sci ist ici presso la Scuola Nazionale Estiva del livrio. 

G. I. L. Bergamo. 
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F. I. S. I. AFFERMAZIONI DI 

SCIATORI BERGAMASCHI 

N uovi Maestri di sci 

Bonetti Gaetano di Ro ncobello è promosso maestro di sci e nominato a llenatore della Gil Bergamo. 
Cortinovis Davide di Selv ino è promosso maestro di sci e svolgerà attività alla «Scio pal i ) . 

Ai neo patentati inviamo congratulazioni ed auguri . 

Vittorie in campo agonistico provinciale e nazionale .. Anno XVI 

Gelmin i Paolo (nazionale discesista), della Sport iva Fascista, vince la VI edizio ne del Trofeo 
Fratelli longo a FoppOlO, gara in discesa. 

Maurizio Celeste (nazionale fo ndista), della Gll, vince la gara individuale di fo ndo ne i ca l11 -
pio nati sciatori nazionali dei GG.FF. a S. Candido. 

Bonetti Gaetano (nazionale fondista), Canali Francesco e Moretti Angelo (Il . f.) vincono la gara, 
per squad re, di sc i d'alta 111 0 ntag na pe r il Trofeo del Segretario del Partito ad Agordo. 

Moretti Angelo (nazionale fond ista), de llo Sci Valgalldillo, vince la gara ind ividuale di fondo 
d el Trofeo Panelli a Schilpario ed il Campionato provinciale di fo ndo al Formico. 

Clementi Battista, il nazionale gran fondista di Schilpar io, è c lass ificato quarto (col tempo di 
1. 06' 36") nella Coppa Carpallo a Salice d'Ulzio, che ')1 vinta dall'olilllpionico Perenni 
col tempo di 1. 05' 42". g 

Pellegrini Emilio e Blurner Giovanni S0l10 classificati rispettivamente 1° e 2~ ai Campionati stn­
denti medi, di discesa al To nale . 

Carletti Emilio, della Gll, vince lo s l310111 g igante del Monte Toro. 

Pedretti Ercole, della Oll, è stato segnalato alla FISI, dall'istruttore Federale Gasperl, in segui to 
alle sue affermazioni al Livrio , e Ve rrà pross imamente assunto per g li allenam enti co n 
gli « azz urr i "i' . 

La squadra della Sportiva Fascista (composta da Gelmini - MoreHi - Rossi) si è classificata 
seco nda, della Categoria Nazionali, alla " Staffetta internazionale dell o Stelv i o~. 

Catego,ic atleti della F. I. S. I. 

Anu SCUPU di perfc·~ ilJr1i1r!! il fll1rt:i urralllell! ') delle 
catfgorie degli alleti, la FISI 1m stllb ilitu: 

1) le cat~goric rimanguno invariate c precisamente: 
I.' categori,l o "azzurri t, (maglia aZZI,rra COli fregio 
naziunale); 2.a categoria o "nazionali" (maglia nera con 
fascio littorio); 3." categoria (maglia sociale). 

2) l'assegnaziolle alle categorie, o il passaggio, ha luogo 
a seconda della speciali!i'l che pratica ogni singolo atleta 
e cioè: a) discesa c discesa obbligata; b) fondo; c) gran 
fondo; d) fOlldo·salto; e) salto; I) pattinaggio artistico 
e di velocili!; g) guidoslitta; h) disco sul ghiaccio. 

3) l'assegnazione degli atleti alle categorie" azzurri" e 
"nazionali" sarà effettuata a fine di ogni anno sportito 
direttamente dalla FISI a meZZO di apposita COlllmissione 
di Classifica, 
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4) saranno presi in cunsideraziune per l'assegnadulle 
alla categuria ";laurri" i risultati conseguiti dagli nlleti 
che: abbiano rapprcl:lentato uflicitllmcutc l'Italia iu gare 
inlenl1lzionali; si siano classificati l1t:i primi tre pusU 
nelle singole prove dci Campionali N.IZiol1'lli degli "az­
zurri 'I; abbiano ottenuto importanli risultati ili gare in· 
termniolla!i; abbiano vintu una spccializzazi ollc del Cam­
pionato Naziona!edi 2.~ c:atC'gori,1 (rwzionali); abbiano viuto 
la Coppa FISI (categoria" a'~ZIIrri" o categoria "nazionali,,). 

5) saranl10 presi in cons iderazione per l'asseguaziune 
alla c:ategori,l "nazionali" i risullati conseguiti dagli atle t i 
che: si siano classificati dal 2." al 5." posto llelle s ingole 
spec:ializzazioni dei Campionali Nazionali di 2: categori a 
(nazionali); abbiano vinto una specializzazione del Cam­
pionato NaziOllale di 3.3 categoria; abbiano vinto una gara 
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:t carattere naziona le Icalegor ill R nazionali ~ o ~ categoria); 
a"hia no vinto una s pecialiuazione del Ca mpionalo N(lzio­
Il;11c: della WL (nllegvria GO. FF.); cltI!;1 M.V.S.N., o dei 
Lilluriall del!:. Nc\,t- e del Ghiacciu; ilbbiauo vinlo la 
C"I'pa FISI (3." categor ia). 

6' La FISI comunqne non considera lassati\' i i cf iteri 
di cui suprH. o 51 d 'Cf\,;! di v .. lulnre caso I>cr casu i titoli 
di ;ttleti . 

7) L'alida clilssilicillo ;11 Ulla delle categorie prl'dt"!te 
che per due ItrllIi c:ollsecuti\'; I1UI1 abbi .. svolto .. ttività o 
CV I11UllQUC IIUI! abbifl uttenutu i risultati necessari .. lIlilll­
tenerlu nella categorin, sarà retrocesso nclla categuria 
ilileriore. 

8) Tut ti gli atleti nun classificali nella I." u 2." cate· 
~uri .. apparternml1l) alln :.l," categoria. 

9) Le gare de\'unu eSse re indette l1urJ1whnentl' per sillgote 
categorie, In l' liSO di ga re aperte IL più categorie le clas· 
sific he ed i premi debborlù riSlIlt:lre nettamenle distinU 
per oglli slngula catcgorin, ogrnrrw delle quali deve avere 
un vincitore. 

Sciatori Azzurri 

Prima Categoria dell 'Anno XVII 
(Mag lia AZ1.urr:t Curi fregiu Naziul1:lle) 

FONDO 

AZl(l/ùlÌ Erll/tIIII/O - Brl/lr Ooffre/I(I - CO/llpagnoni Ar;· 
stide . CI'J/lI/Higl/I'Jl/i tUaril1 • CI'J/Ilpagllolli Sel'crillo · COII ­
f orto/a Si/via· D/:/II/:tz Vil/ccl/zo - Oerardi Giulio • 
j(/fllfllaroll Alberto · Mel/flrdi SCl'eril/o • Mose/e AlltOllil1 
- Nasi R,"ffaele· Perel/I/i Giol'armi • Pere/mi Luigi. 
Sco/et Giaco/llo . Scilligo Sisl(l . 

GRAN FONDO 

C/JlllfJIIgllOl/i Aristidc . COllfort"l!1 Sill.;o . DCII/cfz 
Vil/ccl/zo • Giacofllelli IIUi/ia . Sculet Giacomo. 

SALTO 

BOl/amo Mrtria • Cm/CI'" 8""110 . Da Col BrUllO -
J-/olzuer Guglielmo - l..IJcedcllì R.oberto - Nogler GiOl'altl/i 
- Ramell" Paia Ddfo - Rodighiero Riccardo. 

COMBINATA FONDO · SALTO 

Demellego Dario · Aleltardi Sel'eriuo - Pere/mi Oiovflfllli. 

DISCESA E DISCESA OBBLIGATA 

AII'e,.,.i Carlo · lJ"bil/i Oillliallo - Chierrol/i Vittoria· 
Colò Ze1lo - Dimai Rel/ato • O"arllie,.i Adr;(/llo - Lace· 
dcII; Alfollso • Lacedel/; Ellrico - Lacede/li Roberto • 
Marcelli" Alberto · IUf!lltlrdi Ser'erillO - Nogler Oiol'(l""'­
• Palllsel/i G;'H'flrmi • Parù",; Federico · Passct Frall· 
ceSCr1 - PetnlCci Ol/alfiero • Rrl1li Alberto - Sertorelli 
Stefano • Sisi fral/co . Zam/i Rola/ldo. 

Salita al Reseda 
(futo Gazzan 'ga) 

Sciatrici Azzurre 

per j'anno XVII 

AlIshnc"er Oabriell" • Frir!a Clara - Dei Rossi Nir'/J$ 
Seghl Ce/il/fl • IViesil/ger PafJ/a. 

Sciatori Bergamaschi 

cbssificali Naz.iooali 

Seconda Categoria pe r fAnno XVII 
(Mnglia Nera Culi Fascit, Littoriv) 

nONETTI GIIETIINO . pcr il FOl/dIJ 

C LEMENTI BATTISTA· per il FfJudo e GruI/ Foltdo 

GELMINI PAOLO · IICr fa Discesa e Discesa Obbligata 

MAUR IZ IO CELESTE· IJt!I" il Fr1I1dr1 

MORETTI ANOELO • per il FOl/do 

Disposiz.ioni della F.I.S.I. per il pas­

saggio d egli atleti da una ad altra società 

Per il pflssaggio degli afidi da Illln Sr1cieta nl/'altra 
è imfispeflsabile il flul/n-osta del/a SfJcietit di prfJVellÙmZa, 
dI'JpfJ di chI! solo la F. I.S. I. 1"'cl'io disamùm del/a ric/lie· 
sta cfJrredata dfd l1flrere del Direttorio Prol'ù/ciale, potrri 
autorizzal'e o mel/O il l'assaggiIJ. 
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Calendario Anno XVI gare sciistiche In bergamasca 

15 gennaio XVII : Il Gara Naziona le di discesa obbligata gigante (2.a e 3.<1 categoria) al Monle 
Toro - organizzata dal Gr. Se. Dopol. Az. Dalmine. 

22 gennaio XV II : Campionato provincia le stude ntesco di discesa a Foppolo - org. GUF O. Oberdan. 
29 gen naio XV II : 1. G ara provinciale a sla!fe lle (2.a e 3.<\ categoria) a Zambia - org. Sci Spor-

tiva Fascista. 
5 febbra io XV II : 1. Campionato provincia le di sa lto a Schilpario - org. Sci Sportiva Fascista. 
11 febbraio XV II : Cam pionato provi ne. s tudentesco di fondo alla Presolana' org. GUF G. Oberdan. 
12 febbraio XVII: Campio nato Provincia le per pa ttug li e de ll 'O. N. D. 
19 febbraio XVII : Cam pionato provi nciale di discesa obbligata maschile e femmin ile alla Pre-

so la na - org. Sci Sportiva Fasc ista. 
19 febbraio XV II : Gara di discesa fe mmini le alla Presolana - org. Sci Sportiva Fascista. 
26 febbra io XVII : Campio nato provincia le di fondo al Formico - org. Sci Valgandino. 
5 marzo XV LI : Cam pionato provinciale masch ile e femminile di discesa libera a F6ppolo - org. 

Sci Sportiva fascista. 
5 marzo XV II ; 1. Gara Naziona le di salto a Foppolo - org. O IL Bergamo. 

2 ap rile XV II : IV Trofeo Parravicini . Gara Nazionale sci-alpinistica al Rif. F.lli Calvi - arg. GUF 
G. Oberdan. 

23 aprile XVII: XII Gara Nazionale di discesa de l G leno valevole per la Coppa F.I.S.I. - org. 
Sci CAI Antonio Locatelli. 

Premi in palio : 

Trofeo Franco Testa: biennale, vinto lo scorso anno dalla O ILÌli Bergamo verrà rimesso in palio 
per la società bergamasca alla quale appartiene il primo bergamasco classificato nella 
2a gara nazionale di discesa obbligata al Monte Toro. 

Coppa Gianni Tua: al v incitore della combinata nei campionati provinciali maschili di discesa 
libera ed obbligata. 

Coppa Jo le Rota; alla vincitrice della combina.ta nei campionati provinciali femminili di discesa 
libera ed obbligata. 

Coppa Franco Te~t3 : al primo bergamasco classificatd nella Xil gara del Oleno. 

Coppa F.I.S.I. 

La class ifica per l'assegnazione della -« Coppa f.LS.!. » dell'AlllIo XV II , sarà stilata per somma 
dei punti conseguiti dai concorrenti nelle seguenti prove: 

« Coppa Cassa di Risparmio ) - PbtOi.1, all' Abetone - « Coppa delle Tofane » a Cortina - o{. Coppa 
Cady .. al Tonale - -« Canin» a Sella Nevea - «Marmolada ~ - « Gleno ~ - -« Trofeo delle aquile ~ . 

Trofeo « R. Guardia di Finan%a ' o 

Allo scopo di intensificare ed incrementare la specializzazione del « fondo », la F.I.S.1. ha 
istituito IIn concorso speciale denominato « Trofeo della R. Guardia di Finanza » che dovrà 
premiare il migliore e pii'1 continuo fondista italiano. Sarà stilato e pubblicato apposito rego­
lamento tecnico; intanto le prove prescelte per aggiudicare detto Trofeo sono : 
a.) la gara dei 18 I(m. del Campionato Nazionale per gli atleti di 2.a e 3.a categoria; 
b) la gara nazionale di fondo organizzata dalla S. S. Val Gardena nei giorni 21 e 22 dicembre p.v. 
e) la gara nazionale di fondo organizzata dal Direttorio Provinciale F.I.S.1. d i Trento in colla­
borazione con il Or. Sciat. fiamme Oialle di Predazzo per il 19 marzo; località da destinarsi. 
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Sciatori muniti 

Quest'anll o alla gara del Grossglockner 
furono esper im entale le ~ al i aerodi namiche . 
del Prof. I-Ians Thi rring con risulta ti che 
superarono ogni aspettativa. Dei 93 p.uliti 
ne arrivarono solo 63 al traguardo; dei partenti 
5 era no 111 1111 iti del ~ Tlli rring Mantel)lo e tlltti 
arrivarono al tra g li ardo. Con Ull te mpo infe­
riore ai 4 minuti arrivarono : Kllei ss l (3'45"), 
Gstrein (3'47"), Casper l (3'49"), 5taffl cr (3'51"), 
Miilbache r (3'57" )j Gasperl e ~lilbac l1 er eranO 
provvisti di ali. Il tempo medio dei corridor i 
con ali fu d i 4'35", mentre il tempo medio 
dci concorrenti se l1 z'a li fu di 6'. Conclusione: 
tra gli arrivati in tempo massimo la percen­
tuale maggiore l' II data dai concor renti con 
ali . la pista della gara che part iva dalJl Adel­
st r l1 he e finiva sulla Pastel'1e el'.'\ tutt'altro 
che favorevole ai partecipant i con ali in quanto 
18 pori e obbligate interrompevano bnlsca­
mente CO li deviazione la veloc ità naturale 
della pista. l o scopo del " Thi rring Mantel .. 
è infatti quello di poter scendere da pendii 
lunghiss imi e ripidiss imi cOlll1laggior sicurezza, 
veloc ità uniforme e minima fa ti ca pur mano 
lenendo IIna media superiore a q uella di UII 

discesista no n provv isto di "li e perciò obbli­
gato a frequenti fre naggi per diminui re l'ac_ 
celerazione quando la veloc ità supera que i 
li llliti di sicmezza oltre i qlla li una caduta 
diviene inevitabile. Inl'a iti io durantI! gli alie­
namenti avendo potllto scegliere il percorso 
liberamente ho ottenuto 1111 tempo cronome­
trato in 2'30", tempo notevolmente inferiore 
al rècord della pista. 

Il pllnto di perfezio namento della tecnica 
atluale permette velocità tali nelle corse di 
di scesa libera da portnre il co ncorre nte a supe­
rare qllei limiti di sicurezza, che, se sono per­
messi dalla tecni ca. no n lo sono piit da l me-o;zo 
risico .t. 11 01110 ». 

l'au dacia e soprattutto il rischio e il caso 
SO Il O divenuti ormai coefficienti prepondera nti 
nelle proba.bilità di successo di una gal a di 
discesa libera. l dirigenti già da qualche anl1 o, 
preoccupat i di questo pericolo e pitl ancora 
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di .. ali frenanti .. 
(Dalln ril'isfn d~lI(l /-'. 1. S.I. ~ Nel'c t: GltitlCCitJ ~). 

dalle disastrose co nseguenze, cerca rouo di 
ovv iarvi ridu cendo la ve loci tà per mezzo di 
porte obbligate. Risullalo: la. gara di discesa 
libera nOli esisle piì1, t ras(ormata com'è in 
slalolll g iga lite, per q :!alltO i pericoli non 
s ian o affatto eliminati. 

PlII'troppo anche nella gara del Grossglochner 
il miglior discesida tedesco Hel rttuth Lan t­
schn e, che partecipava nella categoria se ll z'al i 
subì un ser io incideme; ment re lo t raspor­
tava no, con la gamba spezzata, egli ebbe da 
escla mare: " Sono caduto perchè 11 0n ne 
potevo piìl dalla stanchezza! • . 

la cad llta d i lantschner si ve rificò in 1111 

tratto libero da porte obbligate. Per man tenere 
il candtere di discesa libera il competente 
che traccia la pista, sia pure un vete rano delle 
gare non fa che disporre le porte in p:lllti tali 
che obbligano il concorre nte a ridurre bru­
scamente I ~ ve locità, dopo un tratto di per­
corso liberO, ad esempio, quas i sempre alla 
l'il1e cii una picchiata; si ottiene che il concor­
rente lanciato rischia di entrare nella porta 
obbligata alla masism<l ve locità con il risultato 
di 1111 pericolo maggiore di quello che se la 
porta non esistesse. Per eliminare in p .. rt e 
questi in convenienti sarebbe necessario che il 
percorso fosse t racciato e ripetutamente pro­
vato da autent ici corridor i, cosa che 110n è 
mai sta ta ratta. L'unico mezzo, per evitare 
al massimo ogni per iCOlO, pur mantenendo 
alla gara di di scesa libera tutte le sue carat­
te ristiche, compresa sopra tutto quella della 
massi ma ve locità, SO Il O convinto s ia genera­
lizzare JlIISO dell'ala T hirr ing . 

Già da molt i anni si parlava d i mezzi atti 
a ridurre la ve locità utili zzando ad esempio 
la resistenza dell'aria. In gara io stesso mi 
S0 l1 0 stud ia.to d i opporre in certi cas i, la mag­
g ior resistenza all'ar ia con opport un e pos;­
zio ni. Thirrin g un pioniere dello sci austriaco, 
inventore de l fa moso attacco omoni mo, ha 
realizzato in modo totale e brillante q nesta 
esigenza che era oscuramente sentita come 
lilla necess ità. Come tutte le cose destinate 



al successo, le ali di Thirring (Ti rr ing Maniel) 
sonO quanto di pii! semplice e pratico si possa 
immaginare: il solito uovo di Colombo. Come 
lo descrive lo stesso term in e tedesco queste 
ali SO Il O a foggia di leggero mantello fi ssate 
alla persona come la vela all'albero; riducendo 
od aumentando la superficie opposta alla resi­
stenza dell'a l ia con minor o maggior disten­
sione delle braccia si gradua l'az ione frenante 
nella discesa. 

L'i mpressione che prova con queste ali anche 
1111 mediocre sciatore , è quella di IIna grande 
sicurezza in quanto egli subito e istintivamente 
trova la g iusta inclinazione del corpo ili 
rapporto alla velocità; la sensazione è quella 
di essere appoggiati sull 'aria, il corpo perde 
di peso, la manovra deg li sci diventa agevole: 
quasi si vola. L'unica preoccupazione è quella 
del.. . decollo. Ch i non co nosce ancora bene 
la sicurezza che dànl10 nella picchiata queste 
ali, di fr onte ad un pauroso pendio, esita a 
lanciarsi abituato com'è all'accelerazione che 
prendono gli sci dopo pochi istanti; è appunto 
questa impressione di cad uta che bisogna 
vincere e superare. In fatti dopo alcuni secondi 
di vertiginosa discesa si sente un Il uovo senso 
d i sicurezza, si capisce che questa veloc ità 
non alimenterà se non quando lo si vorrà, 
ossia quando si chiuderanno lentamente le 
braccia, così come il fal co chi ud e le ali quando 
piomba sulla preda. 

Ho studiato l'u so di queste ali anche nel 
. caso delle vol1ate: ad esempio verso sini sfr<1. 
Basterà chiudere il braccio destro lasciando 

teso il si nistro; la resistenza dell'aria sllll'ala 
si nistra farà funzionare questa da pern o e 
descrivere la curva voluta. So no convi nto, 
c chi ha provato con me lo co nferma, che 
questo nuovo mezzo per lo sci possa mettere 
fine alle polem iche sui pericoli della discesa 
libera susc itate dag'li incidenti dello scorso 
inverno, ed abbia 1111 a vven ire non solo ri stretto 
alle gare, ma esteso alla massa degli sciatori. 

LEO OASPERL. 

Dati tratti dall'articolv del 0011 Pruf. 1-{;IIlS Thirring 
"Schwt:bc l:lllfcr bcim Glucklll!l' - Rellllc ll 1938" • 

Anl"11C ill !t:llia giil s i fabbric:tI1u le ;Ili Thirrill g C(Hl 
Illah:ri:llc it01!i;tIIO. 

Corsi di Ginnastica Presciistic a 

Anche quest'ann o s i è svolto, con buon lIumero di partecipanti , il corso di gi nnastica 
presciist ica diretto dal maest ro di sci Pietro Locatelli. 

d llpùthti! cS-eùdori! 7JUl'l.!ti! tuJeu i .faeL del @.dl.d. 

gl Meifi fILe woe"ra d"mnle L'anno l,neiale L'iurixJone 

di 4 Mci rlel/a IJMpria eale(Jdrio, et eLelln ealp(J-",~ill 

JJlfle~ÙJre, dI'pure UIL Jdeid vJ1alizid , ILa' diJ<ilia 

al/'ab/J(Id1W, rlelL'itLlaa (illdla Meiale 1)(1( IUL {UUW, 
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La slittovia dello" Scanapà .. 

ed il problema di Foppolo 

Final me nte a nche nella nostra Provincia, e 
precisall1ente alla C1 11 toniera della P resolana, 
avremo quest'anno una slitlov ia. 

I nvero però noi bergamaschi,se co nsideriamo 
la dovizia de i nostri campi sci islid e teniamo 
presente la cinq uantina tra sl iUovie e sciovie 
g ià fllnzionanti in Italia, 110n dovremlllo inor­
goglirci eccessivamente per questo nostro 
IlUOVO ma I1nico i111 piallto meccan ico per 
sciatori. 

Le cause del ritardato attrezzamento, dei 
nostri bellissimi campi di sci, sono varie e 
complesse; ma questa 110n è la sede pitl op· 
portuna per i cOl11 l11 enli o le recriminazio ni, 
anche se è consuetudi ne asserire che spetti 
al CAI od alla FISI dare il «la :1l per tali iniziative. 
È vero che, a sostegno del la suddetta asser­
zione, queste dtle branche del CONI hanno 
g ià varate costruzioni sportive s ui campi scii­
stici (due rHtlgi e tre trampo lini pe r il salto); 
ma certe sol uzioni, interessanti sopratttltto il 
turismo e la economia delle zone montane, 
van no, per ovvie rag io ni, stndiate ed arfron­
tate da altri Etlti, Società od Imprese priva­
te che chiederann o l'utile parere ed il neces­
sar io nullaosta delle s lll11l11enzionate federa­
zioni della montagna e dello sc i; le quali 
Federazioni tecniche però avrebbero fratta nto 
visto, CO tl maggiore compiacim ento, sorgere 
la prima slittov ia o sciovia a quota piìl elevata 
e precisamente a Foppolo, considerata ormai 
quale migliore frequentabile zona sc ii st ica 
bergaulasca. 

Ma poichè la soluzio ne, dannosa1Jlente CO Il · 
tesa, del problema di Foppolo rimane tuttora 
purtroppo arenata, noi sciator i diamo) intanto 
e con entusiasmo, il be nvenuto alla sl ittovia 
sullo 4. Scanapà ;t che lo < Sci Presolana ;t, 
assecondato 1I10lto lodevolmente dalle superio-

44 .. 

ri ger:uc hie, ha brav:llnente approntato ne l­
Poperoso silenzio. 

La quota mass ima della Iluova s littov ia è 
modesta (1470 met ri ), ma la felice Il b icnione a 
nord è ottima per la conservazione della neve 
che, in caso di inneva mento favorevole, s i 111(\11-

ti e ne sciab ile per o lt re tre mes i dell'anno; 
inollre la buona manute nzion e della st rada , 
comoda anche per l'accesso dei grossi allto­
mezzi, no nch è la confortevole attrezzatura 
alberghiera, dànno sicuro affidamento sulla 
attività futura della sli ltov ia che richiamerà, 
sull e ampie piste tracciate nella magnifica 
abeta ia al cospetto della severa Presolana, no n 
solo gli a nAnti dello sci comodo, ma anche 
i virtuosi dell e evohlzioni accademiche su piste 
preparate. 

E poichè il 11110VO impianto sciator i o, co­
struito della d :tta Agudio di Tor ino, verrà 
prossimamente inaugurato. ne diamo qui i 
dati tecnici princip:lIi: 

L11ngh ezza del percorso dell a slittov ia: metri 
550; Dislivello del percorso della s littovia: 
metr i 220 cioè da qllota 1250 a q uota 1470 
Pe ndenza media del 40 0 '0. 

Im pianto a doppio carrello c vaevicni ... con 
trasporto orario di Nv 240 persone. 

Portata per ogni slitta: No 20 personesedllle. 
Te mpo di salita: quattro minuti . 

Ogni sl itta è lI1unita di doppio ste rzo e di 
dopp io freno . 

La traz ione è azionata da motore elettrico 
della forza di 40 cv. ed il funzionamento della 
slittovia richiede cinque persone fisse. 

Dalla stazio ne super iore della s liltovia ini­
z ia no due piste di discesa della larghezza media 
di metri 40 e precisamente : 

La pista A per sciator i principianti lunga 
metri 750 COIl dislivello di metri cento circa 



(pendenza del 12 o o media) dolcemente de­
gradante a N.E. verso i campi del Giogo, 

La pisb. A per abili discesisti lun ga circa 
111. 600 con dislivello di 111. 250 (pendenza 
circa del 31) 0 '0 media) in linea quasi retta 
verso i campi del Donico. Su questa pista 
veloce verranno disputati quest'anno i campio­
nati provinciali maschili e I"elllminili di slalol11; 
verrà in oltre istituito specia le distintivo di 
• tempo minimo .,. cronometrato il richiesta ed 
eseguite es ibizio ni di «sci il vela ». 

E poichè abbi:tmo toccato il doloroso tasto 
di Foppolo, cerchiamo, a costo di ripeterci, 
di osservare ancora il troppo discusso pro · 
ble ma. 

Il problema di Foppolo non può Iimit:trsi 
a lla costruzione della sliUovia o sciov ia a l 
Montebello (necessariamente a doppio e lungo 
tracc iato data la lontananza della base di par­
tenza) per il cIIi attivo fun zionamento occorre 
nLlmerosa e costallte presenza di sciatori, op­
p ure limitarsi alla semplice costr uzione di 
un « rifugetto il1 vetta » o q, b:titello 900» 
alla quarta b.'lita attuale (utile, in definiti va, 
ai pochi azionisti-il11}resari) oppure limitare 
la costruzio ne di 1111 so lo modesto albergo 
alla prima baita e richiedente opere di accesso 
quasi costose quanto l'albergo stesso. 

Il probl ema di Foppolo v:t cO ll siderato in 
grande stile anche se per «stile :t non inten­
dia mo Il1sso né cosmopolitismo. 

Perciò larg'hezza di mezzi ed ampie vedule 
dirette da piano regolatorl' oggi a:1cora traccitt­
bile perchè la zo na è completamente libera. 

E qui nOI1 sa rà mai ripetuto abbas tanza 
l'elog-io di Foppolo quale stal.ioue cl imatica 
estiva dai monti panoramicalllente stupendi , 
ricch i di deliziosi pendi i l>rativ i e di idilliaci 
laghetti e servita da buona acqua sorgi va ; ma 
soprattutto no n sarà mai eccessivo l'elogio di 
Foppolo quale stazione per g li sport invemali, 
atta ad attra rre le masse sc iislicbe della Lom­
bard ia (Milano principnlmente) che ora sono 
dirette verso lo ntani centri sc intori dotati di 
nUl1Ierosi impianti s;)ortivi ed allettanti di co­
modità alberghiere. 

Anz;, 11111' sa pendo di non esporre novità , 1Jl:t 
perchè In osti nazione è la caratte ri stica d i 1I 0i 

montanar i quando abbiamo IIn c chiodo .,., ri­
petiamo i coeHicent i favorevoli a Foppolo 
invernale ; 

Srintor; fil cordaIa alla ~ PII/da degli Spiriti ~ 
( roto (jUF) 

0.) altitudine da 1500 a 2000 metri eli vasta 
zOlla f:\Vo rita da precipitazioni nevose. L3. 
neve vi è sciabile per oltre ci nque mesi del­
l'anllo. 
b) campi di sci eS;losti al sole 111 .'1. in posi­
zione atta :.11.1 conservazione della neve che 
trova nelle bastionnte del .( Valg'uz7..cra. e 
del .( Vescovo >~, naturali difese a lle ca ldi cor­
renti del Sud. 
r) riparo dai ve nti gel id i del Nord dev iati 
dalle alture del Pizzo Cadelle e de l Monte 
Toro. 
d) Pend ii in gradazio ne, brevi di slivel li e di­
scese q uas i rettilin ee. 
e) Campi d i sci :tI sicuro dalle valanghe. 
J) ZOlla magnifica per gi te sc ii stiche specia l­
mente in primavera. 
g) strada di accesso già possibile a l passag'g- io 
di grosse autocorriere. 

Quest'ultimo coeHicellle, della strada a uto­
mobilistica, è certame nte il l' ili im portante 
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per lilla stazione invernale perchè le funivie 
e le funicolari sono insufficcnti al trasporto 
delle maSse. 

Foppolo dunque, 7.ona sciist ica ideale, sa· 
l'ebbe già sen'ita da buona strada di accesso? 
Purtroppo ciò è vero sola mante in parte 
perchè per li. via automobilistica eHice ute ., 
dobbiamo intendere strada ampia COIl marm· 
tenziollc n.l'Clfrata. 

Durante il periodo estivo ed autunnale la 
via di accesso a Foppolo è abbasta nza buona, 
l1I a 11011 può dirsi b le duran te la stagione 
invernale e qt1:l11clo l'nfflnsso degli sc i.1tori si 
calcola a centinaia. 

In queste g io rnale di « punta » è facile tro· 
vare la sl rada congestionata di automezzi ai 
punti cruciali della Consorziale per Branzi cioè: 
nlle curve di Fondra ed alle « tlIontagne­
russe lo deliziate da rocce sporgenti snUa 
st rettissi ma sede stradale; al1'nngolo de lla fra ' 
ziona Trabucchello, vero trabocchetto per le 
am pie carrozzerie: nonchè lungo tntto il tra.tto 
gh iacciato della nllova strada nei pressi di 
Ca mbrembo. 

Qualche mig lioria è tuttora in vista ma 
sembra si proceda co n eccessiva ponderazione; 
inoltre la Vall eve-Foppolo è affidata alla 
locale manu tenzione di fortuna che è risultata 
insuHicente in caso di sgrombo delle valanghe 
che, al pr im o sciogliers i delle nevi, illsidi:\I1o 
il non felice tracciato stmdale. 

L'autista si preoccnpa, a buona ragione, 
delle difficoltà che può incontrare lungo il 
percorso, difficoltà che sfugge volentieri; s ic­
chè, il maggior responsabile, retrocede, in se· 
conda lin ea, la bellezza del luogo e la bontà 
della neve, influ endo così sulla scelta della 
meta domenicale. 

Ecco perciò coltle il problema stradale, 
sopratlntto per Foppolo; è da co nsiderarsi 
vitale; necessita quindi dapprima l'assestamento 
e l'allargamento della rete stradale con relativo 
ampliamento delle curve, nonchè la ist itll· 
zione di apposita «cantoniera) con personale 
specializzato e corredato di mezzi per rapidi 
serv izi sgrombraneve, frang ighiaccio, sparo 
g isabbia, mettileva, catene, ecc. 

Sarà questo il pri mo grande passo indi­
spensabile, Ilonchè la migl iore propaganda 
per la vera valorizzazione di Foppolo. 

la successiva costruzione d i alberghi tu­
ri stic i con ampie autor im esse e di ristoratori 
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per colazioni al sacco, l' impianto delle sli tto­
vie e sciovie, la installazione delle piste, le 
segnalnziopi de i percorsi, la istifuzione delle 
scuole d i sci e di pattinaggio ecc, 11 011 avrall no 
piìl ritardo di sv iluppo perchè le iniziative 
private stesse (bergamasche o meno) aiute­
r.1 11110 spo ntaneamente ed efficacemente, la 
reillizzazione dell'auspicato celltro scin forio 
lombardo. 

Abbiamo g ià detto di 11 0 11 voler raccontare 
novità, ma di voler ins istere su l problema di 
Foppolo perchè non dobbiamo lasciarci sof· 
fia n~ la precedenza. 

Ed al rig uardo rend"'llIo noto quanto bolle 
nella pento la sciistica delle prov incie limitrofe: 
a Brescia; fUllziona ora un Consiglio di l1I a llU· 

tenzione della strada di accesso al Ma­
niva e la cura di quest:l è affidata alla 
Amministrazione Prov inciale di Brescia. 

a Como: Il Co nsig lio Prov inciale dell'Econo· 
mia Corporativa di COlliO ha recente· 
mente bene accolta la iniziativa per la 
pronta attuazione di UI1 progetto atto 
a rendere facihnente accessibile ai g ross i 
autoservizi, i cam pi sc iistici ai Piani di 
Bobbio-Artavaggio i qu:lii verrann o 
dotat~ cli notevoli attrattive per le ll1:lsse 
sciatdhe di Como e di Milano che, 
graz ie alla strada in progetto, ra ggi un­
geranno detti ca mpi in circa un'ora di 
automobile. 
Anche da Bergamo il nuovo ceutro 
sciistico verrebbe pure raggiunto in 
poco piìl d i un'ora. 

Perciò dobbiamo cO llchtde re che no i, qua li 
sciatori insaziabili di nuove mete, auguriamo 
anche la pronta va lorizzazione dei Piani di 
Bobbio, mentre, come bergamaschi, dobbiamo 
pensnre alla possibile dev iazione dello istra· 
damellto turistico nelle nosh'e va lli. Ciò se· 
g naliam o t"orse in tempo perchè attualmente, 
per raggiungere i Piani di Bobbio, occorrono 
ancora tre orette di tltltlattiera <la cam ion aie 
.ferr lt i\ ora a Barzio) mentre già a foppolo si 
va comodamente sed uti. 

A meno che lo sci, nella Sila meravigl iosa 
marcia ascensionale, ragg iunga UIlO sviluppo 
rapido e tale da poter dar vita, non solo n 
due, ma a piil ca mpi sciatori lombnrd i. Allora 
sarà nna bazza per noi sciatori, per 1I0i ber· 
gamnsch i e ... per gli altri. 

g. III. 



Dell' attrezzatura 
altri importanti 

sportivo. turistica degli 
centri di sport invernali 

Il problel11.1 110n è nuovo, nè vicn posto 
sul tn,ppeto per la prirnn volta . Mi ricollego 
il quanto è, ch iaramente esposto SlI queste 
stesse pagi Il e a proposito dell:t • Slittovia) 
de ll" Presolana e de l problema d i Foppolo. 
Qua nto segue, discende dn. ciò come indi­
spensabile corolJnr io. 

Ma ritengo anzitutto necessario richi:tmare 
una COllstala.zione che, pur non essendo I1UO­
Vl1, è fondamentale premessa: la provincia di 
Bergamo, a nessuna seconda per quanto ri­
guarda la splend ida, dotazione di naturali 
bellezze e di loca lità ideali per lo sv iluppo 
degli s ports inverna li immediata mente co lle­
gate COI1 importanti e confortevoli centri n.bi­
tati delle nostre stupende vallate e quindi 
comodamente raggiullgibili, in breve tempo, 
con tutti i moderni mezzi di comunicazione 
(diversamente da ql1.1nto accade in molte 
altre prov incie, ove si re nde necessario per 
gli alltatori degli sports invernali, butta rsi in 
t reno nel cuor della notte ed anche prima, 
per ragg-i ullgere la piìl pross ima loca lità, do­
po ore ed ore d i viaggio), in questi ultimi 
al1 l1i - bisogna avere la franchezza di dirlo e 
rico lloscerlo - ha di gran lunga peggiorata 
la sila situazione nei confronti di moltissime 
altre provincie, anche meno favorite dalla 
natura, rimanendo, in fatto cii attrezzatura turi­
stica e sportiva invernale, allo c stahl quò ~ 
cieli' immediato dopoguerra. 

Se v' è IIn cam po di attiv ità in cui possono 
utilmente essere ricordate le severe ed ammo­
nitrici parole del DUCE, da noi, anche in 
qnesto, bisogna dirle: citi si fe rm.a è perduto! 
Si, perchè la prima immediata conseguenza 
di un tale abbandono e cii Ull tale stato di cose 
è che la già numerosa corrente di turisti e 
di illll :llllor:l.t i dei nostri declivi nevati scin­
tillanti sotto il so le, che :\11 Il i fa prendeva let ­
teral mente d'assalto l'altipiano de l Formico, 
come i coll i di Zambl<l, come Selv ino, come 
Bossico e gli aHipiani, è dimin uita, prefe­
rendo, a giusta rngione, località assai piìl 

dist.1nli, ma meglio attrezzate per l'ospitalità 
e per l'esercizio degli sports sulla neve! 
Questa verità è l'a mara constatazione! 

Orbene, te nuto conto che i pr incipi basi · 
l<ld del nostro tempo fascista han 11 0 ormai 
perl1leato ogni settore dell'att ività e della vi ­
{il nazionale, anche e sopratutto in questo 
settore, principi che pongono nn 'alternativa 
IInica c o rùmollarsi o perire _, è logico do ­
mandarsi da queste stesse colonne dell'AIlIlIIn­
rio: È mai possibile che in provincia di Ber­
ga llio, mercè In concorde fllsione di tutte le 
volontà, con il prezioso a;.>poggio ed aiuto 
delle Autorità competenti ed in teressate, non 
si possa addivenire, entro il piìl breve pos­
sibile - p:)ichè il tempo stringe - allo studio 
concreto ed alla soluzione pronta di questo 
problema orgallizzativo, pm riservando per 
il momento e per ovvie mgio ni , la soluzione 
nlle loca lità piìl importanti? 

Qllando io penso, ad esempio, a quello che 
è StiltO fatto in questi ultimi ci nque anni 
nell a sola prov inc ia di Pistoia, sull a zona 
dell'Abetone, O nelle provincie dell'Abrllzzo 
(tralascio di fare riferiment i ricch i quanto mai 
di ammaestramenti, alle altre provincie d'Italia. 
SeUentriol1a.le) e mi viel1 fatto di raffrontare 
qnesto fervore di o)ere di iniziative, con 
c l'abulia _ in CIIi sembra essere caduta a 
questo proposito la Provincia nostra, COli 

danno emergente per la stessa nostra eco­
nomia, oltrechè del buon nome della terra 

(foto GUF) 



Garibaldina, mi se mbra impossibile. che man­
chino da noi spir i li volonterosi e pronti 
all'iniziativa, perchè al piìl presto si possa 
uscire da 1111 tal deplorevole stato di cose. 
Mi sembra imposs ibile che proprio la noslra 
terra debba essere condannata all'abbandono, 
stornando da noi IIna corrente turistica d'in­
disc ll sso valore e che proprio noi di lilla 
prov incia per tre parti alpina, si debba star 
contenti al « quò ante » 

Penso che utilmente potrebbe essere :'lV­

viato lo stndio e la so luzione di essi, oltrechè 
per la Presolana e per Foppolo, anche per 
g li altipian i ci i Bossico e del Barbellino, per 
la st upenda zona della testata della valle 
di Scalve, nel s uperbo scenario dolomitico, 
con UlI :I. « sliltovia » O (' sciovia y. che colleghi 
Schilpario - Fondi :d Campel li, cosÌ come S. 
Martino de Calvi, centro importantissimo della 
valle Bremoan:, e stazione termi nale dell'omo­
nima ferrovia elettrica, - e quindi base logi­
stica di primo piano, - potrebbe utilmente 
st udiare il colleg:\lll e llto con i mirabili piallori 
nevati del Toracc hio o della Torcola, sol uzione 
Cju esta alla quale potrann o es~e re interessllfi 
::rli altri centri della zona da Piazzatorre a 
Branzi. Così come utilmente potrebbe essere 
portato a termin e il problema del rapid o, 

Dn novembre n dicembre di ogni an nO 
leggiamo, sui giorna li milan esi, il « Bolle ttino 
d elta neve)o sli lnto a cllrn della Direzione 
Generale per il Turismo; scorrendo l'elenco 
delle loca lità segnala te per le AII>i lombarde 
cerchinmo naturalme nte di confro ntare le 11 0-

tizie relative alla neve delle nostre stazioni 
sciisliche e che sono anche i campi sci istici 
piìl vici ni a Milnno. 

Ma qu esta nostra istintiva curiosità è inutile 
perchè S II detio Bolletti no nessun cenllo è 
ratto al riguard o durante le prime setU man e, 
della st:tgionc sc iator ia, che so no' le piìl in­
dicate per I.:t segnalazione della neve. 

Agli sciatori milanesi (che ci tempcstano 
di richiesle informazioni per la neve) interessa 
ce rta1l1 entt sa pere che g'UI. s i scia a Foppolo, 
slll Pora, a i Ca lli pelli e che al Passo di S. 
Sim one ed al Rifugio Ca lvi" vi è, g i!ì in no· 
ve mbre, piil di 1111 metro di rnag nificn nE've . 
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i/ll11l ed iato collegamen to di Clusone, capoluo­
go della valle Seriana, e di Gnndino, nllo 
stupendo alt ipiano del Formico, con 1:\ S:13. 

class icn. .{ traversata 1' , coi s uo i magnifici iti­
nnrari sc iist ici. E si potrebbe contilllw,re, poi­
chè molte zOlle stupende ancora sono troppo 
4 bgliate fuori » da noi, dalla Vedeseia - A­
vo lnsio - La Comen, alla zona della Cà S. 
Marco, da Carona alla zona inarrivabile del 
lngo Rotondo, ove g ià esiste, a quota supe­
riore ai 2000, un ottimo rifugio-albergo, il 
~ F.lli. Calvi » e dove si può comodnlllellte 
sci.are per c inque mesi. 

Pertanto s u ql!esti problemi concernenti la 
11 0St rn. attrezzatura sportivo-turisticn invernale, 
la CIIi so luzi one ogni giorno piìl ci appare 
improrogabile, io ri ch iamo l'attenzion e di 
qu:mti , studiosi ed innamorati della nostrI' 
1ll0l1tagnil, Autorità e persone legate da imme­
diati interessi :dle singole loc:\ lità, hanno la 
possibilità ed il dovere di dare lutto quanto 
è poss ibile per J':l.lIspicata nostra riorg:\IIiz­
z:ll,io ne, per la ]>i1'1 feconda vn lori zz:l.zioll e 
delle nostre incantevoli vallate ed nHinchè 
queste e la loro econo mia , no n siano irrime­
cliabilm cnte « tag'li:lte fn ori .,. . 

Avv. MARIO F. I~OT ,\. 

Ora, se è vero che i nost ri campi sc iisti ci 
SO Il O ri cchi piìl di lieve che di organizzaz ioni 
alberghiere (abili ssi me ilei reclamare la pub­
bliciUt) è pllr vero che il Bo lleUino è fatt o, 
oltre per assecond:tre chi sa balter la grallcassa, 
a. nche per segnalare agl i sciatori b condizio ne 
della neve e ciò sopratt utto all'inizio della. 
s t:l. g-io ll c e 1I0 n solamente piìl ta rdi perchè noi 
s iamo già sicuri che nnche quest'anno, qua ndo 
s i scierà sull e scnrpa te del castello Sforzesco, 
appariranno finallllente, s lll Bollettino prelo­
dato, anche i dati slIlI' inn evamento in Ber­
gn l1lasc:\. 

No i mo ntanari, amnllii delle solitudini si­
lenti , poco sop port iamo lo stridore dei mec­
canis mi ma.le fl1l1 ziollanti e, fratta nto, pensia­
mo che, nell:t trasmissione del c Bolletti no 
delln neve _, vi possa esse re qualche ingr:l.I1ag­
g io nrrugginito bisognoso del lub. ificantis­
si lllo o lio di ricino. M. 



dl flL(J-Ulf(J- cc rJ)Ù/.fJ- » 

v i s t o da Ada N e g r i (I) 

Piro (sui registri dello stato civile Gi useppe PiroV3 11 0) guida del C. A. I. in fama di 
otti mo fra gli ottimi scalatori di cime, ci sta raccontando cOllie ha sa lvato, qualche 
anno fa, da un crepaccio, la cagna ci el Rifugio del Livrio: una pollltet pezzata bianca 
e marrone, di pelo rasato, bellissima e fedelissima. Ce lo racconta precisamente perchè 
si t ratta d'ulla cagna. Qua nto ai vari salvataggi d'uomini e donne compiuti, da che 
è guida alpina, in condi zioni terribili di montagna, si guarda bene dal farn e cenllO. 

Piro si esprime con voce grave, con accento serrato, con nettezza di parole e 
solo con le necessarie. A tratti si ferma nel discorso, per cercar bene in se stesso ciò 
che vuoi dire, e dirlo esatto : perchè no n a ma i malintesi. C'è nella sua sempli cità un a 
specie di raffinata aristocrazia, ch'egli no n sa di possedere. Non ha che trent'anni , e 
alcune rischiose ascensioni lo hanno già reso celebre : pare te sud del Bernina s ino a ll a 
vetta, 4050 metri : lato ovest di Bellavista, un inferno malg rado il nome, pure nel Ber­
nina: il g hiacciaio sud-ovest dell'Ortler, vergine sin o allora, impresa che parve da pazzi, 
durò due giorn i contro difficoltà senza limiti e lo collocò in prima linea fra g li c assi • . 
L' ul t ima, co mpiuta lo scorso lug li o col ca merata De Tassis per raggiungere la vetta 
dell 'Eiger, vin cendo l'inaccessa parete no rd quattordici volte assass ina, per le sue vicende 
occupÒ a lungo di sè la stampa italiana e straniera: per poco i du e campi oni non ci 
rimisero la vita come colo ro che li avevanO preceduti: e non fu la vittoria, avendo essi 
dovuto deviare verso no rd-nord-est sotto la minaccia delle lavin e e la sferza della to r­
menta ; ma quasi: perchè la vetta fu avvistata a cinquanta metri. 

Piro conserva le tracce delle dolorose feri te che la battaglia contro l'Eiger gli 
ha valse. Ma provatevi un pò a parlargliene. Sil enzio duro e sorri so strano, che ve ne 
fanno passar la voglia. Sulla montagna ha imparato a vivere e 11011 3ma che la 111 011-

tagna. L'ama per dOl1la rla, e 110n comprende la vita se non come la serie di duelli fra 
gli uomini e i g hi acc iai. Non g l'importa nulla del g uadag no, nè della rino manza, nè 
del primato . La montag na in quanto ha di più puro è di pitl arduo è il suo ossigeno, 
fa parte del s uo o rganismo. Q ui in pianura, in bassa e grassa pianura pavese, si g uarda 

li ) d;II "Corride d..lln ~r;l . d l'1 l 'l ;Iprill' 193..<;; · XVI. 

.. 49 



r 

I intorno come a. cercar qualcosa che proprio 
11011 c'è; e appare così diverso dagli altri, 
che lo si rimira per meraviglia. La sua testa 
di calco perfetto s'è già scolpita nel lucido 
bronzo delle statue, a forza di sole, di vento 
e di tormente alpine: in quel bronzo g li 
occhi trasparenti, dalle iridi ambrate, splen­
dono, carichi di fosforo. Quegli occhi lumi­
nosi e quel sorriso infantile, fatto di imma­
colati piccoli diamanti, S0110 unicamellte di 
Piro: sanno d'innocenza e di lontananza, 
attirano ma tengono in rispetto: prima che 
di bellezza parlano di salute fisica e d'inte­
grità spirituale, e fanno pensar~ alla mistica 
ragion d'essere del giovane: il ghiacciaio. 

V'è una fotografia presa a Piro in 
piena funzione di guida, da un amico artista, 
sul monte Cristallo. Non lo si scorge di 
fac..:ia. Sembra solo, perchè sta più in alto dei 
compagni di cordata: solo col monte, e qui 
è davvero lui. Aggrappato alla parete verti­
ginosa, s'inarca tutto, formando l11l mezzo 
circolo più d'acciaio che di carne e d'ossa. 
Della testa, protesa nello sforzo in avanti 
a colpo d'ari~fe, non si vede che la nuca 

" Piro 0' in aziOIll! (f" t .. Z;lrpa) T I I ricciuta: col martelo eg i pianta UI1 grosso 
chiodo nel ghiaccio vivo che sprizza schegge 

VICll10 ad altri già poco prima piantati e muniti del moschettone dove passa la corda: 
mentre gli aguzzi denti degli scarponi da presa mordono il punto in cui san fissi. Una 
seconda fotografia, certo a distanza di pochi minuti dall'altra, lo colpisce di sbieco 
verso sinistra, pitl addossato al nemico nella lotta corpo a corpo, con le gambe a COIll­

passo completamente aperto: nOI1 s'arriva a comprendere che a quell'a ltezza, in quella 
positura, un uomo riesca a mantenersi in equi librio Sll una parete a piombo. 

Un uomo: una montagna: Ilull'altro. E l'abisso. Ma l'uomo è piil grande clelia 
montagna. 

Quell'uomo è Piro e ora l'abbiamo qui fra noi, gente della Bassa: semplice e 
naturale come ci fosse nato. lo però lo sento sostanzialmente lontanissimo: specie ora, 
mentre racconta, con pause pensose e voce che non muta mai di tOIlO, la storia della 
cagna ch'egli salvò da morte certa. 

Rifugio del Livrio, sullo Stelvio. Tremila e duecento metri . Stagione autunnale 
in cui nel Rifugio non sono che il padrone, i due uomini di fatica e la guida Piro. 
Parte il padrone, per affari. Parte Piro, subito dopo, per un'escursione con due stranieri; 
e rimane assente tre o quattro giorni. AI suo ritorno, silenzio e grinte lunghe, avvilite, 
dei famigli. La cagna non compare a fargli festa. Dov'e la cagna? non c'è più, dal 
giorno prima. Aveva seguito per un buon tratto di strada certi operai, poi s'era dispersa: 
la credono caduta in un crepaccio, avendo riscontrato, nelle ricerche, le sue impronte 
- ventre, zampe, muso - su una sporgenza di neve dura, a cui deve essersi tenuta 
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con l'unghie chi sa quante ore prima di sci­
volar gii:l, vinta dallo sfinimento. Tornaa11che 
il padrone. Che si fa? Li guarda torvo, 
come se gliela avessero uccisa loro. Piro 
ha uno scatto: - Morta o viva, andiamo 
a vedere. 

Detto fatto. Non è ancor sera: sul 
g hiacciaio la luce dura a lungo. Arrivano al 
punto indicato. Piro si sporge: può sul 
gradino di neve riconoscere le impronte: 
rivive il supplizio della bestia impotente a 
risalire, condannata a cader nel crepaccio. 
Non v'è dubbio, è laggill. La chiama, senza 
speranza, due o tre volte. Miracolo. Dal fondo 
- fessanta o settanta metri - la bestia 
risponde. 11 gemito sordo, strozzato, non 
risuona che una volta sola. Ma basta per pro­
vare ch'è viva, ch'è ancor viva, che si è in tempo 
a salvarla. Presto: corda e lanterna. Piro si fa 
legare dai compagni, raccomanda d'assicurar 
bene la corda al paletto, scende. A due terzi I tre protagollisti (fo to Livrio) 

della discesa, scorge dal basso due occhi 
disperati, pazzi, verdi al riflesso della lampada: due occhi fuor dell'orbite che s'av­
ventano verso di lui. « Sì, eccomi, ti vengo a prendere ~ . La cagna non può ulular la 
sua gioia, 110n ha più voce, non ha che quegli occhi verdi fuor del1'orbite. E se fosse, in 
tanto pericolo e tanto terrore, divenuta rabbiosa, demente? Se lo addentasfe? Scaccia 
il tristo pensiero. Si cala sempre più giù: le zampe della cagna gli afferrano, improvvise, le 
spalle, lo attanagliano. gli tolgono il respiro. Sente sul petto il martellare spasmodico 
dell'altro petto, e una povera lingua arsa che tenta di leccargli il viso. Rapido avvolge 
la corda al corpo della bestia che capisce, lo lascia fare, gli si abbandona. Grida ai 
compagni che è pronta e ben legata; che la tirino su. Così vien fatto. Ma i crepacci 
11011 hanno pareti lisce. Questo è tutto gobbe e sorprese. Un movimento falso del carico 
vivo in sali h ha smosso UI1 blocco di neve che gli rovina addosso, spegnendoli la lam­
pada. Un secondo sfaldamento potrebbe immobilizzarlo, soffocarlo. Per grazia di Dio 
non si produce. Piro si raccomanda alla Provvidenza e a se stesso; e s'adopera, nel 
buio fitto, a ritrovar la corda calala per lui dagli uomini immediatamente dopo aver 
sciolta la cagna. Non la ritrova. Rimasta attaccata a una sporgenza, forse. Non perde 
il sangue freddo; ne ha viste di ben peggiori. Liberatosi dall'ingrombo della neve, 
s'arrampica, alla cieca, come può. Gran fortuna che, dopo aver guadagnato un po' di 
altezza, egli ponga a caso la 111ano sul capo della corda penzolante da un rialzo, e 
trattenuta là. Annodarsela alla vita come già ha fatto con la cagna, dar l'avviso, risalire, 
cç>n . un salto ferino superar "ultimo tratto che lo separa dall'aria aperta, dal terreno 
sicuro: gli sembra un sogno. 

La cagna è abbandonata al 'suolo, quasi senza vita, colle zampe sanguinose, le 
unghie, rotte, gli occhi chiusi. Piro medesimo, fresco come uscisse da un bagno, se la carica 
sulle braccia, la porta al Rifugio. Fra i quattro 11011 c'è bisogno di molte parole: san 
tutti felici, e il pericolo affrontato da Piro sembra la cosa più natura!e del mondo . 
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Alcuni giorni dopo, rimessa a pella da UII O stato d'esaurimento che Pha tenuta fra 
vi ta e marle, alla vista di Piro la povera bestia s i scuote, ricorda, striscia fi no a lui, 
gli lecca i piedi e le mani guaendo, piangendo, tremando in tutto il corpo, ridu cendosi 
un'altra volta all'agonia per dirgli c: Lo so che m'hai sa lvata : li ri ngrazio :::o . Così sempre, 
ad ogni rito rn o di Piro al Rifugio; e per il tempo che vi rimane essa diventa la sua 
ombra . Così sarà, fin quando essa vivrà. 

Piro ha finito di raccontare: 11011 credo abbia mai tenuto un d iscorso tanto lungo. 
Accende una sigaretta e fuma, chiuso d'un co lpo in se stesso, con l'intera strada dello 
Stelvio f ra sè e noi. Nella faccia di lucido bronzo gli occhi distratti hanno Illutato co­
lore: si san fatti pitl scuri , q uasi neri, indecifrabili. Lo ha preso di sicuro la nostalgia 
della cagna, e vorrebbe trovarsi lassù, con essa, in libertà sul g hiacciaio del Livrio. 
La gratitudine, la fedeltà d'una cagna! Molti uomi ni egli ha misurati in ore d'estremo 
pe ricolo, molti ne ha condotti a salvaz ione, e sa perfettamente fin dove arrivi la rico­
noscenza umana. Non se ne duole. Meglio: nOI1 se ne cu ra. Compie il suo dovere e 
osserva il suo cu lto di mistico della montagna ; ma non s'aspetta nulla dagli uomini. 
Dalla bestia che ha strappata a morte può invece, aspettarsi tutto ciò che una cagna 
può dare: fino a farsi ammazzare per lui. 

ADA NEGRI 

Questu articolu ~ Il Snlvat 3gglo H' a pparini Ilnc he sul libro d i prùss imn pubblicazione: • Erba 5/1/ sagrnto ~, la 
Illiuva opera di Ada Negr i, zia di Gil1lia na Boc rchh) Pin!vall o, 1;1 gcntil e compagnI! d i Piro. n. d . l' . 

LagheUo di Sassel'sa (q uadro d i P unzo) 
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P ARLARE di 

impresa più 

episodio nuovo. 

p o E T A D E l l A MONTAGNA 

Anton io Locatelli dopo quanto è stato detto e scritto di Lui, è 
che ardua temeraria, se n O I1 c'è la possibilità di rivelare qualche 

E anche questo direbbe ben poco, non potendo esso modificar gli aspetti di UllO 

spirito eccezionale, semplice e profondo, eroico e modesto, illuminato dalla luce del 

pensiero, ingigantito dalla forza dell'azione. 

II compito è pill difficile per chi 11 0 11 ha avuto la fortuna di conoscerlo nè vuole 

avvicinar la propria miseria allo splendore di gesta che sembrano leggendarie e sono 

invece pagine epiche della gloria d'Italia, orgoglio perenne di Bergamo. 

Eroe e artista Egli è già assurto al l'imm orta lità con lo splendore del mito e la 

forza del simbolo. 
Vorrei perciò cercare del Suo spirito eccezionale un lato piu vicino alla vita 

co mune. m3 ugualmente profondo e perenne, quale può apparire non soltanto a noi che 

al Suo nome ci sentiamo battere il cuore di orgoglio e di com mozione perchè esso 

impersona ed esalta al sOl11mo le virtll della nostra terra di patrioti e di artisti, ma 

quale sarà anche per i posteri che Lo ameranno nell a tradizione e Lo conosceranno 

nei Suoi scritti. 

Il nome di Antonio Locatelli su l rifugio delle tre cime di Lavaredo ricorderà agli 

audaci che Egli li" precedette sulle guglie e sui ghiacciai delle montagne piil impervie; 

la via da Lui segnata su lla Montagna vedrà ancora neg li anni futuri sali re altri berga· 

maschi per il loro battesimo di alpin isti o arrampicarsi piil tardi per rivivere la 

nostalgia delle vette più eccelse, abbandonate con le forze mig liori. 

Ma ovunque l'uomo salga, curvo al peso del Sti O sacco e della sua tr istezza e stacchi 

man mano se stesso dalla propria vita di ogn i g iorno, si sente povero atomo vivo 
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solo d'un palpito sperduto nell'immenso silenzio della natura, ovunque le battaglie 

e gli egoismi i quali fervono nel gorgo della vita, spa riranno su ll 'o rlo dello st rapiombo 

che nel torrente delle sue sfran giature testimonia le lunghe loUe e l'immane travo lger 

del tempo e delle cose. 

E nel grande dramm a dell'universo tacerà la misera lotta dell'uomo. 

Se la visione della casa lontana tremi nel cuore con un dolce timore quando una 

spi rale di fumo dall'ultima baita va lli sca nell'incerto crepusco lo, se nei torrioni e nelle 

trincee dolomitiche, tra ombre e luci lunari riviva lo sgomento e il fasci no di città 

di sse polte, se vedendo rifrangersi sui g hia ccia i, in un fiume iridesce nle, l'oro dell'a lba 

e la porpora del tramonto l'uomo si sentirà l'anim3 ingigantita, prigioniera di un fra­

gile corpo, torcersi nello spasimo di non potersi dissol vere in questo miro gurge di 

luce e di tacita melod ia, allora, in questo religioso senso della montagna, l'alpini sta 

di tutti i tempi e di tutte le crode sentirà sè stesso nell ' infinito e l'infinito in sè stesso. 

E se i l labile senso limano impari al g rande mistero avrà bisogno di chiudere in 

limiti precisi questo suo trasumanarsi, sentirà vic ino a sè lo spirito di Antonio Locatelli 

che della montagna ebbe vivo il sellso di poesia, non quello superficiale martellato 

nei ritmi, ma il mistico e silenzioso ra ccoglimento dell 'anima in un anelito incessante 

di luce, in un 'i ndomabile necessità di ascendere. 

Questo senso religioso della mon tagna è come una realizzazione plastica dell'in­

saziata ascesi degli spi riti eletti e Antonio Locatelli lo sentì come una vocazione fin 

dalla prima giovinezza, lo consacrò con un patto a cui te,tl ne fede oltre i l giu ramento 
stesso. g 

Se in questo mondo dominato dalla macchina i miti potranno ancora parlare allo 

spirito dei mortali e sopirne il tormento in una dolce malinconia, certo i particolari 

delPiniziazione dell'Eroe al Suo costante ascendere oltre l' umano, assumerà l' importanza 

d'un rito e l'infallibili tà del vatici nio. 

Forse un senso di predestinaziolle e la solennità di un voto era nel cuore dei due 

g iovani fratelli quando nella notte di Natale la montagna si ri velò a loro come il 

simbolo mig li ore per l'umana fatica. 

E forse i puri di ctl ore pensano che g li angeli stessi i quali trasvolano tra cielo 

e lerra nella notte santa raccolsero il g iuramento dei due g io vani uomini di buona volontà 

e ad essi diedero in cambio la pace. 

In questo alone di fede e di poesia troveranno forse essi il perchè l'Eroe ebbe 

costante il dono della serenità, supremazia dei forti, seppe guardar ta nte volte in faccia 

la morte, sfidar g li eventi più infidi senza t remare; conosceranno come mai Egli potè 

passar nella vita sellza insuperbi re nei trionfi, nè abbattersi nelle avversità. 

Forse il ei g ri g iore dei Suoi occhi, nel pallor del Suo v iso era riflessa la luce della 

montag na j 11 0n quella che appare alla pupilla volgare, ma quell a che l'anima intravede 

oltre i picchi, al di là dei ca naloni, quella che è sempre piil oltre, la sola che abbevera 

d'ebbrezza e asseta di ansia . 
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Dicono gli amici che Antonio Locatelli trasvolatore celebre, sa lisse spesso sulle 

vette dell'Orties e dell'Adamello per il bisogno di ritemprare il Suo spirito, per cercarvi 

que ll o del Fratello perduto. 

lo penso che vi sa li sse per sentirsi meno solo, per ri conosce re la voce della Sua 

anima in quella dell'immenso creato. 

Se solitario Egli fu, lo fu tra gli uomini, ma nel regno della natura ebbe compagni 

gli spiriti delle cose e li sentì palpita re in sè: canto d'uccelli o fragor di valanglle. battito 

d'ala o sibilo di vento. 

Sugli strapiombi de lle pareti dolomitiche, riflesso nei cupi laghetti accovacciati ai 

pi edi dei neva i l'aquilotto della nuova Italia studi ò nei Suoi fratelli alati il volo pitl 

sicu ro per i cieli piil a mpi. 

Tanta umanità, ta nta comprensione è in Lui per gli immensi reg ni del silenzio, cile 

il volo rapace diventa quasi un palpito umano sotto un fremito d'ala. 

Il pilota che tanti voli nemici ha fatto ripiegare nei ciel i della Patria sembra avere 

un atti mo di trepida attesa piena di delicata poesia quando il re dei volat ili , anco r 

bianchiccio di piuma, si dibatte invano e precipita al suolo. 

Anch'Egli, l'aquilotto regale di gloria, si dibatterà invano sul suolo, sotto un'ala 

ferma dal cieco destino. 

Su lle vette eccelse, dove tutto sembra stagnare nei cupi si lenzi rotti solo dal crocchiar 

del ghiaccio, An tonio Locatelli coglie invece il vasto, l'etern o respiro di vita, nelle sue 

lotte perenni d'amore e di morte. 

La scoperta di una facile vitti ma dà spesso non soltanto alle aqui le forza d'artiglio 

e di rostro i l'amore ad esse, ai camosci, come pure agli uomin i, insegna le mig li ori 

prodezze e la rivalità piil impl acata. 

Poche volte le leggi della natura, sana nei suoi istinti , si rivelano semplici e grandi 

come nei delicati quadretti che il poeta ha saputo ritrarci dall'alpestre silenzio : i giova ni 

ca mosci ," che leccano il illU SO inanimato della lIIadre e g irano intorno al corpo inerte 

con certi sguard i perduti, belando sOlllmessamente, come un pianto di bimbi:.. Oppu re 

lill a femmina che accecata brancola verso il suo piccolo affamato e « dolente si acqueta 

nella dolcezza del gesto materno, intenerita dell'innocente egoismo della slla creat ura :. . 

Dal paesaggio montano Egli trae le sue migliori impressioni di art ista: <Quando 

il sole scompare la montagna si vela poco a poco, come trapassando, glorificata dal 

pulviscolo d'oro e il bosco si risveglia a l respiro del vento che fa pure appa nnare le 

imagini riflesse nel lago; i ci rri e le Ilubi che turbinano come ali into rn o al cratere 

si tingono di fiamme, poi si spengono :. . 

Eppure Locatelli scende in fretta da questo monte, il Fuji-yama per il quale ha 

rinun ciato ad un incontro con S. A. il principe ereditario Hiro-Ito, ora imperatore del 

Giappone, forse perchè il tenebroso spir ito della dea Sengen 11 0 11 parla al suo Cllore 

latino COIl la voce misteriosa delle nostre Alpi che sa nn o di preghiera e di bontà. 

Ed è forse un richiamo dei Suoi monti la voce che invita l'audace trasvolatore 

" 55 



a sfio rare l'ultimo crestone che si stacca da lilla spalla della vetta de ll 'Acol1cag ua perchè 

il 5 110 sguardo scenda et di scorcio lun go precipizi di rocce nero· rossast re lastrate d i 

ghiaccio in valli desolate cOllle androni di un immenso labirilifo; cime incognite sor­

gono dietro altre cime senza nome, rinél.scendo sempre a lJlorizzonte in una successione 

sorprendente, mentre le ali di seta r iflettono lIll O sfarfa ll io di lu ci in fuga e si sba ndano 

per qualche turbine piil in sistente e poderoso » . 

Ma chi penserà ad Antonio Locatelli che, come ogni spirito eletto ebbe vivo in 

sè il senso ed il cu lto della montagna, non lo rivedrà bilanciato sul vuoto in prodezze 

acrobatiche ne lle quali sola arma all'uomo è la sua volontà vittoriosa sulle forze brute 

della materia, bensì lo rived rà pacato ed assorto. 

Sull'orlo di un crepaccio, a cavalcioni di Llna finestra o sul terrazzo di Uli rifugio 

alpino, Egli apparirà co l viso composto ad lIna dolce tristezza, l'occhio fisso, la bocca 

schiusa e le braccia incrociate a meglio raccogliere nell 'anima la misteriosa poesia che 

dal nevaio si diffonde in un'ora crepuscolare. 

Allora, co me in un 'altra notte di Natale, se un'eco di campana riporti all'anima 

to rmentata la voce della preghi era e il candore dell'infanzia - .c,: ull a lacri ma di gioia o 

di nostalg ia spun ta su di un cigli o e si illumina forse nel ri flesso di lIna ste lla, poi 

cade fra mille lacri me d i neve :D . 

Certam ente, pill di prima, ora che « Antoni o Locatelli è scomparso d'improvviso 

come un o di que' semiddii che do po il sacrifizio erano assun ti all e costellazioni :ll qual­

cuno pensando <: a quella lagrima perduta nell 'infinito sente runascere lIn a speranza 
I 

per "umanità » . 

MARIA MAGN I 

.-
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P E R U N A M A D R E 

- Dicono che sia morto localellì! -
Paura d'attesa angosciante. 
- localelli è morlo, è morlol 
- Ce l'hanno ucciso I -
SIlenziosamente. 
col viso MScos to si piange. 
Sven tolio di bandiere: 
- An tonio l oca tell i I 
Presen te! -

Un [a lca d\~rgento 
saetta in un cielo turchino 
d'un azzurro oltremare, 
il !alco ci porta via 
qualcuno 
che non deve più ritornare 
vicino alla noslra speranza 
norito di nostalgia. 

lekemli l 
Terribile nome 
terribi lmente lontano I 
la mano eroica 
che stringe l'ul tima arma, 
sussu lta, 
si to rce convu lsa 
per poco, 
s'ailioscio 
sull'erba gialla 
che sente di luoco, 

Une canzone vola. 
Sen~e profumo d'Africa e di Carso, 
di nuvolo e di mare. 
Vela d.lI"ombo ribelle, 
dall'amaro piano bruciato, 
da un cielo grandinato 
di stelle. 

o Mamma, 
che piangi sconsolatamente, 
che piangi nel si lenzio del tuo cuo re 
il luo dolore brucionte, 
asciuga ti gli occhi, 
sorridi così 
così, dolcemente, 
ché non vog lio più rughe sulla tua fronte, 
ascol tami e non pianger più. 

Che sera mdgn1ncll, 
l'ultima sertl, 
la sera dell'ultimo deco llo, 
dell'ultimo viaggio, 
dell'ulhma ardita manovra 
per altro atterraggio! 
Che sera superba 
col cielo gremito, 
sulla terra ca lda ed oscura, 
sull'ambo di duro grani to! 
Avessi vis to Mamma, 
che sera trionfa le 
preportl to dai nostri mort i ! 
C'erano tu tt i, questi nos tri sa nt i, 
Avevano il casco e l'e lmetto, 
ed ogni stroppo rammenda to, 
e il moschetto tirato 
a lus tro 
per l'ultimo c presenlat'arm!) 

o Mamma, 
Mommtl, sorridi e non pianger più. 
Asciugo i tuoi occhi brucian ti 
di pianto, 
ascolto il conto della gioventù: 
- VerriJ, quel di verrà ... ! ~ 
Quel giorno, é venu to per me, 

t dur. lo 
tutto uno vi to quel giorno di guerra, 

è stato 
il mio sangue versato su ter ra 

africano, 
ad arrossarne il tramonto. 
Ma lu, 
tu non pens~re o tramonti, 
lu guardo all'aurora 
sfavillante 
del nos!ro cinque maggio. 
lo mio 010 

non ho ancor terminato il suo viaggio 

di glorio. 
Oro solco sicura 
i più lontani cieli della storia. 

M!lmmo, sorridi, 
sorridi e non pianger più l 
Non piongele, 
salu to romonomen te. 
Ricordali, Mamma, 
che io sono sempre 
PRtSENTE I 

C. P ASS EI< INI 

G.U.F. G. Obcrdall 
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PLENILUNIO SULL'ALPE 
Alla Medaglie d'Oro Antonio localelli 

Nell'alla quiete della notte fonda, 
che lutlo un mondo domina ed avvolge, 
le cime, i picchi: lutto si sprofonda 
nel buio. 

Quassù: contro i dirupi 
e gli sca lini giganteschi e cupi 
de le asperrime guglie, 
sul grande pascolo fascialo ai lati 
dai pini e dagli abeti un po' curva ti 
per l'infuria r di ven ti e di tempeste, 
ecco apparir, ne lo ma liosa no tte, 
smagliando prima sull'eccelsa vetta 
del Bianco 
e poi sul Dome de le ghiacciate creste, 
sui nevai, scintillante 
entro il Iremor di fante ste l le e tante, 
l'argenlea Selene. 

t tulto un mond) 
che torna , 
che sorge per incan to dall'informe 
buio del Cosmo: d'improvviso, 
ecco disegnarsi, " mille a mille: 
ombre deformi. mostruose, immense: 
la gran Morenl!! 
del M iage I!!ppar qua l gigl!!ntesca diga 
che, I!!l ta, s'erge contro i ghiacci antichi , 
smaglianti in alto; 

Su per piano ri, 
da la Val le o le ve lle, 
penombre, fu lgori, 
colonne giganti 
d'un tempio Isideo, 
fantasmi mostruosi 
di mondi sconosciuti, selvaggi, paurosi, 

T'avanza, mortale, tra quesli giganti 
di pietra e di ghiaccio, che mOn;on la guardia 
ai nostri confini; 
tra rocce, per ghiacci. per erti dirupi. = 
Nessuna paura: il gelo or cementa 
sera echi scoscesi. 
Non rombi, non urli, non echi paurosi 
percuoton lo Velle I 

Non ora in alto infuria la tormen ta 
a cui resiste sol l'eccelso Dente. 
o dalla c Colo Ila) dell'orrida Brenva, 
il mostro temibil che diva Ilo o lianco 
dell'alta maest" del Monte Bianco 
non ora, rombando, scoscesi seracchi 
ruinano a volle, 

Silenzio, Su, in alto, ho udito un romore : 
che strano I Chi rompe !'incanto divino? 

Repente, di fianco, con sibil di fionda, 
dall'l!!lto si scoglio nel baratro ingordo, 
di pietre, di sassi, di neve e di ghiacci, 
lo scarica: 

Un tonlo più sordo percuote la Valle 
e l'eco ripete. fra glabre pareti, 
i suoni più cupi, poi novo silenzio. 

Inna lzo lo sguardo, passato il timore: 
Su, in al to, di contro al nero strapiombo, 
un piccolo nembo, in soffuso candore. 
si sfi la, s'unisce, ascende più lento: 

Si lenzio, Si lenzio J t il rito del tempio, 
che innelza all'Eccelso, fin o ltre le velle, 
II!! piccolo 'nube d'incenso, e Se/ene, 
la bella, lo bianca, l'argentea Selene, 
o r smaglio dall'al to per ogni dirupo, 
fin entro gli lI nfralli, le forre, gli abissi, 
per ogni convalle, 
diffuso un biancore: 
la pace, la quiete, un dolce torpore. 

Monlagna, 
che innllizi lo spirto; 
montagnll, poema d'inclInlo e di forza; 
montagna, montagne, divina espressione, 
sei pura, sei bello, sei sfinge tremenda, 
veslitl!! cosi dei rif lessi d'argen to I 

Selene, 
amica dell'acque e dei monli, 
di lulle le lonti, ~ 
che lanci dall'al to le squame d'argento 
sui ghiacci scoscesi, 

Tu ascolti qui, ora, lo dolce canzone 
che il rivo Ti can ta scendendo impaziente 
incontro a lo Volle dai verdi smeraldi, 
lambendo le mura d'an tiche castella: 
Canzon della Dora, che prima lambisce 
il candido tempio di Nostra Signora, !II 
cercand " chiamando la prima Sorel la, 
fuggendo a la vista dell'orrida Brenva. 
Canzone ch'è un inno di gioia e di vita, 
che sl!!le su in allo, incontro a le velle, 
incontro O Selene che ride conlenla. 

o pace profonda, vas tissima quiete, 
potessi sostare, restaI nel tuo grembo J 

Ma l'ora trascorre incessante: 
AI sorger del l'alba, 
le vette raccolle in corona smagliante, 
di luci e co lo ri, di rosa e violello, 
s'offriranno al sole, belle e immacolate 
per esser bacia le. 

Mario fr anco Ilote 

La Visaille .Miege agosto 1934. 

(1) t il lempietto di NOtte-Dome de le Guérison sulla mulelliera delle. Val di Veni. 
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/I pillore PIIIIUJ (d is r gun di Antolli o LoclIlclli ) 

IL PITTORE 

ED IL RIFUGIO 

.. CARLO LOCA TELLI .. 

Sotto l'eg ida della lIostra 
Sezione è stata aperta, lo 
scorso mese di agosto alla 
Galleria . pro Arie (e per la 
seconda volta in Bergamo), lIna 
interessante Mo stra di pi ttura 
del consocio Paolo Punzo, arti­
sta compl eto e dal gusto sq ui­
sitamente es press ivo nelle sue 
svariate interpretazioni d e Il a 
montagna che tratta co n mezzi 
tecnici sapientemente rea li zza-
tori; pittore che o rmai Ila rag'­

gi unto la meritata notorietà nel ca mpo art istico nazionale ed in tern azionale per le 
slle apprezzate <: Personali ;) a Roma, Milano, Torino, St. Moritz ecc. 

Esposizione g raditi ssima quindi a lutti gli alpinisti bergamaschi i quali , nella 
maestà degli scenari alpest ri mirabilmente espressi dall'Arte di Punzo. senti rono ri vi­
vere il solenn e poema della Mon tagna: fantastiche creste fras tagliate, strapi ombi abis­
sa li, g ug li e e rLlpi rosate, ombre austere e picchi illuminati dal sole nel cielo purissi mo; 
scintillii di nevi abbaglianti e nebbie trasparenti tra rocce gelate, nuvole rare sospin te 
dal vento nel cielo di cobalto; cupe abetaie, tappeti di tenero verde e nere baite se mi­
sepolte Il ella soffice neve immacolata; specchi tremolanti di azzurri laghetti e pozze 
verdast re, increspate dal gelido soffio, rilu centi tra g rani t iche pareti. 

L'Ortles, il Ci mon della Pala, il Disgrazia, il Cevedale, la Presolana, la Nord del 
Zebrll, la Thi.irwieser, il Roseg-Bernina offerti in vis ioni smag lianti nella vivida luce 
estiva o nella dolce veduta autunnale verdeggiante di pini s ilvestri e di larici g iallo­
dorati; vedute di candide cim e che sorgono dai manti ghiacciati delle vedrette ravvivate 
dal caratteristico so le dell'alto inverno o di montag ne avvolte nella paradisiaca atmo­
sfera pr imaverile permeata da riflessi azzurrini. 

Delizi osi g lauchi laghetti di Cassandra e Sassersa, vivi smeraldi incastonati nelle 
grige petraie chiazzat.e di neve da vala nga e senza cielo. Temi difficilissimi che la 
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1'111/%(1, n{JJlallniato Ira re l'IJcce del Mmfaccio, 
dirJillge la Thiirll'ieser 

(foto PirovallO) 

sensi bil ità pittorica di PUI1Z0 affr onta con g ioia e 
riso lve con delicatezza est rema. 

Questo nostro pittore alpinista, che sa resi­
stere con tavolozza e pen nello al freddo pungente 
nella vastità luminosa dell'alta quota, è un e fficace 
o ppositore del tramontato accademismo sedentario 
alla in certa lu ce delle vet rate sco last iche ; questo 
nostro artista che, con an imo di asceta, affronta 
severe ascensioni per im beversi di luci delle alt itu­
dini sil enti e prepara sulla tela, non sempli ci schizzi 
di mom enti fu ggevoli, ma quadri grandi e completi, 
è veramente un ' valoroso interprete ed un sincero 
illustratore de ll e meravi g lie delle gl a ndi a ltezze. 

Pittura di piacevo li impasti; cromat ismo deli­
cato e v ivezza di t inte; inquadrature possenfi di 
festosi contrasti; decise pennell ate che dettagliano 
bastionate cicl o piche dalle ca lde tona li tà dolomi ­
t iche; pennellate ampie su g hiacciai che rivela no la 
qualità delle nevi; ombre lunghe che segnano pro­
fondità di prospettiva; ed aria e luci e cie li seren i 
c11e dàl1no la proporzio ne grandiosa e l'ampio 
respi ro dell e solitudini immense. 

Esposizio ne ricca di poesia che ispira sensazioni 
s ubl imi e trasporta il visita to re Il eli 'ambiente del sogno. 

Parecchi Soci e ntusiasti vollero pGrtare nella intimitàÌde lia loro casa una di queste 
tele luminose quasi per avere, tra le pareti domestiche, lilla finestra aperta su l divino 
panorama dell'alta mo ntagna. 

Anche la nostra Sede si è arri cchita del qU :lClro riprodotto su queste pagine e 
rapp rese nta nte la catena dell 'Ortles vista dal Livrio. 

E fu a ppun to da un nostro colloq uio in Sede co l ca merata Punzo che nacq ue l' idea 
di ritrarre qualche impressione del nu ovo nostro Rifugio al Passo delle Baite nella 
suggestiv.t zona d'azione del fiero alpino bergamasco au reolato da l sacrifi cio della vita 
e degno frale llo di Anlonio Localelli. 

E Punzo, che ha isl in livù il cu llo delle bellezze alpeslri e fin da fanc iull o polè 
godere, con templa ndo dalla casa nativa in Bergamo, lo spettacolo delle O robie degra­
danti al piano lombard o, sen tì l'invito e co mprese che la sua ope ra avrebbe reso omaggio 
anche al s uo Compagno d'Arte Anlonio Loca lelli. 

E lassù, tra il Madaccio e la Tu ckett, nel f~rvore di fa r sua, con la pittura, la 
luce clelia Montagna, fra la natura ne lla quale l'artista ama conf-:,ndersi, Punzo fissa 
la te la che noi ora ammiriamo in Sede e che è riprodotta in tricromia sulla coperti na 
di questo Annu ario: bellissima interpretazione del piccolo Rifugio annidato sul va lico 
nevoso g ià avvolto nella penombra vespertin a ed al cospetto dei biancheggianti g hiacciai 
della Thlirwieser e del G ran Zebrll , CO n le cus pidi dorate dall'u ltimo sole nell'ampio 
cielo quasi ve rde dell'a lto tramonto e soleato da rosee, evanescent i nuvolet te danzanti 
alla luce del giorno che muore. Lontano, il massiccio del Cevedale, ·brilla ancora di 
vivida ll1ce mentre, da Val ZebrtlJ salgono oscu re le nebbie verso il Pa sso. 
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Una lapide in fissa sul Rifugio 
Carlo Locatelli ri corda all'al pinista, che 
si aggira tra quelle clliostre di rupi im­
pervie, Chi per la Patria im molò la 
gagliarda giovinezza e preparò la g ran­
dezza de II' Italia Imperiale. 

E fu breve in vero la es uberante 
g iovi nezza di Ca rlo Locate lli , g uida alpina 
valorosa, ma soprattutto fervente patriota 
in tutte le manifestazioni della Sua vita 
privata . 

Quale contributo avrebbe portato 
alla rinascita nazionale, il valore della 
tempra maschia cii Carlo Locatelli? Quale 

esultanza a­
vrebbe pro-

/I Rifugio ~ Cflr/I'I Loca/dli ~ 

(quadro dI PIII1ZO) 

vato Lui, italiano superbo della storia di Roma, Lui dispre­
giatore di tutto ciò che non era italian o, nel vedere oggi 
la Patria insegnare al mondo, ancora una vol ta nei secoli , 
la via della civillà? 

E noi , che abbiamo avuto la ve ntura di sopravvivere alla 
grande g uerra e di partecipare alla epopea fascista, allorchè 
ritornamI11o lass LI , sentimlll o che la legge ndaria lo tta o ltre i 
tremila metri riviveva ancora, ri sonante di eroici canti , nei 
resti di que lle baracche appollaiate tra gli anfratti e resi ­
stenti alle ingiurie del tempo. E pensando che quei relitti 
di guerra si sarebbero disciolti nel crogiolo livellatore 
della natura, decidemmo di far sorgere, su quel valico 
in si dioso di crepacce e frequentato eia alpinisti e sciatori, un 

Bivacco od una Capanna che ricordasse il nome di Chi fu 1111 antesignano dello sci ­
alpinistico ed UIlO dei principali atto ri della vittoria italiana sulle aspre giogaie de l­
l' O rtles co nteso. 

E la fortuna ci arrise in questa g radita impresa e la nostra costanza superò 
le difficoltà che s i sovrapponeva no a quella costruzio ne che noi ci ripromettev3 mo, 
ahimè, di presentare ad Antonio che, dall'A . O., seguiva con malcelata CO lll11l0Vente 
te nerezza, la realizzazione della nostra iniziativa all a memoria del fratello maggiore. 

E perchè l'opera fosse Inaggiorlllente degna del valo re di Carlo, ampliamlllo il 
primitivo prog-elto; sicchè o ra, a cavaliere tra val Zebrll e va l di Trafoi, sventola a 
3360 metri il gagl iardetto de i CA I ill onore di Carlo Locatelli, l'eroe della Thlirwieser e 
dell'Hochjoch. 

Piccolo Rifugio, ma il l'ili alto della zolla dell'Orlles ed ii l'iii alto della nostra 
Sezione, quanto ci sei ca ro ; perchè in te, piccolo nido, è stata profusa, in dedi ~ 

zio ne assoluta, tutta la nost ra possibilità e perchè tu, realizzazione dei nostri desi­
deri, hai pntuto mostrare alla Sorella di Carlo e di Antonio, quanta indefet tibil e devo­
zione ed amore infini to vi è nella famig lia del CAI per gli Eroi i cui spiri ti aleggiano 
su que lle vette ricol1sacrate e perdonano, a noi sopravvissuti , se noi non sia mo degni 
del Loro sublime olocau sto. 

O. Mazzo/eui 
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RECENTI PUBBLICAZlONI SCIENTH'ICHE 

SULLE ALPI OROBICHE 

G . Nangeroni • Morfologia del Gruppo di Sella e della regione Barbellino (Milnllo, Vita e 
pellsierl', Pubblic. UniI' , Caltoi. 1938-X VI). 

È 1111 lavoro di morfologia terrestre COIII ­

parata. Come l'anatomia comparata ha potuto 
dare risultati notevolissim i, appunto per il 
metodo della compamziolle, così dovrebbe 
darne In morfologia terrestre cO,mpamb, 
scienz;l auspicata g ià dallo Stoppani. 

Abbiamo qui il confronto delle forme 
esteriori offerto dal Gruppo di Sella, granitico 
blocco di rocce d is;Joste in strati orizzontali, 
alternativamente compatti. quali le dolom it i, 
e tenere, quali i calcari argillosi, e dai monti 
del Barbellil1o, i CIIi strat i scendono invece 
in generale verso Nord (salvo il Recastello 
che, appunto per la orizzol1talità dei suoi 
strat i, somigl ia alq uanto alle montagne dolo­
mitiche a torr i) Conclusione: nel g ruppo di 
Sella si ha UI1 blocco unico, a tavolato, su 
cui ]Joggia la piramide del Boè, tutto cintato 
da numerosi terrazzi e da una caratteristica 
ceng ia (q uella delle Màsores che appare poi 
visibilissima sopra il passo Pordoi) tra due 
JI1uraglioni sovrapposti; invece ilei Barbel­
lino la forma predominante delle cime è la 
asimmetrica: generalmente piil ripido (se pur 
talora pitl facile per maggiori appigli) il ver­
sante Sud, meno ripido quello Nord, a cui 
corrispondono le facce dei lastroni; basti 
l'esempio del Gleno. 

Altro fatto esaminato: l'evoluzione del ter­
ritorio per opera dell'erosione. E fermiamoci 
al Barbellino. In un pr imo tempo si ha il 
so llevamento di tutta la massa rocciosa alpina. 
compresa la nostra; questa massa viene in­
taccata dai fiumi e dai torrenti che la distrug­
gono (trasportando giìl, verso l'antico mare i 
ciottoli e i massi strappati a questi primi monti) 
e la riducono a zo na collinosa, se non pianeg­
g innte: e le varie cime che hanno pressochè 
la stessa altezza sono i resti di t:de superfice. 
Poi la regione si solleva :\I1cora, i fiumi rin­
giovaniti tagliano qu esta massa di collille, 
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ricavandone vall i ampie, le cui sOlllm ità sono 
date dnlle odierne cime e i cui fondi dai larghi 
terrazzi rocciosi e dalle ~pinll:lte che si osser­
V:lno sotto le cime, nd altezze comprese tm 
i 2000 e i 2500 111. (carntteristica quella che 
fa da mensola :lI Pizzo Strinnto, sopra il lngo 
nlto del Barbellino, quella della Casa di Cnccia 
sotto il Cavrel, la spiannta :llta di Val Cerviera 
e del Trobio). 

Posteriori sollevnmenti rraz ionano queste 
superfici di fondi vallivi, costruendone altre. 
ulla sotto l'altra_ L'occupnzione glac inle nel 
qllaternario (quando cioè la colnta glaciale di 
Vnl Seriana g iungeva fino a Ponte Nossa, 
costruendo così la bella 1ll0rena di Selva) 
modifica queste forme precedenti, ricavando: 
gli attuali circhi sotto le vette, le conche che 
sembrano tant~ g iro ni , disposte in gradinate 
ed occupate ogda laghi o da pianure. 

Bnsta ricordare la seguente serie di conche 
in gradinata : Conca de l Lago di Pila, del 
Barbellino alto, del Barbellino basso, della 
bassa Val Morta e di Maslana: conche che 
poi vennero in parte colmate da ghiaie, da 
torbide o da torbn. Effettivalllente tutto il 
paesaggio alpino è caratter izzato non da pen­
denze piìt o meno lI~liformi, 111.1 dn passnggi 
rapidi tra pianori e pareti. Anche scendendo 
dalla Malgina è così: conca alta con piccolo 
ghiacciaio (che nasconde un lago), conca del 
Lago di Mangina, conca della baita di Bar­
bellino; così dicasi sce ndendo dall'alta Val 
Morta, dalla Val di Coca, dalla Val Cerviera. 

Ed è effetto dell' alternanza dell' attività 
erosiva fluviale e glnciale: il fiume scava una 
forra, le nevi e i ghiacciai occupano poi questa 
forra e la trasformano in conca, dnl fondo 
in contropendenzn e dalle pnreti ripidissi me. 

Analogo fenomeno vie ne descritto anche 
per il Gruppo di Sella. 

O, ZF.LASCO 



Hainz O. Haupt - Die elszeitliche Vergletscherl1ng der Berg:Ullasker AlpCll . Berlin 1938. 

L'autore d i questa lIIollog-rafia c i offre IIn 
quadro completo e accurato del g lac ia li sllIo 
nelle Alpi orobiche durante l'età glaciale, 
coord inando i risultati dei molti studi parziali 
fatti in precedenza sull'argomento sia da ita­
liani che da stranieri e aggiungendo, a loro 
integrazione e talvolta a loro retti fica , nuova 
copiosa l11esse di osservazioni personali. 

Per qu.,nto inferiori d'altezza ad altri grup­
pi alpini le O robie prese ntano, dal punto di 
vista geomorfologico un interesse eccezionale: 
interesse documentato anche in questi ultimi 
anni dai solidi lavori del Nangeroni, e degli 
o landesi Dozy e Til11l11ermann. . 

Se oggi dì le manifestaLioni glaciali SO Il O 
ridotte, nella nostra ZO lla , a proporzioni 
modeste, ben altr imenti estese esse erano 
in quei tempi, quando il limite deIle nevi 
perenni era di oltre mill e metri piìl basso 
dell'odierno e, dalla dorsale spart iacque no n­
chè dalle parti piìt elevate delle catene tra­
sversali, decine e decine di fiumane sol ide 
scendevano lungo le valli, talu ll e morendo 
verso sud, prima di aver raggiunto la pianura, 
sfociando le a ltre a Nord, a Ovest, a Est nei 
due giga nt eschi ghiacc ia i dell'Adda e dell'O-

glio: mentre, da questi ultimi, numerose lingue 
di diffl uenza risalivano per parecchi chi lometri 
le valli della media e bassa Orobia, prive di 
g laciaz ione propria. 

Dì queste passate condizioni parlano, a chi 
le sa intendere, le tracce che ne sono rimaste 
nella modellaz io ne delle rocce, ne l profilo 
dei fondivalle, nei depositi l110renic i ecc. 

Ed è cosa suggestiva anche per il profano 
trasfer irsi idealmente in un ambiente a lpino 
tanto remoto e tanto diverso, che la scienza 
sa ricostruire con severa precisione di pa rti­
colar i. 

Un appunto che ci sembra di dover fare 
a llo Hainz è di avere in qualche caso rifiutato 
a priori dati e prem esse di lavo ri precedenti 
sostituendoli con altri che avrebbero a loro 
volta bisogno di piil esaur iente dimostrazione. 
Così p. es . alla pago 13, a proposito del 
limite climatico delle nev i permanenti. 

Ci lascia pure perplessi l'attribuzione della 
quali1à di g hiacciaio alla zona nevosa. sce ndente 
ve rso N. O. dalla Cima Brunone: il che por­
terebbe il numero dei g hiaccia i orobici a 39, 
in vece dei 38 elencat i e descritti dal prof. 
Nangeroni. a. z. 

RAGAZZI SUI TREMILA di GIOVANNI DE SIMONI - Impressio ni d'alpinismo giovanile 
(Ediir. «Moli/es ", Torillo - X VI - L. IO) . 

A tre anni dalla morte di Agosti 11 0 Parravicin i 
l'Autore che del Nostro fu , piìl che am ico, 
frate llo, rievoca le ore gioiose ed avventurose 
della comune adolescenza: da lle fanciullesche 
scorribande sllll 'Orobia fino alle prove deci­
s ive e durissime sui colossi retici ed a quel 
trag ico tentativo del 2 Agosto 1935 sul tor­
rione di Zocca dove, vicino alla meta, la 
giovane aquila giacque con le ali infrante. 

Son pagi ne che nessun bergamasco può 
leggere senza profonda partecipazione del 
cuore. 

IN PREPARAZIONE : 

Ma anche fra coloro che nOI1 ritroveranno 
- come noi - in questo libro un' immagine 
fam igl iare e cara, non pochi sentiranno di 
amarlo, ritrovandov i, in certo qual modo, sè 
stessi. Ché sempre i primi contatti fra la 
mo ntag na e le anime vergini, che la scoprono 
e le si donano S011 0 avvolti da un'atmosfera 
d' incanto e quasi di mito: e sempre poi la 
an ima ritorna ad ess i con quel medesimo 
vagheggiamen to nostalgico che ispira a l De 
Simoni accenti di così sch ietta poesia. 

GAZZ. 

fJuida. J.eii.tliea delle dilpi ()(to.bieAe 
DI BENIAMINO SUGLIANI 
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IN MEMORIA M 
L'anno X VI è Sltfto crudele con Id nostrd Sezione ed Il noslro gdglifJrdetlo venl/e abbiJssiJ/o 

pfU Delle per dolorose perdite d i cdr issimi S oci. Oltre i com p"oni scompdrsi in Jlt1ldicoc,,~ 

di cui iJccenn{iJf1/o in 1lI1ra p"gind, nuwc(lr ono dI nostro dffello i Ciuner afi,' 

Giuseppe Ga lli 

Il Dott . Ing. COI11I11 . Giuseppe Gall i era 
Ispettore superiore della Ff. 55. ; fu il pro­
gettista della direttissima Roma-Napoli e della 
futura lin ea Trieste-Monaco; Presidente de lla 
Sezione bergamasca della Assoc iazione dei 
Caduti in guerra; Ideatore e Direttore della 
sistemazione del Mllseo del Risorgim ento e 
del Parco della Rimembr:mza in Rocca; fu Ge­
rarca e gregario fedeliss imo al credo fascista. 

Nato da fami g lia bergamasca, il 1855, nella 
casa paterna in borgo C1nale (ove vide la 
luce Gaetano Donizetti) ebbe trasfuso lo spi­
rito patriottico dal Padre dotto Michela ngelo 
al quale Giuseppe Garibaldi inviò, in lettera 
autografa, espressioni di ri conoscenza per 
serv izi prestati. 

Dlliante la grande g uerra, Plng . Galli, si 
meritò onorificenze per geniali lavori ferro­
viari di gallerie e linee di arroccamento in 
zOlla di g uerra. 

Il l'i ii g iovane dei 511 0 i figli, il Ten ente 
Mario, decorato dell'VIII Alpi ni , cadeva al 
Pal Grande ed il fratello, T enente Colonnello 
Vittor io, diede la vita :dla Patria durante la 
difesa del Passo di Ca mpo :dl'Adamelio. 

II fi gl io maggiore 0011. Ugo, Seniore della 
M. V. S. N., ferito due voll e e decorato, fo ndò 
il Fascio di Combattimento di Chicago. 

Noi rico rdiamo la inesamibile vitalilà de l 
piil che otia ntelllle camerata Galli, appassio­
nato alpinista ed innamorato della Montagna 
che esaltava sempre e che rimpiangeva di 110n 

poter piil praticare, come avrebbe vol uto il 
suo spirito ancor g iovanile. 

Ricordiamo l' lngegner Galli, assiduo alle 
nost re as~el11blee sezio nali , approvare con 
lusin ghiero sorri so e con vivacità compiacente 
ogn i nostra affermazione o J1uova iniziativa 
per il rinnovamento dello spirito fascista nella 
nostra fa mig lia alpinistica. 

Il camerata Galli , che godeva la venerazione 
di Antonio l ocatell i, volle indossare, neJJ10 ra 
estrema, il simbolo della sila diritta Fede: 
La Camicia nera. 

l a nostra Sezione ha perso nell' Ing . Galli 
un interprete esempla re degli ordini del Duce. 

64 .. 

Aliti. Figlia, Donna Ilda, nostra socia vita­
li zia e decorata al valore militare per l'ass i­
stenza coraggiosa ai ricoverati neg li ospedaletti 
da campo, g iu nga ancor oggi, il nostro vivo 
cordoglio. m. 

Piero Ma rc:hettini 

Con l' Ing. Piero Marchettini, perito appena 
trentenne il 4 Luglio Il . s. nella catastrofe 
dell'Idrovolante Cngliar i - Roma , Bergamo ha 
perduto una delle sue figure piìl singolari e 
piil care. 

Sell1br:wa, nell' aspeHo, un fanciullo: nè 
alcuno poteva sottrarsi al fasci no di quegli 
occhi tranquilli e IUll1inosi, dietro cui s' indo­
vi nava un 'anima che le umane meschinità Ilon 
avevano mai sl'iorato e che, plll' temprata 
come poche aJJe prove della vita , si se rbava 
semplice e l' lira, aperta ad ogni moto di 
gentilezza, capace della piil obliosa dedizione. 

Inseg'n:l.IIte di elettrotecnica nel Regio Isti­
tnto Ind ustriale era da t ll tti considerato un 
vanto della. sC llo la e IIna sicura pro messa 
della scie nza. 

Il suo ingegno, la sua serietà morale, con­
gi unti a 1111' adorabi le modesti", vivranno 
perenn emente nel ri cordo di colleghi e di­
scepo li . 

Ma non meno doloroso è il vuoto che 
Egli ha lasciato fra noi alp inisti. 

Dopo la famiglia e gli amici la mo ntagna 
fu il Suo pii. gra nde amore. Soltanto lassìl 
Egli si sentiva internl1lente felice. LassÌI dove 
fra Dio e i cuori umani non v'è che il si­
lenzio delle cime e l'azZllrro del cielo la sua 
esile persona pareva ing igantire. 

La mo ntag na Gli dava le piil dolci emozio ni , 
le piil so lenni elevazioni dell'anima: ma ancor 
piil Lo attirava con le slle as prezze e i suo i 
perico li. 

Non v'èra ci ll1 tl de lle nostre Drobie che 11 0 11 

Gli fosse famigliare : conosceva inolt re benis­
simo le zone del Bernina e dell'Drtles quella 
dell' Adamello - Presa nella, i monti di Val 
Venosta ed era 1111 cultore appassionato e 
Sic llfO dell'alpinismo invernale. 



Per q uesto UI1 g ruppo di intimi ha vol uto, 
i] 28 dello scorso Agosto, cOllll11elllor:lI' Lo 
alla ch iesetta del Rif. Garibnldi, presso la 
parete Nord dell'Adamello: e nella s ublil11ita 
del rito cristiano L'han sentito così presente, 
così vic ino come 1111 g'iorno nelle comlln i 
scalate o uella fida g iocon di tà di sere solit.u ie 
vegliate, al lume de lla ca ndeltl, in qualche 
umile prediletlo rifugio. 

Povero Piero! La piaga che s'è aperta 
c inqu e mesi fa ne i lIostri cuor i manda ancora 
~a ll gl1e: nè mai s i chiuderà del luito finch è 
virilI ed amicizia saranno per noi non semplici 
11 0 m i, ma realtà supremil e supremo conforlo 
della vita. 

Alla desolata famiglia, orbata anche recen­
te mente del Padre, che, g ià infermo, no n 
seppe reggere al dolore, giunga da parte 
di tutta la Sezione l'espressio ne de lla so li ­
darietà piìl fmterna . 

z. 

Guido Nastrucci 

Il Doti. Pro r. Guido Nastrucci, decorato 
della Grande Guerra, era Direttore apprezzato 
deIP lst ituto Ortopedico Malteo Rota . 

Nato a Piacenza nel IES2, si trasferì ne lla 
nostra Berga1110 che amava come seconda 
c ittà natale e della qu ale ne comprendeva 
l'artistica bellezza. 

Per le nostre montag11e aveva espressioni 
di vivo entusiasmo ed aml11i rava (con malce­
lato rincrescimento per non poter essere par­
tecipe) le balde schiere g iovan ili degli sc ia­
tori di ritorno dalle nos tre va lli. 

Fascista della vigilia era U11 valente scien­
ziato ed 1111 0 studioso dci problemi social i. 

Numerose pubblicazioni sue ebbero larga 
eco anch e a ll' estero e la scien7.a ortopedica 
è debitrice verso il camerata Nastrucci per 
co ntributi alla chirurgia e per geniali st udi 
s ul le deformità rachitiche e da para li si in fanli le. 

La morte lo ha spe nto nel pieno vigo: e della 
Sua laboriosa o pe rosità quando stava appron­
tando \111 n\1 OVO lavoro ; lo ha cr lld E" 1111ente 
colpito mentre, in automobile, correva al 
c:\pezzale della Sua vegliarda genitrice che, 
gravemente a111l11alata a Piacenza, aveva espres· 
so il desiderio di dare, al Figlio :ldorato, 
l'estremo saluto. 

Il Pro f. Nastrucci era simpaticamente co no­
sci uto dagli sciatori bergamaschi infortunati 

sui ca mpi nevosi. E 11 0 i ri cordiamo le 
attenzioni prestate a Pirovano q uando, la 
nostra g uida alpina, ebbe la d istorsione al 
piede sin istro per il noto salvataggio s ulla 
Preso lana i rico rdiamo le cure paterne prod i­
gate alla sorella del nostro rocciatore Gaz­
za niga, infortunatasi al Rifug io Calvi e ricor­
dia1110 alt ri nostri Soci che, ricove rati a ll'I sti ­
tuto Rota, ebbero dal Prof. Nastrllcci cme 
am orose ed ail1ti fratern i per «d ichiarazioni 't' 
e -.< testimonianze :t ag li eHetti dell e necessa ri e 
docl1mentazioni. 

Il Camerata Nastrncci aderiva inoltre, e 
sempre con larga ge neros ità, alle nostre 
richieste premi per la man ifestazione agoni­
stica del Gleno . 

La Sezione invita i Soci a rivo lgere un 
com mosso pensiero alla memoria dell'illllstre 
Sanitario scomparso. III. 

È i noltre ncstro dover e ricordare la d olo : 
r osa scomp arsd del 

Dottor Comm. Pietro Lecchi 
Intendente Plov incia\a di Finanza 

Il Dottor Lecchi era il padre affettlloso 
de l nost ro Consig lie re ed Is pettore gen~rale 
dei Hifugi, Ing. Fermo Lecchi, Comand:lute 
del Battag'lione O robico e Pres id ente dell;'l 
«Sci Sportiva F.1scista , . La figura esemplare 
del Dottor Lecchi, commendatore della Co­
rona d' Italia e de i Sa nti Maurizio e Lazzaro, 
è ricordata con viva simpatia ; 110i lo rive­
diamo aggirarsi ancora vegeto, nella Sti a 
"Ha c ittà, Ira. le memorie care e de lle quali 
aveva sac ro il cnlto. 

Al Ca ll1 erala Lecchi, ed alla Famiglia , 
r innoviam o le espressioni del noslro sincero 
cordoglio. 

{ r ecentemente ffUIf/Cafo 81 Suoi cari anche 

l'Ing. Antonio Ligabue 
Dilellore dell e Ferrovie Valle Brem bana e Volle Scilantl 

L'Ing. An to nio Ligabu e era l'a mato g~lIi­

to re del nostro Socio collaboratore In g. Gio­
vanni. 

Al Camerata Ligabue ed alla gentile 
Consorte, nostra attiva consocia, inviamo le 
nostre sentitissime condoglianze. 
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T rasformazione nom e Sociale 

S . E. M:mflrfsi, Pll'sil!ente u cul'fale de] CAI , prb i 
gli urdilli del Segretario dci Partilu, Pres idente del CONI, 
ha dis puslu uella ;;eduta del 6 rebbr. I93S-XV I, a l muta­
mento del 1I0 llle Clllb Alpino !tali:Hlv in quello di Ccnlro 
Alpinistico Ilalitlllo (C.A.I.). 

Consiglio Sezionate Anno XVII 

Il COlls igliu Sl'd onale per \' ali no XV II risulta l'usi 
compusto: 
Presidente - Fascis tn Piuil/i Aldo. 
Vice P residente 
Segretario 
Tt'sur;t> re 
COllsigliere 

Revlsure dei conti -

Malzole"i Giuseppe. 
VicenUni Attilio. 
Biffi Giuseppe. 
Cacciamoli Mario (Reggente 

StJ f(. /U Clusone). 

Rosa Paolo r Reggente Soll .lI1! 
LOl1ere) . 

Legreflzi Ti/D ( Vice·colf/(lI/ ­
dante Feri. della Q . I.L.) . 

Pacchi(/llfl Mario , F iduciario 
Alpi".O.V.F. 

Lecclti PerI/M, Ispettore gl!' 
lIerafe dei Rifllgi. 

Corio Enrico. 
Rola Federico. 
S llgliatli Beniamillo. 
Sala Luigi. 
Tacchini Pasqllale. 
Reggente Soft,lIe Calohib-

corte (di prossimn no-­
mina). 

Gaffllri M ario. 
PiI/ila Erli/etc. 
Salvettl Achille. 

Sci C.A. I. " A. Locatelli n : 

Presidéllie 
!llreUore 
Membri 

Fasclshl Pizzi,,; Aldb. 
Tacchilli Gialllli. 
Corio Ellrico . 
Fil/ani Mario . 
Rho Carlo. 
Sala Luigi. 

Al nostro Presidente generale 

1\ S. E. Manar"si , infor t unatosi il 16 uttubre scurso 
causa IHl incidenle aulomobilist'co a Pari gi ove s i e ra 
recalu per pres iedere l'a1l1l1l,l le fesla della sez. Battaglione 
Muni I.' Bì1mcll dell'A, N. A. di Parigi , inviamo i llostri ru l· 
lcgrmnenti per la guarigione dell e (e rite ripor tale. 

Il saluto di " Barbae lettrica" 
ai bergamasc hi 

La M. O. Generale Bergonzoli, il gloriosu reduce 
d,dia tormentata terra di SpR gna, cos i saluta i nostri 
volontari: " l Legiol/ari delle I/ostre fIlolltaglle halll/O 
salmto ellluiare e forse superar e i l'o/olltari che li ham/b 
preceduti ~. 
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S i è !cm,t u 1'11 ed il 12 settembre scorso a COIII U il 
57 COllgrf S:W de l nostro Sudalizio ed al1a quale ri unh.'lle 
ha pontecipato la nostra Seziune con gagliarde tto , 

Oltre alle 1I10si re di pittura a lpina C' d i fut ugra fie al­
pine. gli inlervelluti ha ll no assis tilo ad li lla intt'fcSslUite 
esercitaziune, d i arra mpicmnenlo s u rGccin, s volta, da l 
\'nloroso manipolo racciatori di Lecco, s ul difficiliss imi 
percorsi de l Corno Nibbio a lla Or ignetta. 

Arruolame nto volontario 

speciaJiuati sciatori. rocciatori, 

Il Minis tero della Guerra ha indell o l'a rruola ll1t"nto 
"olonlar io per s t>ecializzal i sciatori · roccialori , 

Lo scopo di ta le arruolamento è quello di s tintohl re 
i giovani a inl raprcudere il se rvizio militare COli hl possi­
bilità di s peci:!lizzarsi ilei campo sciis Uco e di acqu isire 
quilldi i l tito lo per eSSere nnlor izzato all'ese rcizio profes­
s iorw le di maestro di sci, guida o porta lon· . 

Inno Giovinezza. 

Si r ichilllll ll 1' lIltcnzione degli enti d illcndéllU s ulle 
norme emallnte dal Segretario dci P. N. F. con il seguenle 
comma I . del Fog l io ~ i Dis pos izinni n. 11 37 del 20 agoslo xVI . 
" L' Inno GiovÌltezzrgdcve ('ssere ascoltato nella posizione 
d'att enti. Alle pr ime bnltule s i s a lula rOl11u nnmer,te" , 

T ale d isposizione che nnnull n le precedenti deve esser 
porhlla a conoscenza anche degli alleli che debbono aSse r­
vnrla in ogni g;tra,d ove s ia s uOl1alo l'inno della Rivoluzione . 

L'italianità deJle A Ipi in uno studio 

di Carlo Salvioni 

La magis trale oper ll de l piu illustre dei figli del CautOI! 
Ticino, s ulla ilalianltà delle Alpi, esce nella Sllil te rza 
edizioue, iu bella veste tipografica . È s lorla di Ieri , ma 
UHti, qUlI nlo oggi, eSSH è di attualità . Contro le teorie di 
un giudeo, ch~ voleva vedere nelle parlate ulpir. e de lle 
Alpi Italian e dal Oottnrd o iii Risano, una " lingllll ", quas i 
una U nazioue" dh'ers a dalla nostra , il gra nde scienzial u 
dell ' Alto Ticinù insorge , e ricordando le ragiuni ideali 
de lla grande gucrrn d' lt lllin , per la liberazione di Trent/ , 
e Trieste, dimostrò Iii pro fonda italianità dci Car;:.o, de l 
Clldore, dell ' Adige c d t' 1 Gr igioni. Nessunll de lle opere che 
f nega tori del1a razza pubblicarono in seguito, r iuscì Il 
scardinare il potente s tudio glottologico del S alvloni; egli 
lu scrisse ptr Invito del fi gliu Ferruccio, e lù dl:dic& lld 
Enrico e Ferruccio Sn lvioni, cad uti per l'ltnlia , mt'ntrc 
combattevano in terra Indina . 

L' opera del S fllvi oni, olt re per il suo ulto valure 
scientifico, è altament e pat r iottica, e cOlllmovente è il 
fatto di questo padre che, dopo aver dato all ' amore d ' Italia 
entrambi i figli , mette al servizio della ea nSll nnzionllie 
il proprio altissimo valore di scienziato. 

-- --------------
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TI (I D iari o dell' Alpinista n 

è ora Annuar io Ufficia le del C.A.I . 

03 novc anni il consocio Ulllbl! rlo Ta\'ccchi plibblic:1 
l'apprczzlI !o " Diario dell'lIlpiliista" ben nolo :1 tutti gli 
nPllllssionati della montagna. 

Quesl'anno 11'1 Sede Cenlrale dichiilra che il "Diar io" 
snrill'Allnllario Ufficiale oJ;;,J C.A.I. , I!, S, E. Mana re"i, cosi 
lo presenta: 

~ II di;lrio del1'illpinistn, che Umberto Tll\'eechi pubbli­
cava fin dal 1921, e, oggi, ~ Allunario 6 del Centro Alpini­
stico llaUano. 

Trasform:lto cOll1pleÌ/llnente ilei la veste esleriorl', mi. 
R:lio rato ed aggiornato nel contelluto, il diarlu, che ebbe 
in :lI1II1 nOn ILlIltani, altissimo riconoscimento dII Il:lrt l' 
dei maggiori alpinisti e , rra e5<;i, di Guielo Rey , è beli 
tlègno clelia IIUOVII ora e dci ril1110v:lto spirito di que!>Io 
nostro C.A.1. 

Viatico indispens:lbile ai c:llumil1alori della Illontagnn, 
1':ulIlIllIrio, ne lla esattezza delle cifre e dei dati, nella 
chiarez':a della esp;.,siz ione, ndla utilità delle segllalazioui 
IlUlt dirsi opera completa, per qUiwlo sempliCf', ed aCCes, 
sibil.:-, per modicil:'! cii prezzo, :1 luUi gli alpinisti italianI. 

NOli a me spetta fare l'e logio di questa pubblic:lzione, 
che si trggiulIge "ila collana, gi:\ cosi ricca, d .. 1 uustro 
C('utrQ Alpinistico; il succeSM ch<, nOli mancht: rtl, IHr~" 
cd illlmcelialll, saril il mi gliMe CUllHllclo . 

t qut'sto, acl IIn lt:mpo, augur'i" e sicuro vaticini,,~. 
Ln uustra Seziune aggilluge (ira i suoi auguri a quelli 

~!,;p l'ell.si dal lIustro Preo;;idente Gl'lIertllc t! fa vvti p,er 1111 
'it' mpre più largn n couo'iCimen l.' cldla utilissima upl' ra 
del mnde<;to qu:t ntu valerdl! consocio T:lvccchi clw rh'ulge, 
:rl $iuoi ctlllnboratori, le segllellii parole di ringral.ial1\t"utu: 

~ Ora, nel s allitar.:- COli Ilo.slnlgia e fervido auspicl" 
l'avvio verso IIUt,v i pii, radios i desUni di questa crl': ,trrra 
ddl: r mi :1 inestingnibilr appassiòll:rta religiullc per la 
111~'l1t:lgl1a, devo porgerr :III COl'n il llli (,v iv,l ringraziamentu 
1111 1.' seziu ni dci C.A.I. , alh: $uciel:ì, .:- ntl varii ed am ici , 
che per Ci ll:, <; i due lustri llI i fllr,)llU gC II <' fOsi e pn'ziusl 
t:/lQuerat"ri in questa mia ratic:l, ne lla quale sono lietolll 
conlinuarc con la mooes t:r mia c"lIabhr:rzi .. ne alla 
redazione Il' 
N/.'<;slmo sciatore e lIessun :llpin i<;ta dl'\'e "ssc re s provv i<;tu 
dl·1 volumetto tascabile, ddln T,'cntlgr:trica T avt'cchi, r icc .. 
di Il:rrlicnlari illt .. r;;-!;.<;an li . 

Pubblicazioni vari e 

~ Vi/a /!l'oica di Alltollio Locarelli" è il bel libro, ci i 
Ettore Fnbiet!i, uscito quest';rllno e rispeccbiante dc­
gna mente la vita del nostro Eroe eh.:- ~ dalla montagna 
ebbe le ali per libr:lrsi come nqu ilil ~, 

~ Srnlatori" è la IInova pubblicilziollc di Borgognoni e 
TiUa I~osa che l'diture Hoepli laneeril pros5i ma 4 
menle in signori le edizione e che conterr;) le biografie 
e le imprese temerarie dei migliori scalat,)ri ; 1m 
qm-sti il noslro Piro che è raffigurato in copertina . 

La cm'l n tur islica . fJln~'ligrnficn delle Orobie e PrOl'ùu:in 
che l'Ente Prov inciale per il turismo distribui r il In 
ricco ~ pieghevole n sar;'! corredatrr da bellissime trio 
cromie illustranti Foppolo, il Rifugio Calvi ecc, su 
impressi"ni tll'll'acq narellic:;ta Ald,) Rairuolldi. 

II ca m e ra ta G iulio Cesa re n i 

ri tOrna d ell' A , O . 
Una laconica ma grndHn enrlolirm, giunta iII Sede, in· 

fL)rma del prossimo arrivo a Bergamo del Dottor Gililio 
C..:sareni gHl nostro " fkidOllato dirige nte sl:ziOllal.'. 

La Sezione, IH .:-ntre rinnova al Camerata CeS:rreni le 
espressioni del sinceru cordoglio per la perdita dell'amnto 
Genitore che non potè avere il cOuforto dello estre mo 
salulo del figlio lontano, dà il cordialissimo benveullto 
al prezioso collaboratore delle attÌ\'ilà sczionali. 

Gli amici tutti (l!tendono COli an3ia di poter l iabbrac­
ci:lre il compagno dopo la sua visita a Lechell1li 0'0'(0 era 
curso per a ver lIotizie precise t" rintracciare gli ultimi 
ri crordi ddl'indimclllic:lbill: Eroe. 

F iori d'arancio 

Gi useppe Pirovllllo (la nostra gu ida e maestrI! di S<'l 
Piro) s i e s posato cntl 1.1. s ignuri ll:! Gilllialla Bot rd lio di 
Pavi:r. 

Giulio P io (il nostru c;rrtlpione di scil si l! SPOSlllo 
con la s ignorina Vitloria Grena di Bergamo. 

Ai valorosi atleti e:l alle Gentili alpinistc giIlUg:IIlO 
le fdicitazioni coroJ iali di lutti gli alpinisti e sciat"ri ber­
ga mH <;chi, nonchè gli augu ri fascisti del CAI ~ dt' lla FI SI 
Ill' r i ~ bocia " che \'C rrllnIlO iII Cjllantit;ì. 

La il conquista (l ei C e r vino " 

_in un film d i a ttualità. 

Il primo e genuino pregi" di qtre!<t:l pellieul:1 j, c" o;;ti · 
ttril .. da~li ..... tc rnl, gir:rU dal V':-fli IId la ZOlla cld Cervi,,", 
g"gIlÙlh': la sagge"Zl11 dt' lIa r J\l r e.'>:I, l'efric:lcia cI.:!le in· 
quadralllr,-. , la Illlllino!';!t:'1 d, 'lla fot"g rafin. Si Irlltl:l di 
r .. quii':iti eminentelll('lIte tecnici . Ma non ba<;tallCl a CfI':lfl: 
l'flpcr:1 d'arte. 

La gl'alide r,lIIqlli~·t.'f si r'ifl'risce all:t prima :r::;ceI1Si'IIIo' 
<wl Cervinu e riev'lell 1:1 fi gura clelia gn U:1 Gluvanni 
Ant"nio Carre!. S'lggdlrl lIl:rgl1if1c;r :I\l'nte SC{'ltll. Seuvnehl! 
Trt!nker, pt:rsislelldo ncl malvez'w di vùlt:res!>"re icll' alur,·, 
rf'gis ta, protagonista, ern-e dci s uoi film , ne ha flill .. 1111 
br:mo per SU" strdtd IIS" e CIIII<;lIIlIO per;:;onale. 

Se lo scopo uffici:ll.:- e ra di voler esaltare la n"lllla· 
glia in generale, Trenker lo ottie ne soltanto attmvcrso la 
s uggestivilà del doculllentario ft.l lugrafico e la t re.]lidal1te 
illlsietii della scalatn, Mentrt! bisogn av:l lavorar in prof"n. 
ditù s ui personaggi e su ll e si tuazioni. Bt!lI rara mentI' 1111 
soggetto s i pr.:-s tavn ,Hl offri re m:lll!ria nuova cOllie la p:IS 
siulle delln lll olltagl1a illl e5ll dalle guide ed a1tretln nto 
ricca d i elem.:-ul i potenti. P.:-r di piil la guida alpina, CIII 
suo laconici, ma innessibile attaccamento alla nntllrll ecl 
:tI dover!;!, diventll l'ideate dei persvn:1ggi per il cinema · 
!tlglafo. 

Ne La grofUfe CbfU/llisln manca invece lo studiò cI'lIm4 
bie nle, di costum i, cii lIomllll. Manca sopralu!t" il C:rrnl4 
lcre di G. A. Carre!. Il resto, ossia la t rama , sturic:t Il 
romallzata, è accettnbilissima. Cosippllre 1I0n ci pllllsa per 
la mente di discuter<, alcllne incongrllcnze piramidali : 
quella del processo per direttissima senza che IICS' 
SII110 si preoccupi delle vittime e l'altra delln seChllda 
scalata al C.:-rvino compiuta nel medesimo Icmpu cii ulla 
udienza di t ribunale. Va bene che Carrel era detto il gallu 
di VIIII,mrnanche, ma i mi r:lcr)l i <;ontl un'aUra CII!>:t. 
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Giovanili Antulliu Carrt:! nacq uc 11~1 IS2g e llIurl nel 
1890, proprio ritornanoo dal Cervino di cui era stato il 
pioniere dellu via italiana. È l'uomo che poc,) In piccozza 
e si stese sulla rocc:ia per addormeutars; pcr sempre sen­
za \Hl I:ullt:.nto. Fu tenuto in grull considerazione d;tl Sella, 
fondatore dd C.A. l, a ' lora Ministro e d:lll'alpinis tn Gior­
dano. Nella pellicola che termi na il giorno della scnlata 
del Cervino, vale a d ire parecchi auni prima delh. morte 
del CMrel- molti punti sono toccati bene, ma viene llIeno 
quella che può dirsi l' atmosfera umana ed istinti \'a 
dell'opera. C'~ un episodio oUocentesco di passiolle! per 
la mOll tngna, ma non il caratteristico eroismo dell:l guida, 
Dove sono le lotte estenuanti, il dramma intimo, 1:1 te­
nac:ia cost:lnte, il silenzio meditalivo di Giovanni Anton io 
Carrd alle prese cui Cervino? E le beffe degl! increduli, 
ed il SIlO elevatissimo amor proprio nazionale? E perche 
quella soluzione affrettala e quel gigionesco ingresso nel­
l':ml:l dell'ud ienza'? Infine, perche l'ilssenza d'ogni truc­
catura s ul volla ? Luigi T renker , in questo, si addossa 
1111 torto che sminuisce la sua indiscussa padronanza d'at­
tore. Pvichè Carrel portava la barba , anche sul cinema­
tografo dovevamo vederlo COli la barba, 

Il film è tedesco ("Der Berg ruft)u e si vnle anche 
d'u ua buona interjlrelazione di Herbet Dirmoi5(:.r , La ra­
gazza è Lucie Hoflkh, cui s pdla un compito di scars is­
!'imo r ilie\'o . 

COli avveduti espedienti di struttura e di montaggio 
s i 5t)l)O potuti f:lggiullg~re effdti sicuri di drammnlicilit : 
ci'" im lltl1'ta Ul(l ItU pcr :1\'ViUCerè lo spellatore e renderlo 
~hl i<;:f:ltt.1 ; C('<;:I chc c facil e a dirsi. 

Cadcm 

A uta rc h ia i n montagna: L ' e rboriste ria , 

Il prùblema dell 'erbor isteria dl'l la 7.Ona montau:! in· 
I .. r!!<;sa l'econl'l ll1 ia dOlUe"lica e l'econom ia nazionale, cosi 
per la raccolla ddle erbe arul1latiClO-lIlcdiciliall mi IIS{I 
raml liare C(lm!! per la racculta li "copu econu mico indn ­
<; Iriale, 

T utti !':!lnno che le nnmerose s pecie di pianle che 50110 
iII montagna, vengono adoperah: in gran qu:trltilil, sia 
nell'indllstr ia dci Iiquuri e dei pr(, fumi, s i;t per uso me­
dicinale, ma nun tutti sanno ch\! l' ltnlia pilr \!ssendu la 
nuziolle piil d,ltata tli lUI cospicuo pali imonio erbor is tico, 
ne imporla per un valore di diver,;e decine di milio ni. 

Tutta la ricc., e vigorosa fi orII della nt lllll:lgna s ino 
ad oggi era quasi com pletamente sconosciuta e trascurata , 
mentre multe droghp. che da quella nora s i IlrocJll cono, 
vl!ngollu d<l noi iU1 portnte, 

Oggi t:. le fl ora nl)lCSlre comincin 3:1 essere cll llsiderata, 
stutliatn, é, con ideone; s is temi tec nici, utilinatll r er la 
pruduzione di ottimi e s icuri fMonilc;, 

Se s fogli:lmo litI lis tino d'erborlslt.ria vedial1l(l s ubito 
COIlli! la mo ntagna s ia 1;, pr<! J ominllnte for ni trice ,I! pianle 
uflicin:.li richieste dnl commercio, 

I nost ri monti sono particollarlllentl' ricchi di specie 
spont:mee: Ira l'nl tro di a;;seuLiv, acollilo, arnica, bella­
IlulHln, coh:hicn, conv~dlnri .. , digitale, elleboru, felce ma­
"chi u, gen;dana, lavamla, mirtill o, s alvia, ecc ., ecc, 

Erbor1zz:llldo le .. pecie che sono piil abbond:tnti nell:l 
51/:1 zona, : ~ montunaru pu.) trarre dII questa piccola in_ 
dustria tu, ;;ensibile gUlldagno, 

L'industria delle piante aromatiche e medicinali può, 
se bene nr~anizzala recare buoni guadagni, m:1 OCCl'l rre 
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che i culilvatori s ianv I!dvUl del lIIud u di ricultoscer!e, c 
sH]lpiano anche raccoglil.'rle, senza devastarle. 

Perche dùbbi:II110 illlilortare dei lhe esotici, dtgli al­
caluidi, delle essi:nze, dci liquori, delle slleCialit:1 n,,~di · 
cillali , e persIno delle pianle, che qui sono indigene, per 
1111 valQre di milivni, qUllndo la fl ora Sllontalic lI df'lIe 
noslre montngne potrebbe fornir!! 1111 maleriale copiusi;;­
s imo ed Il buon mercato per le induslrie estnttive '! 

da: ~ 11 Bosto Il' 

La n e ve r ossa. 

A chi vive nell 'ambiente alpino o frequenta 1:1 mon­
tagna succede lalora d i sentir accennnrc alla neve rossa. 
I montanari ne parlano come di un fenomeno che si ve­
rifica qualche volta durnnte le nevicate, ed in alcune 
vaJ1i, vi attribuiscono il s ignificato di caltivo presagio, 

Molte persone invece l che si ritellgollo colte, o nHer-
1I\ano che 1:1 ne\'e rossa è lutta una leggenda gt'rmogliata 
nella fantasia dei montanari, o ne pltflano come di un 
fenomeno abbastnnza comune, senza però sa perne preci­
sare le origini. 

In r ealli. la neve r ossn non è una leggenda, e 1:1 sua 
presenza può verificarsi in ci rcostanze e per C:luse b{,11 
distinte , 

Anzitutto non bi.~ogna confondere il feno meno dell a 
neve rossa, COli quello, freque ntissimo nel la montagna 
pr imaverile, dell a neve sudicia, 

La neve C'udendo trattiene con sè il pulviscolo atmosre­
rico, che incontra sul sno percorso, non solo, ma, dOlln 
ogni caduta, sopra la coltre nevosa altrI! pulviscolo s i (h· ­
posita formando uno stralo pressocchc invi.o;ibile_ 

In primavera lo scioglimento delle nevi, 110rta COli sil 
la Sliccessiv:1 fu s iol\.e e scomparsa dei vuri s trati caduti 
durante l'l nverllù, iosicch';' lutto il pulviscol(. contenut u 
uclln mnssa uevosa rimane " Ila s uper fi cie, uve forma UII 
velo che d:'\ alla neve, vista a dislam:a, Imn c"loJfazione 
bruno rOMmstrn, 

Tale fcnomello si accelltua s pecie nei cnual,mi o nelle 
COlloidi di vali lughe ove alla lieve discioll:l s i trova "'Iche 
fr:llnmistu del terriccio, 

Di .. neve russa ~ si pu,) invece veramenle parlare in 
un o dei due casi seguenti: 

Sia nelle Alpi, sia nei Pirenei s i Oi';servanc talvu1t:1 
dl.'lle ~ cI.dll te di neve rossa" o meglio rOi';<;as l ra, limitala 
di volta in volta li determinate zone, 

Le (lsservltLioni compiule da meli:reologhi e scic nziati 
cumpetenti hanno per messo di s tabili re che In questo ca,>u 
la colorazione deliri neve u da altr ibllirs i alla llrescllza di 
IIOlver f.' fhiiis illla che, svllevat:1 dal vento dnl1e zone descr ­
tiche dI!! Sahnra , viene portai:. '1crso i1nvrd :Issieme nlle 
masse. di vapori mediterranee, che ricadono 110i su ll l.' Atl)1 
solto furma di neve. 

Fenomcno qui ndi ;mal,jgo Il qul.'llo della cosidelta 
"pioggia di sangue" e nntuntlmcnte COIllI! quest'u ltimo 
Ilrivo di quulsiasi soprannnturale, 

La neve rossa infine può a vere un'allra origine: s i 
osservallO talvulta in primavera s ulle Alpi, Ula più sl)('­
ci al mente nei Pirenei, s pecie attorno alla qllol:\ 2000, s ulla 
bianca coltre nevosa delle placche di nevi: di forma ovale, 
di varia grandezza e di IIna colurazione di 1111 bd rosa 
IJUrporino, 

Il fenomeno il s tato oggetto degli studi e ,Ielle discu<;­
'ii!!ui Il di vari scienziati , l', se tulli <;1'1110 d'rlccor..! ., nello 



scartare seuz'altro l'interpretazio ne di un'origine mecca· 
nica () minerale, come quella del caso precedente, n Oli 

SOIiO però della stessa opinione nello stabilire esattalllente 
la natura della sostanza colorante. 

Il prof. Coulill ritiene ~rattar"i di un'alga vegetale, 
altri s uppongOJ1O si tratti di una specie di infusori e 
quindi npl)artenente al regno animale, altri ancora nd una 

torllla intermedin. 
11 nome scentifico comunque che In scienza ha dalo 

al microscopico pittore delta neve, e c he Il noi è sufficiente 
conoscere, è quello di ProtocDCCIl S Nh'alis. 

Dal NDtiziario Dell' lsIH!ttDratD Alpil/D. 

Il nobi lissimo testa mento s pirituale di 

una guida alpina Camicia N era. 

Il 25 luglio durante In trfl\'ersata del M. Bianco, mentre 
accompagnava due alpinis ti italiani. dal colle del Gigante 
a Chamollbc, la Yalorosa guida alpinn OUOIII;! Bron t he 
innumerevoli volte ayev;! compiutu quell'Itinerario, è ca 
duta in un p rofondo crepacdo della seraccatn del ùignnte 
trovandoyl la morte. 

Ali/! guida Selfrond, pure di Courmayeur, ac:orsa dal 
vicino riruglo del Requin e coraggiosamente discc-sa per 
40 metri nella voragine, li Bron, gravemente ferito, ri· 
vu l~e queste parole fisSlkUdo i suoi occhi in atto verso lo 
spir~lglio di luce' "Muoio sulla montagnll, cOl11e ho sempre 
desiderato di mor ire, qunudo fosse giunta la mia ora. 
Muoio nel compimento del mio dovere, da soldato ddlll 
montagna, da ft:de le Camicia Nera. S o lo di una fntlllità 
sono spiacente: quella di chiudere la mia vita su qLlello 
che non è il suolo del1n mia Patria tanto amata. Ripetete 
ai miei che ho voluto loro sempre tanto bene e abbiate cura 
della mia famiglia. A coloro che mi hanno conosciuto ed 
amato portate il mio pensiero e il lIIio estremo saiulo. 
Viva l'italia. Viva il Duce~. 

Dop;) il hreve colloquio svoltosi ne l profondo crepac· 
cio, il BrOli fece segno con gesto desolnto di tirarl;! su 1:1 
corda; ma quando dopo grandi sforzi ven ne issato s ul· 
l'orlo del crepaccio, quella chC' era statn una delle più note 
guide it:tliane appariva esanime. 

Alln salma faticusnm e nte portata, primn al rlfu!lio 
Torino e Jloi scesa 11 Courmnyeur, rendevano fra i primi 
IIn fraterno olllaggio gli alpini del battaglione ~ Aos tn n 

t!all' lslJtdtl1ralD Truppl! Alpi"l! 

Speleologia in Bergamasca 

E stata recentemente esplorata, dai dirigenti il Fascio 
di Sorisole, ulla caverna che s i apre s ulla ci llia rocciosa 
del Canto Alto. Gli esplorntori, scesi in cordata sul foudu 
della spelonca, osservarono incrostazlonl calcaree e rocce 
rigate dalla e rosione secolare delle acque, 

Con oglli probabilità si tralta de lla grotta già de 
scritta, s ul nostro Bollettino sezional~, dal !'iocio came· 
rata Guido Ferrnri di Trcvlgl;o c he, nell'ottobre del 1904, 
esplorò per la prima volln, con altri consoci, lIna grottn 
a circa 150 Ulttri sotto lu vetta del Canto Alto. 

RedatiDre: GIUSEPpe M"zzou'! SI 

La bergamasca è assai ricca di grotte e caverne, al~ 
e nne delle quali di importanza noteyole. 

Ora, ricordando c he Gruppi speleologlci vennero co-­
stltuiti a Gazzaniga ed a S . Pellegrino, chiediamo se non 
s ia opportuno riunl ' e gli appassionati cavernicoli delle 
Oroble per formnre, in seno alla nostra Sezione, il Gruppo 
Speleologico Bergamasco. 

Il CA I , la FISI e l a razza ariana 

Come il CA I cos i anche In F IS I ha disposto che le 
Società nffiliate appor tino, al proprio Statuto, l'aggiunta 
del spguen te articolo: 

.. Condizione indispensabile per poter essere Soci de!:a 
Società è l'appartenenza alla razza a r iana n' 

Campionati mondiali di sci 

Zakopane, nella cateml delle montagne del Tratas, 
cioè nella piti alta stazione climntrca della Polonia, sarà 
leatro, dall' II al 19 febb raio, dci terzi campIon a ti mondiali 
di sci della F. I. S., quindi sullo stesso ter reno che fII 
teatro dei g iochi del 1929. 

Sci di resi na 

Lo sci di leguo, ha visto ne l giro di pochi anni, sorgere 
dei c"ncorrenti non trascurnbili. Sono nati cosi piil O 

meno felicemente g li sci di alluminio, gli sci di legno 
con suola di celluloide, lo sci fabbricato con com­
pensazione di legni vari (molti del quali di poco pregio In 
fonfrOl1to ai preziosi icori e betulla) t'd ora sorgono gli 
sci cii resina artificiale. Le prove sono state e ffettuate in 
Gl: rmanin nel corso dell'inverno passato e s u; ghiacciai 
durante l'estate scors:!. Pare che i risultati siano stati 
soddisfacenti. 

.. . e, per flllire: Sci col "cappa u 

Sci scritto ski (col cappa), nOli Ì! una novità. 
, fredduristi·franciosi non confondano qUf'sto ~cappan 

con la " cagoule" Or:! satiregglante sul" Qua; d'Orsay" ; 
ed I fredduristi ·sciatori non facciano a lzare il bavero con 
riferimenti al ~ lIum tello-frenal1te" di nuova Invenzione. 

No, noi ci riferiamo, pedestrementt", alla lO- lettera 
dt>ll'nlfabeto, orlllai in disuso IIIlche nt:1 tinguaggiospor. 
tivo i~nlia no, ma che gode a ncora r favori (meritevoli di 
cnnsa migliore) dei ., dur i a morire" e di qualche goliardo 
che c h iamer emo ... conservatore. 

Infatti, in un documento pervenuto in Sezione e nella 
relazione, dello sci goliard ico bergamasco, recenlt mente 
pubblicata, leggillmo ancora la pnrola ~ ski ". 

Lo IIbbiamo Jlià delto, ma sembra sia belle rlpeterlo 
IInche 311'alba del XV II anno f:lscista: 

La parola ski (cara agli osannanti le importazioni 
d'oltralpe) non solo sa di esotismo ma, fonkarnente, non 
è imitativa come la italianisslnlll, perciò bella, pnrola SCI. 

/Il. 

' Rt:spoIIsabile: C"RLO D~ M" ItTISO 
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prenotate, presso la Segreteria della Sezione, la 

f}uida rleiLttiea delle dllpi OvolJielte 
d i L. B E N I A M I N o S U G L I A N I 

DI PROSSIMA PUB BLICAZIONE 

gH !JiP- e di ea!<f(l, f lJf{llJ.gfl1j!idu al 25.000 

UN NUOVO SPORT 

SCI A VELA t,.., .... ,......, 
MAGGIOR DIVERTIMENTO 

MAGG IOR SICUREZZA 

MAGGIOR VELOCITÀ 

avrQte indossando nelle discese 

PARACADUTE dello SCIATORE 

~A\~lf l==ILIL[[) lfll-1l; IRIRI; ~EJ 
GIOVARA &. CAZZANIGA . Via S. Gregorio, 27· MILANO . 



IL POPULIT alla 
tJIL alta ffUlftla{jt1fL 

S.A.f.f.A. 

POPULIT 
materiale leggero da costruzione, 

perfetto isolante termico. ininfiammabile 

SOC. AN. FABBRICHE FIAMMIFERI ED AFFINI 
CapUale versato L. 125.000.000 

VIA MOSCOVA, 18 - MILANO - TELEF. 67-146 (5 linee) 
I ______________________________________________ ~ 
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8mB PI[[OlO [RWITO BER fiAMmo 
Società Anonima - Fondata nel 1891 

Capitale versato L. 4.000.000, -

Riserve . . . L. 7.633.921.28 

•• 
Sede Sociale e Direz. Generale, 

BERGAMO 

Sede BRESCIA 
Via Umberto I, N. 12 

N. 54 FILIALI 

I Tutte le operazioni di Banca e di Borsa I 

ISTITUTO AUTORIZZATO 
a compiere operazioni di 
credito agrario di esercizio 

COLLEGIO 
FAMIGLIA 

lOHEHIO 
M ASeH E HO Hl 

BERGAMO 

Via Garibaldi, num . 15 
(già Via Mazzinil 
T elelono numero 42.56 

ESTERNATO SE­
MICONVITTO 
SCUOLE MEDI E 
INTERNE - SPE­
C I ALIZZATI 
PREPARAZIONE 
ESAMI STATO, 
MATURITÀ 
CLASSICA 
SC I ENTIFICA 
ABILITAZIONE 
T E C N·I C A 
IS E Z I O N E 
RAGIONERIAI 

• 
Corsi 3ccellerati au· 
torizzati dalle Supe­
riori Autorità Scols­
stiche. Ambiente 
serio, disciplinato e 
signorile. O TT I M I 
RISUlT'ATI FINALI 

ALBERGO 

PIZZO SCALINO 
CASPOGGIO 

(SONDRIO) 

1 2 O O .S U L M A R E 

CONFORTO MODERNO 

A C Q U A C O R R E N TE C. F. 

AMBIENTE DISTINTO 

lJ~IIU~[ 
A\(G lA Il ([U ILA\ 

IB[IA(GA\WlA\~([A\ 
SOCIETÀ ANONIMA COOP. 

A CAPITALE ILLIMITATO 

BERGAMO 

CONCIMI . SEMENTJ . MANGIMI 

DIREZIONE E MAGAZZINI 

VIA SILVIO SPAVENTA, N. 32 

TELEFONO NUMERO 31-40 



V-;-L-------LL~-

" 

IL NOME CHE VI DICE 
IL RISULTATO 

Quando lasciate all' autobucalo 
Giglio il compjto di fare il bu­
cato per voi siete sicura del 

,successo. 
Giglio lava veramente da sè 
e rende la vostra biancheria 
candida e profumata. Non con­
tenendo cloro od aUre sostanze 
corrosive non rovina neanche 
il tessuto più delicato. Provate 

Giglio e sarete soddisfaUa. 
Lo troverete presso tutte le 

migliori drogherie . 

• 
Basiano lO minuti per gli in­
dumenti delicati e 25 minuti 
per lavare quelli di colore. 
Durante la notte. mentre voi 
dormite, Giglio lava- per voi 

la vostra biancheria. 

AUTOBUCATO ITALIANO 17 
~., ,~, "J~" _ " .' , _. 

INDUSTRIA ,CERARlA' L. -BERTONCINI· BERGAMO ' . .' ~-;;. ~ . 



I 
. .(j. e JJl. (].lli .(jluwlbevti 
CONCESSIONARI FIAT 

03ergcU/1O - C)JiG (j C)Jercli. 27 - ree/e{ 39.29 54.50 

rere"ig/io - C)Jia/e ']J,:aue. /1 . 12 - ree/e/ono numero 1.49 

• A 

C OIOIN! D F D C DO 
• 

FILATURA E 

TESSITURA 

DI COTONE 

RA YON E 

CAN APA 

H O INI IE ·G G lE R I. A. 



SOCI HA PER lA fERROVIA 

ElETTRICA DI VAllE BREMBANA 
Anonima - Sede in Bergamo. Cap. L. 2.956.520 

J!.ilteIL: 1Jel'fjlllllo.-,s. 'lJelley,illr! 

- ,s. Jllartillo. de' @aloi 

Coi ncidenze coi servo Au tomobil istici per: 
v A L l E I M A G N A (Berbenno, Costa Imagna, 
S. Omobono, Locatello. Rota Imagna) - VALLE 
BREMBILLA (Brembilla, Gerose ) - VAllE SERINA 
(Bracca, Serina, Oltre il Colle - VALLE TALEG­
GIO (Olda, Settochiesa, Vedeseta) - VALLE DI 
OLMO (Olmo, AvereTe, S. Brigida, Mezzoldo, 
Piazzato rre) - VALSECCA (Serdogna, Baresi, 
Roncobello ) - VALLE DI BRANZI 
(Fondra, Tr a buchello, Branzi, Carona) 

SERVIZIO CUMULATIVO COLLE FERROVIE DElLO STATO 
E COLL'AUTOSTR'OIIE BERGAMO-MILAIO 

/I. G E H Z I A di Città per la presa e con. 
segn. delle merci a domicilio 

, 

c5ueielà Cì: . 
J e r r o l ' , ( I 

({}aLLe ~ef/.iafla 
Anonime - Sede in Bergamo - Cap. L. 1.350.000 

Coi ncidenze coi serv. Auto mobilistici per: 

Valle di Nembro !Selvino) _ 
V.I Gandino Ilelle, Gand inol 
- Val Bondione IArdesio, 
Gromo, Fiumenero, Bond io­
nel - Val Borlezza (Sovere, 
Lovere, Casi no Boariol - Valle 
di Scalve tBratto, Cantoniera 
della Presolana , Vi lminue, 
Schi lpar iol 

clerl!hio cw",t!u!i1lQ colle .J e r r o 111 e dello 

d fafo e coll'S;{lI loslrader/l! c)3f.'rf}(// /l o~g7ti/(/l/o 

AGIHZIA di Città per la presa e conse~ 
gna delle merci a domicilia 

CAPITAlE l. 8.000.000 - RISERVA l. 1.050.000 

• 

uufle le Ofl-et'lIuofli di r]3afLelL r]30t'.uL e @.llmbio 

.. _-- ---
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ALBERGO 

E3~~ 
(Qillwdwwl0 - rJ3at - (QiltOtWLte. - Oglli eOffLodità - uel4. n. 8 

CLAVIERE 

(METRI 1800) 

qJl'.I' i /JOJlri lleql1i&ti fl./'.tel'Ue: 

BOTHGA O(l nSTlARIO 

• 
BERGAMO 

rOia xx Jellellllm. (Il. 40 

7Jeletollo (Il. 20-63 

• t 

Compagnia Anonima 

d'Assicurazione di Torino 

--------~ 

AGENTE GENERALE PER BERGAMO E PROVINCIA 

08incLo 01ftssiro!i . 

Via Adigrat ,4 . Telefono 50.94 

BERGAMO 



TECN IGRAFO 

MELI 
APPARECCHIO DI GRANDE PRECISIONE 

---- "" 

Tutte le articolll­

zioni dei paral­

lelo grammi 

sono muniti di 
sfere d' acciaio, 

regislrabili, per 
cui il movimento 

riesce DOlCIS­
SIMO. Bilanci.­
mento perfetto 

su tutti i punti, 

ottenuto dai di­

spositivi guide­
curve che elimi­
nano il punto 

fisso- di bilancIa­
mento finora in 

uso negli appa­

recchi del genere 

MISURE NORMALI: 

Tipo 109 con aste da 

cm. 60 per tavolette da 

cm. BO X 120 - Tipo 11 O 

con aste da cm. 75 per 

tavolette da cm. 100X 
l50-Tipo 111 con aste 

da cm . 90 p~r tavolette 

da cm . l20 X 200 

Fabbrica spacializzala parla coslruziona di lllOli da disagno. Macchina "Elioglll" parla riproduzione dai disagni -Macchina 
par lo sviluppo a lissaggio della riproduzioni - Mmhina asciugalrici • MJCChin811a bardalrici - Punlin8 spaciali par disagno 

OffiCINA HmROMICCANICA 
V I A G. B. M O R O H I H. 85 - BER G A M O - TE L EF O H O H. 49. 25 



LA PiÙ COLOSSALE VENDITA DI 

PALTÒ 
rlPO NORMALE, t!nte d! gran moda, collo 
doppio uso, fodera fine . .. LIRE 

TIPO FINE, modello elegante a 2 pett!, 
tiz:tte classiche e dI gran moda . . LIRE 

TIPO LUSSO, tessuto extra, modello su· 
perelegante. fodera extra trapuntata con­
fezione accuratIssima . . . . . . LIRE 

TIPO EXTRA LUSSO, tessuto extra dopp!a 
faccia, modello supere:egante a 2 pettI, 
fodera extra trapuntata . . . . . LIRE 

280 
350 

450 

550 



AL SESTRIERE 
rJoe ~g)Li uiatrJte 'fl1lÒ tW/Jate La fLl!m p.i.ÌL a66rJndal1te 

il Mie ' d'eJ.f.ate a 2000 III Ì!.tti, ùlllUilletwrJLi itilletati 

uiiJ.tiei, WLa p.etfJ!i1a atltez.zalata tatLJliea e lp.rJtti/Ja 

TRE FUNIVIE - GRANDIOSA PIST A DI 

GHIACCIO - SCUOLA NAZIONALE DI SCI 

DIRETT A DAL ~AESTRO HANS NOBL 

GRANDI ALBERGHI - TURISTICI E DI LUSSO 

TRATTENIMENTI DANZANTI TUTTE LE SERE 

POMERIGGIO DANZANTE ALLA "GENZIANELLA" 

f{Ju Ùt/.oN/UIZlmli : 

o~. dl. tJ.ffeix.i del .r",Ulm, ({)i.n 9 fI' aç.çJO, 19 - 'UOfUIfJ 'UeLe{.. 53.955-53.956 



BERGAMO 

U F F l C l . C. Battisti 19 . Telef. 51.96 

NEGOZIO· XX Settembre 25" 51.20 

. Via Pignolo 7 " 46.23 

PORCELLANE (f2o J.elLtlwl 

POSATERIE 7!lJellne,' FIRENZE 

CRISTALLERIE - ARTICOLI REGALO 

t f' 

t i 
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clichés in 
nero e a 
colori 
tratto e 
mezzatinta 
forniture 
per giornali 
riviste 
cataloghi 
in genere 

STUDIO ARTISTICO 
FOTOMECCANICO 

F.LLI PEZZOTTA 
BERGAMO VIA SUARDI N. 4 
TELEFONO NUMERO 49-27 

DITTA LUIGI GAFFURI 
di Rag. MARIO GAFfURI 

C)YùLi 

E iquori 

VIA A. PREVITALI, 2 - BERGAMO - TELEFONO N. 39-47 



Società Anonima 

Ce Cotonificio 

Ir Il Il A\ lr llJ lA A\ 

[ lrll~lr[[)IFtIIA\ 

[ lrll~lr[[)IAIIA\ 

PONTE SAN PIETRO - BERGAMO 



per la difesa 
dai freddi intensi 

egli am ienti 
della montagna 

sole più ardente 
• g 

Il POPULIT è stato largamente usato pel rivestimento delle pareti nel 
Rifugio F.lli Calvi. La Direzione del Centro Alpinistico Italiano di Bergamo 
ha rilevati gli ottimi esiti dell'impiego di questo materiale special­
mente per la difesa dal freddo eccessivo nell'mterno del Rifugio: 
tanto che, nonostante la muratura di pietrame di solo · 40 cm. di 
spessore, una stufa che appena basterebbe per la stessa cubatura 
ad una altitudine come Bergamo, è bastata al Rifugio Calvi che è a 
m. 2000, là dove le temperature raggiungono i 20 gradi sotto zero. 

Il POPUlIT, materiale leggero da costruzione costituito da fibre le9nos~ Iraltate chimicamente 
e cementale così da garantire la maggiore resistenza che "edilizia può richiedere, durezza 
indefinita, ininfiammabilità, sopralufto assicura, dove è applicato isolamento termico. /I 
p O P U li T quindi come vale per difendere dal freddo gli ambienli di un rifugio alpino, 
vale per assicurare mitezza di temperatura negli interni delle costruzioni in zone anche torride. 

S. A. f. f. A. 
SOC. AN. FABBRICHE FIAMMIFERI ED AFFINI 

aapitale versato L. 125.000.000 

V t A M O S C O V A, 1 8 - M Il A N O - TE L E F. 67-146 (5 li r ee) 




